
In ili pagina il rapporto del compagno Togliatti affa Conferenza dell'Ufficio d'Informazione 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via IV NoTtmbre. 149 Ititi 67.121 63.521 61460 67^45 

ABBONAMENTIi Un anno . . . . L. 3.750 
Un t e m e i l r o . . » 1.900 
Un t r imestre . . » 1.000 

Spedi/Ione lo abbonarli. pol lale • Conto corrente po iUle l'ZH7B5 

rOBBUCIT» pv igni na ti eolwait: Ooa«»»eitn. blMM k. IU0 feti tpeltsoull 
L 100 Croate* t 180 Necrologi* L 100 'inamarì*. Beaci*. UytU L 110 f\i 
Uste ^erotti™ P«;»ait6U. •nii'ltttv «titolarti SM "CU U PUBBLICITÀ IN ITILI* 
(S V I ) Via dtl rirltotili 9. Rao» T.lol 61 171 U »M • n* Sitar**!! la Itili» ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Far fallire i piani di - aggressione 
dei bellicisti! Questo l'impegno di 
tutti i democratici, di tutti gli 
uomini onesti. 

ANNO XXVI (Nuova serie) N. 290 GIOVEDÌ' 8 DICEMBRE 1949 Una copta L. 20 - Arretrata L. 25 

ASCARI 
0 ITALIANI ? 

Dopo l'amministratore per l'I
talia flcl pidiio Marshall, nomina
to nella persona del signor Zeller-
bach, ecco clic; il Dipartimento eli 
Stato americano ci destina un 
controllore;, per e la realizzazio
ne del programma di rifornimen
ti militari >, nella persona del si
gnor Jacohs, ex ambasciatore de
gli Stati Uniti in Cecoslovacchia. 
Dopo il controllore economico. 
anche quello militare va ad ag
giungersi al controllore politico 
rappresentato dal regolare am
basciatore americano, a Roma, 
signor Duini. 

I-n catena è completa. Tutti i 
settori fondamentali della nostra 
vita nazionale sono così sottomes
si al controllo e alla direzione ef
fettiva degli uomini dell'imperia
lismo americano. I nostri cosid
detti dirigenti nazionali, i De Ga
speri, Ì l'ella, i Pacciardì posso
no risparmiarsi il disturbo di 
varcare l'oceano per andare a ri
cevere ordini. Non hanno che da 
bussare alle porte vicine dei con-
tollori americani per sapere che 
cosa devono fare. 

Perchè di questo si tratta. L'ab
bondante invio nella nostra ca
pitale ìli ambasciatori, di ammi
nistratori, di controllori america
ni serve solo a completare e ad 
accelerare sempre più il processo 
di colonizzazione del nostro 
Paese. 

E* il Dipartimento di Stato a-
mericano che ha ordinato a De 
Gasperi la politica di divisione 
del popolo italiano e di odio con
tro la parte più avanzata e pro
gressiva di esso. YS il Diparti
mento di Stato che ha sollecitato 
e finanziato l'azione saragattia-
na di divisione della classe ope
raia italiana e di tradimento del 
socialismo. Y' grazie al piano 
Marshall — è chiaro a tutti ora
mai, anche a coloro che ne furo
no onesti sostenitori — che l'im
perialismo americano ha messo 
le mani sulla nostra economia e 
sulle nostre industrie per soffo
carne lo sviluppo e farne un'ap
pendice coloniale degli S. U. 

L'asservimento economico ha 
portato all'asservimento militare, 
mediante l'adesione al Patto A-
tlantico e a tutti gli obblighi da 
esso derivanti. L'ultimo, il più 

ftrave, il più lesivo non solo del-
a nostra indipendenza ma della 
nostra stessa dignità nazionale, 
b quello del controllore militare, 
che il Ministro italiano della Di
fesa ha, naturalmente, subito ed 
entusiasticamente accettato af
frettandosi a spiegare che il con
trollore militare non è tutto, ma 
e solo un elemento della maggior 
servitù (egli, in verità, ha detto 
e della collaborazione ») militare 
impostaci. 

Gli altri elementi sono: una ri
partizione internazionale di com
piti militari che mutila e riduce 
al nulla non solo ogni possibilità, 
ma anche ogni velleità di azione 
autonoma e indipendente,* l'im
pegno di fabbricare solo determi
nate armi e di dipendere per al
tre completamente dallo stranie
ro; l'impegno di inviare nostri 
reparti militari all'estero per ra
gioni di istruzione e di addestra
mento. 

Praticamente tutti questi im
pegni militari, entusiasticamente 
accettati dal nostro cosiddetto mi
nistro della Difesa, equivalgono 
alla rinuncia ad una politica di 
sicurezza senza avere il benefi
cio economico della cancellazio
ne delle spese militari 

Infatti, a che vale per la difesa 
nazionale un esercito e una pre
parazione strategica a cui sono 
assegnati soltanto compiti par
ziali, studiati in rapporto non 
alle esigenze nazionali; ma ad 
esigenze militari e strategiche che 
nulla hanno a che fare con gli 
Interessi del nostro Pac-e -e le 
caratteristiche del nostro territo
rio? A che cosa può servire un 
armamento parziale, disorganico. 
privo di fonti proprie di riforni
mento per tutte le armi necessa
rie a una azione militare autono
ma e conforme soltanto agli in
teressi nazionali di difesa? L'im
pegno assunto nel quadro della 
< standardizzazione > e ripartizio
ne degli armamenti, equivale ad 
accettare tutto l'onere relativo a 
una politica di riarmo e ad ac
contentarsi di avere armi che non 
rerviranno assolutamente a nul
la, senza il concorso dello stranie
ro. ET come chi intendesse prov
vedere alla propria difesa perso
nale armandosi di proiettili e la
sciando al padrone la disponibi
lità della pistola. 

Dobbiamo osservare, però, che 
te nn simile criterio di armamen
to non serve a nulla per la dife
sa del territorio e dcH'indipcnden-
ra nazionale, serve invece mol
tissimo all'imperiaiismo america
no per assicurarsi l'obbedienza 
dei suoi satelliti e per evitare ogni 
pericolo futuro clic i popoli ai 
quali si riforniscono armi e aiuti 
americani, se ne possano avvale
re per scopi e interessi propri. 
non americani. 

Ma l'impegno più scandaloso. 
cne tocca la nostra stessa dignità 
nazionale e ferisce nel profondo 
del cuore il sentimento patriotti
co di ogni cittadino è quello di 

NONOSTANTE L'ACCANITA OPPOSIZIONE DI 67 SENATORI 

Il Senato approva il progetto 
per l'abolizione delle " case chiuse „ 

Terracini ottiene che i nomi dei proponenti del voto segreto 
vengano letti e conosciuti - Estremi tentativi di svuotare la legge 

Ieri sera alle 19. il Senato è fi
nalmente giunto ella votazione sul 
progetto Merlin. Si è votato sola
mente sul passaggio all'esame dei 
singoli articoli, ma l'approvazione 
di questa decisione — avvenuta con 
117 voti contro 67 e uno astenuto — 
sanziona già la chiusura delle case 
di tolleranza. Questa potrà avveni
re più o meno presto, a seconda 
delle vere intenzioni del governo, 
ma col passaggio all'esame degli 
articoli e soprattutto dopo l'appro
vazione del primo articolo della 
logge, il Senato ha già dato il suo 
parere abolizionista. All'inizio del
ia seduta — dopo lo svolgimento di 
un'interrogazione urgente del sen. 
Conti di cui diremo nel seguito del 
resoconto — i senatori DE BOSIO 
(D. C.) e LAZZARINO (P. C. I.) 
hanno svolto i propri ordini del 
giorno. Ne erano stati presentati 
tre. ma il terzo — quello di PIE-
RACCINI (PSL.I) contrario al pro
getto non ha avuto svolgimento in 
questa sede. 

Il sen. De Bosio ha svolto dunque 
per primo il proprio ordine del 
giorno favorevole al progetto, con 
l'aggiunta di una raccomandazione 
perchè siano attuate nuove norme 
sanitarie di profilassi prima che av
venga la chiusura. 

Il compagno LAZZARINO a sua 
volta ha sviluppato il concetto in
formatore del proprio o. d. g. del 
tutto favorevole al progetto della 
senatrice Merlin. L'intervento di 
SCELBA, come rappresentante del 
governo, ha assunto poi anche un 
certo tono personale, ma non ha 
smentito le previsioni della vigilia: 
il ministro*si è dichiarato favore
vole all 'accoglimento del «criterio 
informatore del progetto Merlin », 
ed ha addirittura rivendicato a sé 
il merito della priorità rispetto al
l'azione per l'abolizione del le case 

Com'è giunto il governo a quest'i 
posizione di aperto appoggio della 
legge Merlin? Sceiba lo ha impli
citamente svelato nella conclusione 
del suo discorso, quando ha citato 

SI E APERTO IL PROCESSO A SOFIA 

Il traditore Kostov 
interrogato dallo Corte 

Giornalisti bulgari e stranieri in Tribunale 
Significativa presa di posizione jugoslava 

SOFIA. 7. — SI è Iniziato stama
ne alle 7.45 (ora Italiana) nella sede 
della Casa Centrale dell'Esercito — 
grande edificio In stile Rinascimento 
— ti processo contro l'ex vice presi
dente del consiglio Tiaioio Kostov, 
traditore e spia al servizio de
gli anglo americani, e c o n t r o 1 
suol dieci complici. 

Gli imputati sono entrati nell'aula 
poco prima dell'inizio dell'udienza. 
« Essi — scrive VUnited Press —- ap
parivano in buona salute ben ve
stiti. Ognuno di essi è assistito da 
un proprio avvocato ». 

Il Tribunale è composto di sette 
giudici, capeggiati dal Presidente 
della Corte Suprema Boris Lazarov. 

I quattrocento posti del grande 
salone del palazzo, trasformati tn 
aula erano tutti occupati. Una spe
ciale tribuna era stata approntata 
per la stampa straniera, fra I cui 
esponenti figurava anche la signora 
Mary Johnson, addetta culturale 
della Legazione americana. 

Kostov e gli altri Imputati sono 
difesi dal più noti avvocati di Sofia. 
It difensore di Kostov è 11 dott. Llu-
bomir Diukmegev principe del foro 
della capitale bulgara. 

Espletate le formalità procedurali 
è stato letto l'atto di accusa. La let
tura è durata due ore e un quarto. 

Come è già stato pubblicato, dal
l'atto di accusa risulta chiaramente 
che II ministro americano a Sofia 
Donald Read Heat aveva assicurato 
Kostov che gli Stati Uniti ed 11 ma
resciallo Tito avevano raggiunto un 
e completo accordo » per un com
plotto. tendente a rovesciare li re
gime comunista, a mettere la Bulga
ria alle dipendenze della Jugoslavia 
e ad assassinare l'ora defunto primo 
ministro Georgi Dlmitrov. L'alto di 
accusa f "a 1 nomi di vari cittadini 
americani, nonché del colonnello 
britannico William Bailly, capo del
l'Intelligence Service nei Balcani. 

L'udienza è stata poi aggiornata 
al pomeriggio per l'interrogatorio de
gli accusati. 

Secondo quanto riferisce l'agenzia 
INS — notizia non confermata da 
altre fonti — Traicio Kostov ha am
messo di aver svolto attività antl-
sovietlche e di aver permesso, per 
t mancanza di vigilanza » l'infiltra
zione di agenti nemici nell'apparato 
dello Stato e nel Partito. II princi
pale Imputato ha ammesso anche di 
aver tentalo d'aumentare la sua au
torità in seno af Partito Comunista 
bulgaro gettando il discredito sul de
funto Presidente del Consiglio Geor

gi Dlmitrov. Egli ha detto anche, a 
domanda, che il Vicepresidente del 
consiglio jugoslavo Edward Kardelj 
giunse a Sofia nel 1944 per discutere 
con lui 11 progetto di federazione fra 
Bulgaria e Jugoslavia. 

Kostov avrebbe negato tuttavia — 
sempre secondo l'INS — di aver com
plottato con Tito e con gli americani. 

Negli ambienti politici di Sofia vie
ne Intanto sottolineato come alta
mente significativo l'articolo appar
so stamane sull'organo ufficiale del 
Fronte popolare croato, di Belgrado, 
in cui fra molti Insulti a Dlmitrov 
e all'URSS si afferma che i fu la 
Jugoslavia a smascherare per prima 
Kostov come un agende dell'imperia
lismo ». Evidentemente, si fa notare 
a Sofia, questa volta la Clicca di 
Tito non tenta neppure di negare 
l'evidenza del fatti quale è balzata 
dai documenti e dalle testimonianze 
e al contrarlo di quanto cercò di 
fare per 11 processo Rajk. si limita 
a dire che era stata lei per prima a 
smascherare 11 traditore. 

— quasi che sia stato davvero que
sto l'ultimo peso che ha fatto pen
dere la bilancia verso il - s ì . , dopo 
una lung i ed equivoca fase di in
certezza — la mozione votata re
centissimamente dall'ONU con 
la trotta delle bianche. Dal mo
mento che un casi alto consesso ha 
votato una simile mozione — ha 
esclamato il ministro degli interni 
— non si può più esitare nel
la scelta. Occorre votare favo
revolmente al progetto ». (Alla 
fine gli applausi sono stati ri
volti a Sceiba da tutti i settori, 
esclusi socialdemocratici, liberali, 
repubblicani e alcuni d.c). 

A questo punto si è scatenata 
nell'aula una incredibile, isterica, 
estrema offensiva da parte di quel 
gruppo di 38 senatori che, avendo 
sottoscritto la richiesta di voto se
greto, si sono obiettivamente *"S-
Eunti la difesa dei tenutari della 
case di tolleranza incitando i se
natori ad approfittare del segreto 
dell'urna per votare contro la leg
ge Merlin. 1 loro nomi, su richiesta 
del compagno TERRACINI sono 
Ftati letti uno per uno dal presi
dente, per un appello regolamen
tare prima del voto: sono i sena
tori Anfossi, Mazzoni, Pieraccin:, 
Carmagnola. Momigliano. Filippini. 
Bocconi, Rocco, Di Giovanni, Mon-
temartini, Tissi. Zanardi, D'Arago
na, Asquini, Piemonte — tutti del 
gruppo saragattiano (Unità Socia
lista) — nonché i liberali Labriola, 
Lucifero, Fusco, Casati, il demo
cristiano Caporali, il monarchico 
Bergamini, gli indipendenti o « m i 
sti » Mastino. Tonel lo (il transfuga 
dal P S D . Vito Reale, Paratore. 
Rizzo G. 6 . e i repubblicani Boeri 
Bergman, Raja e Facchinetti. Con 
grida scomposte alcuni di eos+oro 
hanno fornito un ben triste spetta
colo. 

Il cattolico CAPORALI, il l ibe
rale SANNA-RANDACCIO. il so
cialdemocratico PIERACCINI han
no ancora apertamente invitato la 
Assemblea a votare a favore del 
lenocinlo organizzato. ALBERTI 
( P S D , CONTI (PRI) in contrasto 
col suo gruppo, TIGNINO (PSI, 
SACCO ( D O , CINGOLANI ( D O , 
AZARA ( D O , hanno invece an
nunciato il proprio voto favorevole 
alla legge Merlin. 

Finalmente al le 19 si è votato a 
scrutinio segreto con l'esito di cui si 
è detto. Un applauso ha salutato 
la dichiarazione del Presidente. 

E' stato subito rilevato che al-
(Contlnua In 5.a pac , 4.a colonna) 

Toscanini non accetta 
la nomina a Senatore 
All'inizio della seduta di Ieri, a 

Palazzo Madama. 11 Presidente Bo
llami ha dato lettura del telegram

ma inviato da Arturo Tascanini al 
Presidente della Repubblica per an
nunciargli che egli non accetta la 
nomina a .senatore a vita. Ecco il 
te.-.to del messaggio: 

« E" un vecchio artista italiano tur
batissimo dal Suo inaspettato tele
dramma che .si rivolge a Lei e La 
presa di comprendere come questa 
annunciata nomina a senatore a vita 
sia in profondo contrasto con 11 suo 
sentire e come egli sia costretto con 
grande rammarico a rifiutare questo 
onore. Schivo da ogni accaparramen
to di onorificenze, titoli accademici, 
decorazioni, desidererei finire la mia 
esistenza nella stessa semplicità in 
cui l'ho sempre percorsa. Grato e 
lieto della riconoscenza espressami 
a nome de! mio Paese, pronto a 
servirlo ancora qualunque eia l'eve
nienza. I.a prego di non voler in
terpretare questo mio desiderio co
me atto scortese o superbo, ma ben
sì nello spirito di semplicità e mo
destia che lo ispira. Accolga il mio 
deferente saluto e rispettoso omag
gio. — Arturo Toscanini ». 

Il Senato ha accolto in silenzio e 
senza particolari commenti questa 
comunicazione. 

I giovani contro 
gli impegn di guerra 
Comunicato dell'AUcnnza giovanile 

Il Comitato Esecutivo dell'Al
leanza Giovanile, riunito a Roma 
il 7 dicembre 1949, ha appreso 
con profondo sdegno che il mi
nistro l'acciarcli, a nome del go
verno italiano, si è impegnato a 
Parigi, di fronte ai generali ame
ricani, a mettere a loro disposi-
zicne, per la guerra di aggres
sione che essi preparano, contin
genti di giovani italiani. 

Il Comitato Esecutivo, certo di 
interpretare le preoccupazioni e i 
sentimenti ili tutta la gioventù 
italiana, al disopra di ogni tlìlfe-
renza di opinione politica o reli
giosa, dichiara solennemente che 
i giovani democratici e patriotti, 
lotteranno con tutti i mezzi per 
evitare di essere coinvolti in una 
nuova avventura e si rifiuteranno 
dì combattere una guerra ingiu
sta e d'aggressione contro l'URSS, 
guerra contraria agli interessi 
nazionali. 

Il Comitato Esecutivo invita 
tutti i giovani amanti della pace 
e dell' indipendenza nazionale, 
tutte le organizzazioni giovanili a 
manifestare vibratamente la loro 
protesta ed opposizione contro le 
premesse di I'acciardi. 

Il Comitato Esecutivo ha nomi
nato una delegazione che chie
derà di essere ricevuta dall'on. 
Pacciardi per esigere spiegazioni 
e chiarimenti sulle sue intenzioni 
e. in particolare, sul suo impegno 
ad inviare soldati italiani a com
battere fuori delle nostre fron
tiere 

LA LOTTA PER LE TERRE NELL'AGRO 

La polizia brucia 
i pagliericci dei braccianti 

ì ano tentativo di impedire il ritorno dei 
contadini sui fondi - Le semine si estendono 

La storia dei contadini di Piso 
mano è una storia che può aiutare 
a capire che cosa stia succedendo 
in questi m'orni nelle campagne 
attorno a Roma. La loro lega ave~ 
va chiesto quest'anno la concessio
ne di 300 ettari incolti della te
nuta Centrone, appartenente ad 
Angelo Piscini. I contadini poueri di 
Pisoniano non fanno più di 130-135 
giornate ad'anno; ineece il si-
onor Angelo Piscini possiede tn 
tutto l'Agro 1640 ettari, ne semina 
a grano appena 129 e ne lascia 
1251 a pascolo brado. Tra queste 
due situazioni sociali avrebbe d o l u 
to interporsi la commissione per le 
terre incolte che, stando ada leg
ge, avrebbe dot-ufo concedere il 
terreno richiesto ai braccianti. In
vece, domenica mattina, anche da 
Pisoniano — come da altri SO pae
si — è partita una colonna di uo
mini per andare ad occupare la 
tenuta Centrone: la commissione 
arerà optalo per il proprietario 
assenteista o — nella migliore del
le ipotesi — non aveva neppure 
preso in considerazione il caso. 

Martedì i braccianti di Pisonia
no stavano procedendo alle lavo-

L'INVIO DEL CONTROLLORE MILITARE U. S. A. 

Vergognoso silenzio del governo 
sulla decisione americana per YItalia 

11 Dipartimento di Stato non si è nemmeno degnato di 
informare De Gasperi o Sforza della nomina di Jacohs! 

La nomina del l 'ex ambasciatore 
per gli Stati Uniti Jacobs ed addet
to speciale per la realizzazione in 
Italia del programma di aiuti m i l 
iari decisi dagli Stati Uniti, ha su
scitato profonda impressione nel
l'opinione pubblica del pac-'e. La 
stampa governativa ha cercalo o 
di minimizzare l 'avvenimento dan
dogli l'apparenza di un normale 
fatto amministrativo nel quadro 
della politica atlantica oppure se 
ne è sfacciatamente compiaciuta. 
Un giornale della sera arrivava a 
scrivere che la notizia della nomi
na di Jacobs „ era stata accolta con 
un certo compiacimento >• negli am
bienti governativi . Ma lo dichiara
zione più sintomatica è stata fatta 
dal portavoce di Palazzo Chig.. il 
quale interrogato sulla nomina del
l'esperto militare statunitense si è 
limitato ad affermare « c h e non 
è giunta in merito alcuna comuni
cazione ••. Il silenzio di Palazzo Chi
gi è stato interpretato come :1 mi

glior segno che il governo america
no non ha questa volta nemmeno 
degnato di chiedere .. il gradimen 
to . . del go%Terno democristiano per 
la nomina di Jacobs. Per giustifi
care ouesto trattamento coloniale 
•nflitto al nostro governo in tarda 
aerata l 'Ambasciatore degli Stati 
Uniti a Roma ha emerso un comu
nicato in cui ha affermato che per 
quanto riguarda la nomina di Ja
cobs •• non si tratta di un vero e 
proprio ambasciatore, ma che il si
gnor Jacobs ha polo avuto dal Di 
partimento di Stato l'incarico di 
assistente speciale alle dipendenze 
nell'ambasciatore Dunn il quale re-
•:ta l'unico responsabile del l 'esecu
zione del programma di aiuti m;l 
ta»-i ... 

Le giustificazioni dell'Ambasciata 
americana lasciano però inalterati 
i seguenti fatti: Jacobs non è un 
funzionaro qualsiasi la cui nomine 
abbia un valore amministrativo 
•-"'rettamente interno alla diploma 

DOPO IL T R A C O T A N T E D I S C O R S O PI C O S T A 

Di Vittorio accusa la Coni industria 
di voler restaurare un regime di tipo fascista 

II governo respinge le ultime proposte conciliative per gli statali - Sabato alle 9 
al Colosseo avrà luogo un grande comizio indetto da tutti i sindacati di categoria 

I: compagno DI Vittorio ha 'eri 
risposto al grate dl^corwo del Presi
dente della Conflndustria. con alcu-
ne dichiarazioni fatte at giornalisti 
a Montecitorio. 

« II dr. Costa, ha affermato Di Vit
torio. ha detto che mentre '.e cellule 
economiche della nazione Fono sane. 
è invece ammalato 11 e!6tema nervo
so. costituito dal sindacati, dal par
titi e dallo 6teeso governo E* questo 
l'aspetto plO grave delle sue affer
mazioni. Ci s i può infatti doman
dare: quali conclusioni vuoi trarre 
il capo degli industriali Italiani da 
questa analisi della situazione? Vuo
le forse che In Italia et stabilisca 
un sistema politico che abolisca 1 
sindacati e 1 partiti, cioè un sistema 
corporativo? Se il dr. Costa ha voluto 
dire proprio questo, le 6Ue afferma-

inxiare all'estero nostri reparti 
militari. L'Italia viene ridotta in 
questo modo, anche formalmente, 
a una vera e propria colonia, a 
centro di reclutamento, non di 
«oldati per la difesa della Patria, 
ma di ascari da porre al servizio 
dell'imperialismo americano. 

Le madri italiane avranno cer
tamente qualche co>a da dire al 
governo che ha accettato un si
mile impegno! Esse ricordano 
che pochi anni fa. altri governan
ti inviarono in terre straniere i 
loro figli per gli stessi scopi. Po
chi di quei figli tornarono. Oggi 
non vogliono che ì figli più gio
vani seguano la strada che por
tò i più vecchi alla morte, 

Ma non si tratta solo degli im
pegni assunti da Pacciardi: le no
tizie relative al nuovo anello ag
giunto alla catena dell'asservi
mento politico, economico e mi
litare del nostro Paese, denuncia
no anche un processo accelerato 
M concreta preparatone alla 

guerra da parte dell'imperialismo 
americano. Queste notizie suona
no come un campanello d'allarme 
sulla gravità e imminenza del pe
ricolo che incombe sulla nostra 
gioventù, sulle nostre città e solle 
nostre campagne. 

L'imperialismo americano pre
para l'aggressione contro i Paesi 
democratici e contro l'Unione So
vietica. Esso agita la fiamma del
la guerra in tntti i paesi. Esso 
vuol far In guerra sul nostro ter
ritorio e col sangue dei nostri fi
gli. Esso trova, in Italia, gover
nanti proni ad ogni suo volere 
e pronti ad ogni complicità. 

Di fronte a questi piani e a 
questi intenti criminali, tutto il 
popolo italiano, nnito in una sola 
volontà di pace, di libertà e di 
indipendenza nazionale, deve rea
gire come nn soi uomo, con una 
azione concreta e organizzata per 
respingerli, per farli fallire e ri
durli al nulla. 

LUIGI LONOO 

zlonl cono estremamente preoccu
panti. Io ritengo quindi che al Im
pone un chiarimento delio 6:enso 
Costa s u questo punto 

Costa ha Inoltre criticato le orga
nizzazioni sindacali accusandole di 
demagogia poiché esse non Ispirereb
bero la propria azione ad una visio
ne realistica delle condizioni econo
miche e delle esigenze de! paese. Io 
contesto nel modo più categorico il 
fondamento di questa affermazione 
la quale conferma appunto che c'è 
un solo sistema politico che possa 
soddisfare In p:er.o gli industriali »d 
è 11 fascismo. Le dicaiarazior.l de! 
presidente della Conflnd^tr.a sono 
Infondate per molteplici motivi. In 
primo luogo perchè eg'l «tesso è sta
to costretto a riconoscere che le con
dizioni di vita dei lavoratori italiani 
non sono soddisfacenti, ed lo ag
gi ango che sono inferiori a quelle 
del lavoratori degli a . tr paesi. Fran
cia compresa In secondo luogo per
chè non è vero che l salari degli 
operai dell'Industria, espressi in ter
mini reali, siano superior* a quelli 
del 1938 In terzo luogo perchè esi
stono In Italia due mlUoni di disoc
cupati che per la maggior parte gra
vano sul bilancio del lavoratori 
occupati, oltre al pensionati che ri
cevono oggi pensioni asso". .riamente 
insufficienti. Tutti questi elementi 
dimostrano che H tenore di vita del 
lavoratori del nostro paese * bassis
s imo e non è quindi prm.b'.le accu
sare di "sfrenata d e m a g o g o " le ot-
genlzzazloni sindacali » 

Successivamente 11 segretario ge
nerale delia C.G 11*. ha parlato dello 
sciopero generale degli statali, in
detto per sabato prossimo da tutte 
le organizzazioni sindacali 

e Gli statali, ha detto DI Vittorio 
sono malcontenti e la fordatezza di 
questa insofferenza * J'mostrata an
che dal fatto che o * .r i i?ro de! 10 
Jlcemhr* è stato prrc a-ni o in pieno 
accordo da tutt« te ^ivanizzazioni 
sindacali, anche da quelle che non 
Torrebbero mal far nuli* contro 1) 

governo. Io credo che 1! governo com
metta un errore non proponendo 
e*«o stesso ai proprio disegno di leg-
ce delle modifiche che vadano In
contro almeno m buona parte a quel 
minimo di rlvendicazion. s u cui sono 
d'accordo tutti gli statali. Non credo 
del recto, ha prosegui'^ Di Vitto»lo. 
che li Parlamento possa restare In
differente di fronte a questa unani
me manifestazione de'.a categoria e 
quindi non credo che por*>a limitarsi 
ad approvare il disegno di :egge cosi 
come lo ha redatto 11 governo. 

Secondo me due modiùche 6ono 
indispensabili. Innanzitutto un au
mento più elevato ed In secondo 
luogo I'entensior.e dell' lndenn ta di 
funzione anche al gru? '• C. e agli 
impiegati non di ruol-. i quali pure 
svolgono una funzione per cui non 
rispor.de ad alcun cnter.o di giusti
zia escluderli dall'indennità che pure 
viene concessa agli altri Occorre poi 
estendere gli stessi oer-eflel al para
statali e al dipendenti dagli Enti 
locali. 

Malgrado la fama di scioperatolo 
che mi si vuole attriouire. mi au
guro che lo sciopero de. 10 possa 
essere ancora evitato Se 11 Senato. 
che venerdì discuterà .1 J*egr.o dì 
legge, accettasse le modifiche alle 
quali ho accennato .e organizzazioni 
sindacali potrebbero r.esvnir.are le 
loro decisioni. I! Parlamento dal can
to s u o potrebte forzare un poco Jl 
governo, senza provocare un cata
clisma politico e nemmeno ur.a "crl-
fietta™ Basterebbe, perchè questo av
venisse, che ti governo non ponesse 
la questione di fiducia «u.le r.ver.di-
cazlonl degli statali » 

Le proposte conciliative del com
pagno DI Vittorio venivano però' re
spinte ancora una volta da! governo. 
Dopo un luneo colloquio tra De 
Gasperi e Giovar nini a Presidenza 
^e'. Conf-ielio emnr.avn re':» serata 
w?. comunicato ufflc» e •' qun'.e do
po aver dec&ntau gli irrisori miglio
ramenti che 11 governo ha Onora de
ciso per 1 dipendenti dello Stato, ri-

l'imbarazzo de! go-
al'.o schieramento 

6por.de r.egati-.aniente alle richieste 
avanzate dalle orgamzzar.ionl s in
dacali. 

Il tono del comunicato è pero me
no tracotante di que.'o usato In oc
casioni 6imlll e da et>so trapela la 
preoccupazione e 
verno di Tronte 
unitario di tutti J s.ndacati d: cate
goria. 

Alle ere 9 di sabato prossimo ai 
svolgerà al Colosseo un grand* co
mizio di stateli Parleranno i rap
presentanti di tu t te le organizzazio
ni eh» al l 'unanimità hanno procla
mato lo sciopero. I l Comitato pro-
vinciala di coordinamento diffida in
tanto tu t t i gli statali dal prestar fe
de alle notizie e h * non vengano 

emanate diret tament* dallo stesso 
Comitato che in questa occasione ha 
sede presso la Federazione provinciale 
statali in P. Eequilino n. 1. 

zia americana. Jacobs è un ex am
basciatore ed a lui come agli altri 
addetti americani che sono stati de 
stinoti presso le ambiasciate occi 
dentali, sono stati devoluti compiti 
che esorbitano dall'esplicazione di 
i n a attività normale di ambasciata. 
Egli infatti ha le seguenti attribu
zioni: dovrà decidere quale sia il 
fabbisogno di materiali bellici del
l'Italia nel quadro del Patto At lan
tico. dovrà dirìgere le operazioni 
d distribuzione e di consegna de l 
le armi e degli altri materiali pro
venienti dagli Stati Uniti al go
verno italiano, si interesserà d e l 
l'addestramento delle nostre trup
pe. ecc. Insomma Jacobs secondo le 
decisioni raggiunte a Parigi tra ì 
ministri della difesa del Patto At
lantico, verrà ad assumere in Ita
lia compiti che sono propri del no
stro ministro della Difesa. 

Jacobs come tutti gli altri addet
ti militari statunitensi prefso le 
ambasciate dell'Europa occidentale 
fanno capo al « Comitato riforni
menti ed armamenti at lant ic i» che 
risiede a Londra. A capo di que 
sto comitato è l'ambasciatore ame
ricano L e w i s Douglas jl quale ha 
accanto a sé il generale Thom&s 
Hendy ed Averel l Harriman rap 
presentanti rispettivamente il Mi 
nistero della Difesa americano e 
TECA. II Dipartimento di Stato 
americano ha il controllo del le ope
razioni di assegnazione degli aiuti 
militari e dipende da esso la scel 
ta dei rappresentanti come Jacobs 
presso i governi occidentali. 

Un'agenzia americana, l'INS, af
ferma che la nomina di Jacobs ha 
suscitato « vivissimo interesse in 
tutti i circoli diplomatici e militari 
americani *. L'agenzia rileva che 
questa nomina come anche «*an 
nuncio dell ' invio di forniture m i 
litari all'Italia entro dicembre pon
gono « l'Italia in primo piano nella 
considerazione dei capi politici e 
militari americani nei riguardi de l 
l'alleanza atlantica ». In altre pa
role c iò significa che i generali sta
tunitensi pensano di «va lor izzare» 
la funzione strategica che dovreb
be avere l'Italia nei piani di ag
gressione antisiovietici 

E' giunto a Praga 
l'Ambasciatore tedesco 

PRAGA. 7. — E* giunto ieri aera 
Praspa l'ambasciatore della Repub

blica democratica tedesca Fritz Gros
se. A riceverlo alla stazione erano 
tutti 1 più aiti funzionari del Mini
stero degli Esteri 

iZ dito nelVocchio 
Obbedisco! 

Alla notino che un generale ame
ricano rerrd a dare dei paterni con
sigli a Pacciardi, se ne è aggiunta 
un'altra: De Gasperi ieri ha lunga
mente colloquiato con l'ambasciato
re inglese per sapere come si dece 
comportare nei riguardi del nuovo 
partituccio pisello di Romita Le co
se stanno più o meno così: il dele
gato del laburismo inglese a Firen
ze aveva detto che in fondo la po
sizione di Romita sul Patio Atlan
tico non pregiudicava i suoi rapporti 
con il Comisco; Saragat arerà pro
testato imbestialito; D'Aragona ave
va chies'o a De Gasperi un suo in
tervento Dr Gasperi chiede il Pa
rere iiti' 'i»i* nteiatore inglese, ti 
mocrt .• T'u • cerchio si e di nuo
vo ch'u'n ut fin intervento stranie
ro che in ci» ncto 

ti Governo italiano è diventato 
veramente un governo autorevoli. 
Prendi ordini dall'altra sponda, 

prende ordirti dal dottor Costa, per 
la struttura industriale, prende or
dini da Zellerbach per la stessa cosa, 
prende ordini da Dunn per tutto, 
prende ordini da Sir Victor Mallet 
por qti aHari di Romita, prende or
dini dal controllore Jacobs per (e 
Questioni militari. Se c'è qualcuno 
che ha il complesso della gran
dezza e della megalomania vernga in 
Italia Troverà il Governo Italiano 
disposto a prender» ordini da lui 
tu qualsiasi questione. Bussate e vi 
sarà aperto, ordinate e vi sarà ob
bedito. 

I l fasso dal giorno 
«De Gasperi 6 ammlratlssimo In 

Inghilterra e la sola prova che an
cora si attende da lui per definirlo 
un grande uomo è quella di saper 
dare all'Italia le riforme di cui ha 
bisogno». Piero Ottone, dal Mes
saggero. 

ASMODEO 

razioni Julia tenuta Centrone, 
quando è arrivata la Celere. La 
Celere ni questi giorni batte le 
grandi vie che si dipartono da 
Roma con forti colonne motoriz
zate, ciascuna delle quali si porta 
appresso uno o due furgoni cellu
lari di grandi dimensioni. Martedì 
anche questi braccianti hanno fat
to conoscenza con \ cellulari. So
no stati attaccati all'improiu'iso 
mentre si apprestavano ail arare 
la terra di Angelo Piscini — qnc-
sla ferra elle bisogna arare subito, 
altrimenti anche per quest'anno 
non darà grano — quando sono 
stati circondati di sorpresa dagli 
agenti, attaccatt, sospinti sulla 
strada. Sono stati tolti loro gli 
attrezzi da lavoro e poi sono stati 
caricati sui camion. Una gran cor
sa fino a Roma: qui i comandanti 
uella colonna hanno giudicato che 
tutta quella gente non po l t ra es
sere portata in carcere in massa; 
e allora hanno dato ordine di 
-sparpagliare, i contadini. / Ja-
t'orafori di Pisoniano sono stati 
scaricati un po' a Ponte Al i lno , un 
po' a Piazza delle Crociate, un po' 
in altre località. 

Ala la tenacia dei contadini di 
Pisoniano è pari alla loro fame di 
pane e di terra. Essi si sono su
bito avviati di nuovo verso i fondi 
occupati, si sono ritrovati, hanno 
ricostituito la loro colonna, hanno 
percorso decine e decine di chi lo
metri e hanno ripreso a lavorare. 

Ma la polizia aveva giurato di 
impegnarsi a fondo contro questi 
braccianti. Aveva deciso che non 
dovessero lavorare. Ieri mattina i 
pisonianesi sono stati di nuoro ag
grediti, rastrellati, caricati sui ca
mion e ritrasportati a Roma. Era
no 200, e questa volta li hanno 
portati addirittura in Questura. 
Sui campi, per impedire un nuovo 
ritorno, la polizia ha bruciato per
fino la paglia sulla quale questi 
contadini hanno passato le nottate 
scorse. 

C'era una frase, in un recente 
film, che andrebbe ricordata alle 
autorità che hanno iniziato una si
mile guerra senza esclusione di col
pi contro i contadini: « Potete arre
stare ine., diccca un innocente al 
commissario che non nutr i rà a 
trovare ti colperole , «.potete arre
stare cento, mille persone. Che 
cosa avrete dimostrato? Soltanto 
che avete delle grandi prigioni — 
Che cosa dimostrano il Questore, 
il Prefetto di Roma, Sceiba? Quan
do avranno scagliato la loro po
lizia a piedi, a coral lo , ut tnoto-
c idetfa , m camionetta, m jeep, 
avranno forse modificato la rrnlià 
del latifondo incolto, la realtà 
della fame dei contadini? Tanto è 
vero che questa realtà non si mo
difica, che — malgrado tutte le 
violenze, le intimidazioni, le pro
vocazioni — il movimento diventa 
ogni giorno più esteso e poderoso. 

Proprio ieri i con.udiru di Ca
stel Madama, che si erano recati 
ad urare terreni incolti alla Mar-
cigliana, sono stati assaliti come 
quelli di Pisoniano. riportati a for
za al loro paese e qui rilasciati Ile 
prigioni non sono prandi nbbn.s'on-
za): ebbene, anche i braccianti di 
Castel Madama sono già ritornati 
sul fondo occupato e hanno ricomin
ciato a lavorarlo. 

La lotta si sviluppa dunque nel
l'Agro con t caratteri dei qiorni 
precedenti, forse però ancora più 
accentuati. Più massiccia la parte
cipazione popolare a Campagnano, 
Formalo, Aricela, Gemano. Lanu-
rio, Veffetri, Nettuno. S. Cesareo. 
La semina e l'aratura sono state 
iniziate ieri ad Ardea e ad Arre
da. Più massiccio anche l'interven
to poliziesco. A Montcrotondn la 
polizia ha attaccato di nuovo, in
seguendo sui campi i lavoratori che 
tentavano di evitare le manganel
late e l'arresto. 

Ma il fatto più grave è costitui
to dall'arresto del compagno Afa* 
rio Pochetti, segretario della Fé-
derbraccianti provinciale, seque
strato sull'Aurelio e rilasciato olo 
dopo molte ore. 

La Confederterra provinciale. ìrn-
mediatammte convocati i suoi or
gani direttivi, si era già diclra-
rata pronta a proclamare lo scio
pero generale di tutte te categorie 
agricole se il segretario della Fe-
derbraccìanti non fonte stato im
mediatamente rimesso in libertà. 

IX'CA PAVOLIM 

2400 ettari concessi 
ai contadini di Catania 

Sciopero agricolo a Pavia 

Daemllaqnattrocento ettari di ter
ra Incolta saranno c i n t e s i ! al con
tadini ed al braccianti della pro
vincia di Catania. Tale decisione è 
stata presa dalla commissione Inca
ricata di reperire la terre lo sepolto 
al recente accordo. L'esame del ter
reni continua. 

A Pavia si è svolto senza defezioni 
lo sciopero agricolo per II contratto 
e rimponlafle. Occupazioni di terre 
demaniali sono avvenute nel Pavese 
e nel Parmense. A Brescia si è ot
tenuto Il ritiro di altra decine di 
disdette. 

Tatti i compagni deputati del 
la IV Commissione (Tesoro), 
• e n z s eccezione, sono tenuti ad 
essere presenti alla riunione di 
venerdì 9 alle ore 16. Tatti i 
cotnpeirai deputati della IX 
Commissione (Agricoltura) sono 
tenuti ad esaere presenti alla 
rianione della Commiasione che 
avrà luogo venerdì 9 alle ore 18-

http://rispor.de
http://6por.de


Pag. 2 - « V UNITA' » Le Offerte per «UNA BEFANA rELlCB A UN BIMBO INKtLlCfc • pusMjrio euere recapitate pi caso la nu^ua rea. ' •> 
richiederne U ritiro a domicilio telefonando al 61-121. 63-521, 61-460. 67-8t3 (Ufficio Befane). I nomi del donatori saranno t<uuuuc*a ic f c J ._ . .4 i t e 

; io 
"•"ina uiuveui h dicembre 1949 

PER ASSOLUTA MANCANZA DI 
8PAZIO S I M O COSTRETTI A RIN
VIARE A DOMANI LA PUBBLIOA- Cronaca eli Roma ZIONE DEI NOMI DEI DONATORI 

ALLA « B E F A N A FELIOE A UN BIM
BO INFELICE». 

LA CORAGGIOSA LOTTA DEI CONTADINI NELL'AGRO 

Alla guerriglia condotta dalla polizia 
rispondono arando la terra occupata 

Intervista con ii compagno deputato Aldo Natoli 
Abbiamo intervistato ieri se

ra ti compiono Natoli, di ri 
torno ila un suo giro dalle zo
ne occupate dai contatimi. 

— Qual'è la tua op nioue sullo svol
gimento della lotta del contadini? 

— Sono fermamente conv.nto che 
questa grondo battaglia per la con
quista delle terre, impegnata su aca-
lu vastissima e con uno spirito di 
lotta veramente eccezionale, dovrà 
necessariamente concludersi con una 
vittoria. Quello che io ho potuto ve
dere di persona, e tutte le altre no-

• tizie che mi dono giunte dalle varie 
zone dell'Aii'n e della provincia 
atanno ad indicare, prima di cgni 
altra cosa, una tenacia ed uno spi
rito di resistenza nella lotta che so
no ammirevoli e certo assai più ele
vati che in ogni altra occasione 
precedente. 

CI sono donne che si sono spostate 
per decine e decine di chilometri 
per trovare la terra, che hanno di
viso l e fatiche del lavoro con gli 
uomini, che da giorni presidiano il 
terreno occupato e che rimangono 
Impavide di fronte agli incessanti 
attacchi della polizia e del carabi
nieri. 

— A proposito, cosa c'è di vero 
nolla versione data dal fioritali go
vernativi circa l'atteggiamento con
ciliante e amichevole della polizia 
nel confronti del braccianti che han
no occupato le terre? 

— La stampa cosi detta di infor
mazione ha dato un notevole rilievo 
alle occupazioni avvenute In questi 
giorni; essa, però, per un'evidente 
Ispirazione governativa, si è sfor
zata di minimizzare 1 fatti — In 
particolare, gli incidenti — ed ha 
voluto far credere che le forze di 
polizia hanno tenuto nel confronti 
del braccianti un atteggiamento pa
terno. come verso ragazzi scappati 
di casa. 

In verità le cose stanno ben di
versamente. E* evidente che, dopo 
la reazione popolare agli ' eccidi di 
Melissa e di Torremagglore. 11 Go
verno non desidera, per 11 momento, 
altro sangue. Non c'è dubbio, per 
esempio, che l'uso del mitra debba 
essere stato per lo meno sconsiglia
to. In compenso, però, 1 solerti fun
zionari della Questura di Roma han
no escogitato una tattica complessa, 
come se conducessero contro 1 brac
cianti una vera e propria guerriglia. 
anche se con l'esclusione, fino a 
questo momento, delle armi da fuoco. 

Sono stati operati in questi giorni 
centinaia di fermi, con una tecnica 
che ricorda quella del prelevamento 
degli ostaggi, o le razzie tedesche. 
Gruppi di braccianti, uomini e don
ne, Vengono sistematicamente ra
strellati, caricati su camlons. tra
sportati a Roma e poi abbandonati 
In piccoli gruppi, qua e là. In luo
ghi diversi, allo scoilo di sbandarli 
o di disperderli. Poiché 1 braccianti 
con una straordinaria tenacia si rag
gruppano di nuovo e ritornano sul 
la terra — spesso percorrendo a pie
di distanze superiori al 20 chilome
tri — la « Celere » interviene di nuo
vo e questa volta procede al fermo. 

Questo lotta si svolge da tre gior
ni senza tregua a Testa di Lepre. 
Centrone, Cecanlbblo, lungo la via 
Aurella. sul feudi da decenni Incol
ti del principe Dorla e su una ster
minata ed incolta tenuta dell'Istituto 
di Santo Spirito. 

Altre volte la polizia compie veri 
e nroprl ratti: per esemplo, martedì 
cera è stato — è la parola — rapito 
culla via Aurella 11 segretario del 
Sindacato braccianti. Mario Pochet
ti, che si recava ad ispezionare la 
zona. Ma c'è di più: l'autista che lo 
conduceva Univa in guardina insie
m e con lui. La macchina che lo tra-
Bportava veniva sequestrata, in quan

to mezzo per compiere, secondo 1 
funzionari della Questura, un ridato... 
intenzionale. 

Sono inoltre in possesso di nume
rosi certificati medici e di fotografie 
testimonianti le violenze commesse 
dai carabinieri contro i braccianti 
di Nettuno che avevano iniziato la 
occupazione della tenuta dell'Opera 
Nazionale Combattenti. E che dire 
della carica di cavalleria contro 1 
braccianti di Monterotondo? 

Come vedi, è esatto che la polizia 
di comporta nei riguardi dei conta
dini come se fosse impegnata in una 
vera e propria guerriglia, nella qua
le è soltanto escluso l'uso delle armi. 

— Cosa c'è di vero nell'az one con
ciliativa che sarebbe stata intrapresa 
dal Prefetto? 

— Assolutamente niente. Il Pre
fetto. con 11 quale ho potuto parlare 
ieri mattina, sembra non preoccu
parsi minimamente di ciò che av
viene nell'Agro e nella provincia. 
Egli ci ha candidamente confessato 
che non ritiene sia avvenuto nulla 
di nuovo che possa giustificare una 
sua qualsiasi iniziativa allo scopo di 
trovare una soluzione alle giuste ri
vendicazioni dei braccianti disoccu
pati. 

Del resto, questo atteggiamento del 
Prefetto non fa che confermare quel
lo del Governo che, costretto a ce
dere in Calabria sotto la pressione 

del movimento contadino e rtndi-
gnazione dell'opinione pubblica na
zionale, agita plani di là da venire 
di • riforme •, e Intanto non sa fare 
altro che difendere con tutti 1 mezzi 
di cui dispone e con riforzi fatti af
fluire dalle altre province, le terre 
del principi latifondisti. 

— Credi cho l'agitazione durerà 
ancora a lungo? 

— E' difficile fare deUe previsioni. 
E" certo che. se le richieste mode
rate e ragionevoli che le cooperati
ve hanno avanzato attraverso la 
Confederterra fossero accettate, la 
agitazione cesserebbe di colpo. In
tanto. come sai, 1 contadini dovun
que hanno iniziato o sono in pro
cinto di iniziare l'aratura 

Essi non domandano altro che di 
passare dall'agitazione e dalla lotta 
al lavoro pacifico e fecondo. Spe
riamo che possano farlo prima del
le feste natalizie e del nuovo unno 
che, come sai. è l'Anno Santo. Sa
rebbe infatti molto sgradevole — 
credo — per i pellegrini che. a quel 
che ri dice, cominciano ad arrivare 
in Iialla. incontrare sulle vie con
sola, 1 che conducono a Roma colon
ne della « Celere » In perlustrazione 
o occupate a rastrellare 1 passanti 
e a sequestrarne 11 bagaglio, o ad 
assistere addirittura a cariche di 
carabinieri a cavallo. 

A. HI. 

. DUE A H I DI BANDIT SMO IN PIENA CI ITA" 

Pistola in pugno rapina 
un negoziante di erbaggi 

Un sarto derubato di mezzo milione 

Un g r a v i a m o ttto di bindititme* ii è 
verificato ieri «vera. Terso le ore 22.20. 
Uno »toiui«-ciuto sui trent'anm, biondo, 
con la faccia »emt-na«costa da un paio 
ili enormi ochiali scuri, è penetrato nel 
negozio di erbe e frutta io via della 
Panetteria 12, dove il proprietario Ari
stodemo Rauco, di 39 anni, era tutto 
intento a contare l'incaiio della giornata, 
dopo atcr semi-al>l>a"ato la aaracinesm 
! «tratta da una latra dell'impermeabile 
(un e trenvh » di taglio moderno e di 
Molla chiara) una grossa pistola auto
matica, il bandito ha intimato al ne
goziante di alzare le mani. Poi si è 
impadronito dell'incasso, consistente in 
circa dodici mila lire, e. prima di 
u«cire dalla bottcjta ha colpito il deru
bato alla nuca con il calcio della pi
nola. 

Il disgraziato e raduto al euolo svenuto. 
Quando si è riavuto, il bandito era pia 
scomparso. Sorreggendosi con le m.mi al 
bancone, il negoziante si è rialzato, si 
r avvicinato alla porta, barcollando an
cora sotto l'impressione del colpo rice
vuto, e sì e messo a pndnre aiuto. Ac
correvano alcuni componenti della fami
glia Gobbi, elio abita davanti al negozio 
Il derubato veniva accompagnato a San 
Giacomo, dove quei sanitari, dopo averlo 
medicato, lo giudicavano guaribile in 
pochi giorni. I,e indagini sono in corto, 

Tra le ore 14 e le ì \ ignoti, dopo aver 
scassinato la serratura della saracinesca, 
erano inoltre penetrati nel negozio di 

SPAVENTOSA TRAGEDIA IN VIA APPIA NUOVA 4 1 

Si spara alla tempia dopo un vano tentativo 
di sterminare tutti i parenti della moglie 

Il suicida era armato di due pistole - L'improvvisa irruzione, la 
selvaggia lotta, i due colpi - Retroscena di interessi e di intrighi 

•arteria e abbigliamento del signor Pie-
travalle, «ito in ria Otranto 7. I ladri 
hanno portato sia una bicicletta e dille 
twzze di attilla per il talore di 400 mila 
lire. 

DALLA NOTTE DI NATALE 

Treni notturni 
nulla R o m a - I c i l i o 

Prolungato il 207 rosso 

P I C C O L A 
CR )NACA 

Urli di spavento. Imprecazioni, mi
nacce, mettevano a rumore, verso le 
ore 15 di Ieri, lo stabile di via Appla 
Nuova «1. Gli inquilini del popoloso 
edificio, quasi tutti a quell'ora sedu
ti Intorno al desco familiare, inter
rompevano li pasto e le pacifiche di
scussioni per prestare orecchio al 
rumori del violento alterco, che pro
venivano dall'lnt. 8 della acala A. 
Trascorrevano alcuni Istanti. Poi, d'un 
tratto, due colpi di pistola rimbom
bavano sinistramente. Uà ogni parte 
cominciava ad accorrere gente. Porte 
e finestre si aprivano con tragore. Ri
chiami. commenti, le voci più di
sparate cominciavano a correre di 
bocca in bocca. 

Poco dopo, una « Jeep » della Poli
zia si fermava con grande stridore 
di freni davanti al palazzo. Ne scen
deva 11 Commissario Arata, d i r m e 
le dell'Ufficiò di P.S. Appio, accom
pagnato da alcuni sottufficiali. Essi si 
dirigevano Immediatamente verso 
l'appartamento nel quale era accadu
to Il dramma che aveva gettato lo 
scompiglio in tutto il casamento. L'ap
partamento è abitato dal Dl/.zicagno-
lo Celestino Mazzarella, di RI anno, 
nato ad Accumoll (Rieti), proorleta-
rlo di una florida azienda in via Ap
pla Nuova 35, 

Nell'appartamento regnava la più 
grande confusione. La sala da pran
zo era piena di gente, uomini, don
ne, tutti pallidissimi in volto. Alcu
ni piangevano. Due stanze più in là, 
dalla porta del gabinetto, filtrava un 

Condannato a 8 anni 
l'omicida di Via A. Rocco 

Uccise Involontariamente un uomo 
sulla ter razza di casa II 4 giugno '44 

Una grave sciagura, verificatasi 11 
4 giugno 194*. nel momento In cui 
1 tedeschi s i accingevano ad abban
donare Roma, si è conclusa ieri di
nanzi alla II Sezione della Corte di 
Assise. 

La mattina del 4 giugno, alcune 
persone al trovavano riunite sulla 
terrazza dello stabile situato In via 
Alfredo Rocco n. 92. per osservare 1 
movimenti delle colonne alleate, che 
avanzavano sulla città. 

Un ufficiale della • Wchrmasht ». 
sopraggiunto in compagnia della por
tiera dell'edificio. Ida Annibaldi. In
giunse ai presenti di abbandonare la 
terrazza. La giovane i .ca Tonlettl e 
sua sorella Assunta al rifiutarono 
provocando la vivace reazione del
l'ufficiale. che. spalleggiato dalla An
nibaldi. fece allontanare le ragazze 
minacciandole con la rivoltella. 

Richiamato dal rumore della di-
dlscussione. accorse U padre delle 
ragazze. 11 manovale Andrea Tonlet
tl. Uno del presenti alla scena, un 
nomo alto oltre un metro e 60 e as
sai robusto, tale Mario Brugarelll. 
evidentemente temendo che l'inter
vento del Tonlettl potesse provocare 
una sparatoria da parte del tedesco. 
gli s i lanciò contro e gli Impedì (1 
p a n o gettandolo a terra con u à v io 
lento pugno. Quindi s'inchino per 
aiutarlo ad alzarsi, ma 11 Tonlettl. 
che è un uomo anziano e mingher
lino. credette che il Brugarelll v o 
lesse nuovamente colpirlo e. affer
rato un coltello, secondo la tesi del
l'accasa. o un pezzo di vetro, secon
do la tesi della difesa, feri grave
mente l'aggressore al collo, causan
done di H a qualcne giorno la morte. 

Il Tonlettl si diede quindi alla la
titanza e fu arrestato soltanto 11 
10 agosto 1048. 

Comparso 16 mesi dopo dinanzi al 
giudici. U P- M. ne ha chiesto la 
condanna a 10 anni di reclusione. 
La Corte dopo le arringhe dell'av
vocato Gaspari di parte civile a del 

H i i i i l i i i n m i i i m i u i i i n t i i i i i n n u i i i i i i 

Osservatorio 
ROMA. 7 (ANSA). — L'Ut fino stam

pa del Ministero Lavori Pubblici co
munica: a La nonna pubblicata da al
enai giornali secondo la anale U Mi' 
nistero del Tesoro avrebbe stantiato la 
somma «fi aa miliardo dt lire per le 
Mostra dell* Ricostruitone, è pnoa di 
fondamento: dovrebbe estere noto a 
fatti, ehm lo ttamiamento deliberato a 
falò scopo dàlie Camere in occasione 
della recente approriaitone del bilancio 
del Mtnftcrc. </ei l /.. PP. e di sol 
44 milioni ». 

Bene. Quanti appartamenti ci al po
tevano far» con 44 mtlionit 

difensori Martignettl e De Angeli». 
che hanno sostenuto la tesi della l e 
gittima difesa putativa, ha condan
nato l'imputato alla pena di 8 anni 
di reclusione. • 

la discussione sulle terre 
alla Casa della Cultura 

Come fi» annunciato. tuuuae alle 11 
sii» Casa, della datura. il sai. Boccerò 
Orlerò aprirà la diMiwlone »o . I pro
bità! della riforma aerarla e l'occupa-
sione delle terre nella provine!* di Ro
ma*», alla «naie sono stati Invitati par-
lamentati, clornaJiatl, artisti e t ernie I 
•erari, autorità politiche e amministra
tive. 

filo di sangue. Che cosa era accaduto? 
La ricostruzione della terribile tra

gedia veniva fatta rapidamente, ma 
non senza difficolta, dato lo stato di 
agitazione di coloro che ne erano sta
ti spettatori e, fino a un certo punto 
protagonisti. 

Verso le 15 11 Mazzarella s i tro
vava a tavola con la moglie, con 11 
tìglio Alessandro con tre garzoni del 
negozio, Luigi Griccla, Oscar Fra-
schetti e Pietro Massenzi. e con la 
propria sorella Luisa, che quel giorno 
era ospite a pranzo. 

Pochi minuti prima dopo le 15 si 
era presentato il marito di Luisa, 
Pietro Bassi, un uomo di 53 anni. Do
po un breve alterco, egli aveva estrat
to di tasca una pistola, gridando: 
« Vi ammazzo tutti! ». 

Per fortuna 11 aglio del Mazzarella. 
Alessandro, e 1 garzoni di bottega 
erano Intervenuti prontamente e lo 
avevano disarmato, dopo una vio
lenta colluttazione. Ogni pericolo sem
brava scongiurato. Senonchè, divinco
latosi con un subitaneo scatto dalla 
stretta dalle braccia che ancora lo 
tenevano fermo, 11 Bassi si era preci
pitato verso 11 gabinetto, aveva estrat
to di tasca un'altra pistola, cai. 6,33, 
aveva sparato un colpo in aria, forse 
per provare l'arma, poi si era tirato 
una revolverata alla tempia. Questi 
ultimi particolari, frutto di Induzio
ne, venivano confermati solo molto 
più tardi, quando il pretore dott-
Amedeo Leone, chiamato dai com
missario Arata, giungeva sul posto e 
autorizzava la Polizia e forzare la 
porta del gabinetto. 

Erano questi 1 primi risultati delle 
indagini. SI trattava ora di stabilire 
le cause del tragico fatto di sangue. 
Per far questo. Il dott. Arata non 
trovava di meglio che fermare tutti 
coloro che si trovavano nell'appar
tamento. Condotti al Commissariato, 
essi venivano s o t t o p o s t i ^ minuziosi 
inerrogatorl, nel corso • « quali ve
nivano messi In luce 1 rapporti tra il 
Bassi e la moglie. Il matrimonio av
venne quattordici anni fa. Il Bassi 
aveva 39 anni, la donna 50. Una dif
ferenza che avrebbe sconsigliato 
chiunque dal contrarre un tale vin
colo. Ma Luisa Mazzarella era vedova 
di un uomo ricco, aveva ereditato 
dieci milioni e un forno In piazza 
Tuscolo 10. E aveva una bella casa 
al n. 13 della stessa piazza. Cosi Pie
tro Bassi la sposò. Poi cominciarono 
I guai. 

Il « m é n a g e * andò avanti rome è 
facile immaginare. Scappatelle, gelo
sie, litigi, scenate: tutto ciò. Insom
ma, che rende infelice la convivenza 
di un uomo ancora giovane con una 
donna già vecchia. Nell'estate scorsa 
'e cose presero improvvisamente una 
brutta piega. I due si separarono. 
Naturalmente fu 11 marito a dover
sene andare dalla casa non sua e 
•ornò a vivere presso la madre, in 
vicolo dell'Oro 24 (vicino a Corso Vit
torio). Cominciarono le pratiche per 
>a separazione legale. 

Egli era convinto che 1 parenti del

la moglie la Istigassero contro di lui 
per Indurla e diseredarlo e per Im
padronirsi, dopo la morte di lei, del 
negozio, della casa e del milioni. Que
sta ossessione lo spinse a ooncenlre 
una strage generale di tutti 1 Maz
zarella. Fallita la strage, si risolse al 
suicidio, per eseguire il qiale , con 
singolare previdenza, «1 era portato 
con sé una seconda plstiia. 

La dolorosa notizia è sta.a re.-nta 
ieri sera alla madre del suicida da 
un gruppo di giornalisti. La Polizia 
non si era affatto preoccupata di far
lo. come sarebbe stato suo dovere di 
umanità. La povera vecchia si è ab
bandonata al pianto. Anche una so
rella del Bassi e una nlpotlna. sono 
scoppiate In singhiozzi. In un crmto, 
un barboncino nero gualva pietosa
mente. 

Apertura di una mensa 
per 50 bambini a Prenestino 

L'UDi Provinciale, a soli pochi giorni 
di distanza da'l'apertura della mensa di 
Pritnavalle. con l'aiuto sempre più viro 
della solidarietà popolare ha potuto apri
re un'altra mensa per 1 bambini del po
poloso quartiere di Prenestino. che non 
usufruiscono dell'lnsuffleente refezione 
scolastica. Contribuiscono all'iniziativa le 
aziende del quartiere e in parttcoUr mo
do 1 tranvieri. 

Siamo In grado d informare che dal 
25 dicembre la STEFElt inizlerà un 
servizio notturno di collegamento tra 
Roma e il Lido di Ostia. Nella not
tata verranno effettuate due corse In 
partenza da Ostiense e altre due dal 
Lido. Coti molta probabilità la prima 
corsa v e n a effettuata all'una e venti 
circa, in modo da consentire un col
legamento con l'ultima corsa serale 
del servizio autofllotianviailo; l'altra 
corsa In partenza da Roma verrà pre
sumibilmente fissata oltre le due. 

Un nuovo passo dunque è stato 
compiuto dall'Azienda per migliora
re sempre più il servizio, a cui fa
ranno seguito 11 rafforzamento di tut
ti 1 collegamenti tra la città e 11 ma
re e la nuova stazione di Ostia Lido 
Per quest'ultima, infatti. 1 progetti 
sono in via di ultimazione e si spera 
di poterne Iniziare la costruzione al 
più presto possibile. 

Noi non possiamo che compiacerci 
di questo nuovo fervore di attività 
e vorremmo, in proposito, consigliare 
all'Azienda un passo presso il Mini
stero del Trasporti per risolvere de
finitivamente anche la complessa que
stione del collegamenti col Castelli. 
E' noto che 11 31 dicembre scadranno 
le concessioni fatte — in modo non 
del tutto normale — dal Ministero 
del Trasporti ad alcune ditte per un 
servizio di collegamento a mezzo di 
torpedoni tra la città e 1 vari paesi 
del Castelli. Questi concessionari, so
no stati finora i più spietati concor
renti dell'Azienda, e si deve In parte 
ad essi se 11 bilancio dell'esercizio è 
In deficit. Sarebbe oltremodo oppor
tuno che la Società facesse un passo 
presso 11 Ministero per chiedere che 
queste concessioni di licenze, venga
no assegnate, invece che ai vari Zep-
plerl, alla azienda stessa. 

Dal canto sua l'ATAC dat i l i pros
simo prolungherà, con 6 coppie d! 
corse, la linea periferica autobus 201 
rossi, dal capolinea di S. Alessandro 
fino al Casale S. Antonio, sulla via 
Nomentana. Il servizio sarà feriale 
e festivo e le partenze dal due capi-
linea saranno: Corso Semplone 6,20. 
8, 12. 14,30. 16,30. 20; Casale S. Anto
nio: 6,50, 8,30, 12,30, 15,30, 17. 20,30. 

Caos filo-tranviario 
p e r l a processione d i oggi 

I/A.T.A.O. comunica: Durante la Pro
cessione che avrà luotro nel pomeriggio 
dt oggi da S. Maria Maggiore a San Pie
tro, sul percorso di Piazza deU'ERquUlno. 
Via A Depretis. Via Nazionale, Corso e 
Ponte Vittorio, te linee autofl'.otramvts-
rle interessate verranno esercitate com 
patlbllmente colle possibilità d*l transito 
». quindi subiranno limitazioni e varia
zioni di percorso. 

In particolare le Circolari Interne ed 
Esterne e le linee 23/38 e 38/37 verran
no spezzate da un lato a Monte Savello 
e Ponte Oariba'dl e dall'altro a P i a n a 
Cavour e P i a n a Risorgimento. 

0001 QIOYEDl' 8 DICEMBRE IMMACOLATA 
CONCEZIONE - Il iol« i l leva alle. 7.J2 «Mn-
rwaU tilt 16.S8: duriti del giorno ora 8.16. 
Kel 1364 Pi* IX pubblica il • Silltho . contro 
'' liberta di pensiero, toatro il program e 
. jnìtì italiana. Sol 1943 è fucilato Pimi So
l i - ! i^if^tir o della 0. G T. 

BOLLETTINO DEMOCRATICO • Sui: muchi 
38. remine 43: aiti morti 3. Morti: Baschi 24. 
leonina 18. V»trim"nl V) 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
mìnimi • aammi di ieri: 8.7-14.5: Ciampino 
S.2-15.6. Si preteJe c'elo involo*! con even
tuali preJ*:pltit<oni, temperatura in lieve ta-
sento « Ciri p->en DMIMÌ. Ut temperatura più 
b m i * tilt» reqi<trata i Bilnnn eoa meno 3.2. 

F1LMS VISIBILI . . Mirigli . »1 Nuoto: 
• 1,'I«A1& di corallo i il \oltcrrn>. l«tn e Al
cione; « (internante rubacuori » all'Alta: • Il 
v i l i» dMl'Impontore • il Caprini». Capri-
oiehMU. Europi, Imperlile e Mo-lrrno: • Ènf-
raoradi » al Delle Provincie: • Fahmla i al So-
ioeine; • Il malinn ,'fl Po • all'Ot'mra'ehl; 
i Wu'er oV'ie-lere ta in e»l'n|.i » a!l Olimpia 
e Salone Marabe-'.ti. • Ir norn* d>v,la leg-ie • 
al Rub.an; «11 cielo può itte.T'ero al Precf-.!o. 

0. BRUNO • Ojqi alle 10 nella «ode i.-\\t 
G:ordino Brano (via Brunetti. COI la proibì 
IV* Durino parlerà «>j| tema: • Liberti nella 
scuola e l i tesola iV.la I, Verta ». 

SOLIDARIETÀ" POPOLARE - Per Irmi Sali. 
rie r's'bu di (Iure In ijileri w -n.w ritolt i 
a pagare una multi di 17 mila lire, hinno al
lerto 3000 Uro Leopoldo Roecal « ,V>0 lire 
Bellonl. 

— l'na aumiia «'.nutrita e militi di rn«re 
eoa 5 fii]ll pieeoll. eh« ittnilmcMe si trovano 
'*.p'ti di ilruae li-i'Tiie eirltiteioh, avrebbe 
b'.Kogin di nn aiu'.o finanziano. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Siti. N.D. Ditti Appaltato - Cam. Dir. e 

0.1 . domani alle ore 18 alla Cd!.. 
Ferrovieri - Conni. Int . r.unione «trtordmarla 

donai; alle ore 1S In Via Bari 20. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Oli allievi della i<-coU provinciale della 

F.G.O <]u««la mattina allo ora 9 alla Suion« 
rVu|nilino. 

Venerdì ali» eri 11 alla c u i della Coltura 
la via S. Slelino del Cicco, avri lnogo ina 
ConOrfui Stampa indetta dalla Se^reteri Sa-
liomle della K.fi C 1. per illustrire * di*eo-
tera la grande inrh'etta che e**a hi 'anelito 
per eonoM-ere le rondinotti di vita de'la gio
ventù. 

A S S E M B L E E I ì l P A R T I G I A N I 

In preparazione 
del Congresso Anpi 

Una conferenza al « Vi
ncenti » del prof, «at tag l ia 

LUTTO - Si * spento il enxpvjno Votarhaa-
rhi della cellula 1SPS. Alla lamella le più 
«estito coodnjlianie dei eompijni della Pre
videnti Sociale, della sei. Prati t d» .l'Uniti». 

MAGNIFICO ESEMPIO 01 SOLIDARIETÀ' UMANA 

Le operaie dell'Olili lavorano 
la lana per i bimbi poveri 

L'EREDITA' 
DE NONNO... 

Quanno morì mi nonno 

Lasciò un vestito come eredità. 

Papà, conoscitore assai profonno 

De stoffa, se lo fece rivortà. 

L'ha portato cinqu'anni, poi, mi' padre, 

Siccome che je stava un po' strettino, 

Ce fece fa' un giacchetto pc' mi' madre, 

E mo' me d'hanno fatto un cappottino.,, 

...E sento sempre di'... che 'sto tessuto... 

Fu comprato a la MAS A LO STATUTO. 

PEPPINO NUNZI 

iilillliiiliillliiiiiiillllliimiiiiiiiiiiiiii 
A I CINEMA 

METROPOLITAN 
BARBERINI 
SUPERCINEMA 

Tatti 1 Partigiani • Patrioti. Iwrìtti al PCI. 
da qoalciasl lormaiione provenienti sono con
vocati per donni alle 19 ne'le sotto elencate 
Beiloai di Partito. In preparatone del 3. Cun-
pcsso Provinciale Rommo dell'ANPI. Si l i 
presente ebe ogni ioni deve te^vtt rtpprMentiti 
da tatti 1 enei Rioni. 

Pr,*so Sei P.C.I. Trioalall - I Zona (F. Jiic-
rMa): Borgo Cavalle^jgeri. MaittnI. Prati. Aure-
lia. Forta tnrelia. Monte Mario. Pnnuville * 
Trionfale. SII Trasteveri - II Zona (L. Baltl-
raelli): Jloatetenle. G an;colpr;«e. Donna Oliia-
p'a. Trastevere. Su Flaminio - III Zona: <M 
Lepnratti): Lodovici, \o-nentaao, Parioll, Sila 
rio. Piate Mìtvio e Flaminio. Sii. Pontt Regola 
- IV Zoaa (M. Fiorentini): Campiteci, Colonna 
Ponte Regola. Set. S. Lorestg - V Zana (S. 
Bravini; lUl-i. MÌCIO. Monte Siero. Petra-
lata. Portonacc:o, Ponte Mammolo. Prenotino. 
Sia Baxilio, Tilnrtino III e S. L/ircmo. Sexio-
t l EsanJliao - VI Zona (R. Ciancili Celio. La-
lino Metronlo. Monti. Tovolino. Appio. Appio 
VUOTO. F^qailini. Sei. Tettacelo - VII Zona 
'R. Bentivcin): Sin Saba. Harbatella. Lauren
tina. Maini. Osili L:<V 0»tcn«e. Aeilla e Te
tticelo. SII . Torpijmttira - VILI Zona (R 
Forti): Ceitneelle. Qmdnro. Ci<il Bertone, 
digiuni. Gordiani. Q'irt'ec olo. Torpignittira 

• • • 
Sabato alle 17.SO al Lieo Visconti. Il pro-

tewor Roberto Bittagha pirlerà sul t»na: t Si-
«nllieato poriolire e miioaale della Rev.*tesia •. 
ta Invilo d*lla Coininl«ior.e (••sminile del Co
mitato di difesi ir. valori della Rrv<tc3ta. 

* • • 
I resp.Yn<abilt di lotto le jottweiinn! de! sa-

rlel e dei circoli irerdali dell'ANPI. sono 
convocati, per notivi Inerenti al pmtsim» erc-
•jresto provinciale ronann alle ore 18 di o>jg'. 
la via Savoia, 13. 

*£>*££. 

C o n v o c a z i o n e ITALIA-URSS 
Tatti I rtiponiaeili dei rirew'.i rrnoali Italsa-

ITLSS «<ir« predati di ritirare il numero SCOVA 
della Riv:<ta .l:\l;a-rRSS.. nella Sede Romana 

Cos'è il sistema? 
Fulvio Bernardini spiega U •siste

ma»; una persona che nessuno Im
magina narra la vita del «fenomenoi 
Coppi; una radazza nata tra 1 pugi-
latori ricorda Bertola e Cerdai. Leg
gerete tutto su 'Astri-: rhiedc'elo al 
vostro Rioma'alo — .D'Vritvizlone 
AGIRE — Homn 

All'ordine del giorno della situazio
ne sindacale cittadina rimane sem
pre la lotta che le maestranze del O. 
M I. e deU'O.M.M-1-R- etanno condu
cendo ormai da tre settimane- Ieri 
mattina una commissione di circa 200 
lavoratori, accompagnata dal sena
tore Terracini, è stata ricevuta dal-
l'on. Bonoml. Il quale si è Impegnato 
a fare un nuovo passo presso I mi
nisteri del Lavoro, della Difesa e del
l'Industria per procurar loro com
messe di lavori. Un'altra commissione, 
accompagnata dal consiglieri comu
nali Cianca e Mollnarl. si * recata 
dall'lng. Rebecchini: anche II Sinda
co ha assicurato che farà 11 possibile 
per evitare 11 completo smantella
mento dell'Industria romana. 

AU'OMI. Intanto, s i è avuta una nuo
va provocazione padronale: 1 dirigen
ti s i sono Infatti rifiutati di pagare 
agli operai un acconto sul lavoro ese-

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

1D1I1X0: erre 17 • i l : eoop- Papporto-G;a-
«ti: . iVsdi ila MirgaenU» — AITI: «re 21: 
r.'irp. Scelto. Pini. PwlH: • U PresMea-
u « a « — ARTISTICO 0PE1AIA (IV.lta * • ) : 
Barattisi * Maria S'aatrelli: • Fiocco é*i Se
ve • e • 11 riatto dell'Erettiti • (ere 1S.30) 
— ELISIO: or* 16 « 19.30: CAST». Pa*aui-
Cervi: • Qael «ij. ci» veaee « prasto • — 
orOA: «re 21: . L a i » Miller. — QQ1TTE0 
rOXTAXE: ora 17 • 21.15: co*?. IW'.to-Masr.a-
• Caraevalet. («retai « 0 , 600. S00 - tela-
!<*• cKVIlfi) — QOIltW: «ra 17.30: csaia-
«T.a Pe F:hprpe: . Il piceni* cadi • — JA-
THI: ara 17 • 21: .Aaleta. diretto da F. (k-
vtellaai — TUIE: oro 17 « 21: cos j . Ma
cario: « La ksbetica.. ancata ». 

VARIETÀ* 
AL1AH1U: I riWli fei ?«rt« e reaaa. FV 

ie»cii — ALTiIRI: Il prlj-.oaiero e riv. — 
I M I A: Marecciaro a nv. — 11E9A TA1AXT0. 
ara 15. 17.30 a 21: Crea &jie»ira «Zoppa. 
— LA FEflCE: Da* gaahe ss ailiaae e riv. 
— LAJURX01A: Fìioaa eie *oa ai spngae 
t riv. — MAWUWI: Fra Diavola « ewap. Fio
ranti — HTJOYO: Marievìa e rv». — WDICIPE-
r.aa salci a r;v. — T0LTU1K0: L'itala di co
rsila a riv. 

CINEMA 
Acfssrii: ta lacciaia — Aariadii: I rraì-

leanti — Alia: Gavemaate naaraori — Al-
creai: L'irla «1 raralle — Aaiasdatiri: U 
•raide Eaaaa — A.B.C: BeJlene al aspa — 
Aaalli: Ogal rigane vsal «anta — Arto Valisi: 
• I V ta'.rd aa i • — Aratala: U «ita tattica 
di Marnatosi! a Cleopatra — Aitarla: Gia
n n a D'Arca — Altri: L'rwla 41 conila — 
Alitate; Il Vada «li traa corta — A «salita: 
Csarpaae a aiirtello — Ainttsa: Peattaarioae 
Tokio — A srara: Il cervello di Fraikretteti 
— A staila: SaVotatir. — larVerlti: Twaa» 
la anit — le l i f ia: Ser.n arti*re — Brucacelo-
Sai Cane d'arfeato — Caitaiilli: I rrìulnal'. 
— Capital: l ise amir» - Casrulca: Il nlier 
«eiriapertlara — Cafra!eletta: Il valier dello 

tarperà!*™ (18.30. 1«.A5. 21.45) — Caitecelle: 
Navigasti enriooioal — Castrale: Siraiandi tra-
aie* — Gae-itar; La etre»ja ma** — d a t i : 
Il lane ai addica ad Elettra — Cala l i l i a n a : 
I sacrificati a eco». Ve Va ri — Calssaa: Il 
Kicio «lì ras aorta — Citarne: Darai» lo 
eXaatr» vaiaste — Cene: Rho asaro — Cri
stalli: Narlaaatl con«To#l — Dalla aastiere: 
La streiji ro«s — Dalla Ittvtade: Ecaaoratia 
— Dalla Tittarie: Dona • talea! — Dil Ta-
tralle: Laos* aeraviflia — Dina: Oryvg'.ià 
e prerjiad:i:o — Daria: RirV.sare del aosj — 
Liei: S-^to «Taxaati — Eaatiliae: Il airi-
colo d*'!i r a s p i » - Hellanorpia — Esttlle-
I coctrafetetori «VI «net ~ Eaxtss: Il va'.ttr 
dell'Imperatore — Etttliiir: I tre eaHalVme 
— Fanti»: La tace eie ai apen*e — Fiaaaia: 
II arnie caapioaa — Filmili!: La Iaceiola 
— Fi f l iue : h fire «e* «*ae eaerieial — Fal
lare: La R e m iella lllaaioai — r a t t u i : 
Loci aeais a!«Ia — Fattala Ai Triti: Sol ta
na d'arjentn — Galleria: Mi e i i i so fiial.a 
RA» — Cialie Cesare: Il cip. «H Ca«tii|lii — 
Galla: La strega nma — Iaieriali: Il n l ier 
eVH'isvperiure — b l e s e : Cari paresti — Iris: 
L'ansia aeravlfìla — Italia: ©jii rimana vaol 
marita — •astiale: Orgoftia e «regrediti* — 
• u s i l i : li aa;* di Oi — •ttreyalito: Tvnas* 
la lati — Kalena: Il valier deH'iarpentnre 
— •aliraitsiae: Sa!a A: I aanriScatl; Sali 
B: Non adirti «Il rea aarlt» — Katacrte: Fa-
Villi — 01 tot: Gitati • fraotta letetttvni 
— Mntaleil: Il «olito lei *o — Oljnaia 
Mr. Belvedere ta la eallujie - - Orila: Socpn 
d'amati — Orlatine: 0rgo<jlla a pre^odirla 
— Palme: Saperne ercoli — Pai astrila: Deaae 
« veleni — Feriali: La {na ie Bisssa — FI* 
ttiarit: Aggeli arata aaralrm — Fine: ia-
VaadnsaU i t viao/jio l i tono — Frati: Testo 
tei tarale — Preteste: Il celo poò tttealere 
— Qialrars: Antonio 11 Padova — Qsiriiali 
aoa ai «taj"rlril — O^lrititti: . TV« Iove> 
ol Carnea « (17. 19.15 21.45» - «Illa: 1 «a 
enScati — I n : ti di li dell'or-.n-Kite -
Ri vili: . Aaire eo'.to 1 tetti . (15.30. 17.30. 
31.45) — l i s t : la ioaa eolia legge — l i -

Visa: AaVra — Salaria: rfii-M'.tm «Wl' l^ i 
<HH stjsali — Sala VnVsrtt: SSdt a Baiti-
eira — Salaaa Marginila: Mr. Belvedere va 
ra corego — Savoia: Sa'. Basa d'irsuto — 
Saeralla: La lacciola — Saleiaare: Set ai 
era??tral — St a l i ta : SaraVaada tra ri e» — Sa 
eerriseaM: Tvteae la Nait — Tirreas: Le Dohv 
«etera — Trinai: Feoaiaa lille — Trieste: 
Il eri-jiM'er» dell'isola «le-jli e»r:alì — T o 
t a Aerili: L'or» xeravijì-t — Tarane: 1 
ri«3e<ja:i —. Titttrla: La traode Caaas — 
Tirrena Geariiie: I» ti mvitn* . 

RADIO 
BETE ROSS* . 11.20: Msr.ele pw divi. 

reaVaro — 12.25: Curasi — 13.J4: Orci*. 
etra R- Xillas — 14.10: 0r<*. Cotte — 15: 
Matica li F. Graia — 15.30: Ralieerea. I. 
teapo l i sai partita, li ealci* — 17: Pe-
•ceiOT>> amicale — 18.50: • Fasay », ralio-
dramat di fì. Boari — 19.40: • Riivefte lei 
Jan • — 50.10: RiaHkv-Eorsakof : • Capriccio 
«pigola • — 21.08: Ila. "^ratir* — 21.44. 
• Meiifsao . — 21.55: Paveaia al piata — 
22.30: Orca. Aa;ei.:i — 23.25: Macie* «a 
Va!!*. 

RETE AZZURRA - Ore 1S.J1: Giratesi* H 
cationi — 14.35: «00 aperiatica lui lai* — 
15.10: Motivi" popolari — 17.»: Tilt asaietle 
"ta Aaeriea — 19: Maa'.ete l i alce — 30.33-
Orca. Ferrari • ti parli A. Sordi — 21.15 
« Qneste pirenle «nolo . . U. Oaaarl — 23,25 
I lottarsi leH'r/vijaole. 

(u l to In questo periodo di occupazio
ne ed hanno minacciato 11 loro allon
tanamento dall'azienda, in modo da 
paralizzarne l'attività. Ciò In segno di 
ringraziamento per gli sforzi che In 
questo momento compiono I lavora
tori e le organizzazioni sindacali per 
rteanare l'azienda. la quale per colpa 
della sua direzione, è ridotta In con
dizioni fallimentari. 

Un magnifico esempio di solidarietà 
umana merita a questo punto di es
sere sesrnalato: le operale dell'OMI si 
sono impegnate a lavorare, nelle ore 
di riposo, la lana per 1 figli del di
soccupati. Questo generoso Impegno, 
che fu preso domenica scorsa al con
vegno dell'attivo sindacale femmini
le, viene già attuato, prazle anche 
alla solidarietà delle maestranze fem
minili di altri stabilimenti: le dor.ne 
del Poligrafico, del Comune. deKa 
PP. TT- e della • Gamma » hanno. 
Infatti, offerto chili di lana, tagli di 
vestiti, materassi, vestiario vario e 
alcune migliala di lire. 

Migliore risposta al gretto egoismo 
dei loro dirigenti, le donne dell'OMI 
non potevano dare! 

Salviamo tre piovani! 
Pier ha Inani, li tatti asti, ricrrtriti al 

pelifliaia •arcViadva lill'Otaaiale Sn Ce-
ailla. arietta la IV e. Vliteralo e attillanti 
ia fTtvirttut esiliti ni . Va •rfearitsiso Vita. 
fio li 30 frisai li ttraptaaiciia. Ckinfii 
» ia frale li Intra il adiritele I enfiti 
ti rittltirri alla Mitra Scantina li Brla-
rine. 

Da litro liratrtta appella par taa esttfi*-
rine li trrtpliaicrta ri A tetete tall'apertie 
Atfele Caliti par la Fratrie Sflia vistene et-
Ittta la a«hrit i ri Varcai ari e par il Iflia 
li 20 m i nci'tna aliata li t.V e 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ* 

Le cesa , l'ergnii a!> 9 la FM. 
Statili: Coca, l i !i«. alla Ifi ta Tmi. 
Etti locali: C«=p del: C.C DEL. alle 10 

ia FeoWii'flte, 
Parastatali . I e**? del (Va. coli.. CI.. 

C.DS.. l i tatti ali Eit: Parlatiti]. i l > ora l ì 
(« ina 17> ia ft4 

Faerriafrafnid - I eorrs^ti e l »oeiil!«« 
alle 10 ia risiimi «traorliaarit alla Set. eo-
riilata • Andrei C««ti • it ria a Africa» 

VEXEW»r 
Pntttirri - Il ireppo Patettieri a a'.apatia-

itail i l le 11 la Pel. 
Etti tirili - ! e^np. ill« 17 « Fra Leva-

f i l i . Sri. 

LI PIÙ BHLl 
sTOrn«««o»*o 

SARTORIA DI CLASSE 

Super abito, M>039( 
AltC V I1HET0 

IA SIGNORA! 
« ERMELLINO, 

2 r > ^ T E C n N I C O l O 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

WM &J&228' 
r/**,*> 

3St^f' 
#1 

* * » 
<** VX**** tux\ 

\& 

oietrtà SA 
GIUSEPPE DE S1HTIS LU; 

IFILI 
STREPITOSO SUCCESSO Al CIHEMA 

CAPITOLCORSO 

CINEMA A S T 0 R I A 
(Piazza Ungheria) 

Oggi 8 d i c e m b r e 
ultimo giorno del grandioso 

film in TECHNICOLOR 

GI0UW1A D'ARCO 
— con — 

INGRID BERGMAN 

Inizio spettacoli : ore 14,30 

tiiimmiiimimimimimiiiiiimimi' 

DOMANLI al t 

M O D E R N O e 
I M P E R I A L E 

Do OGGI proseguono al 

P L A Z A 
le visioni del brillantis
simo film UNIVERSAL 

A B B A N D O N A T A 

IN V I A G G I O DI N O Z Z E 

con ; 
CLAUDETTE COLBERT 
e FRED MAC MURRAY 

Non 6 un w e s t e r n . 
è un g r a n d e f i lm ! 

illuni;;, .iimiiiiiiimiimmiiiiimii 
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P A L M I R O T O G L I A T T I 

1/li n ita dell si e lasse operaia 
e i compiti dei Partiti coni uni sii e operai 
Rapporto tenuto alla Conferenza dell'Ufficio di Informazione dei Partiti comunisti nella seconda quindicina di novembre 1949 

V: 
li 

Diamo II testo del rapporto 
tenuto dal compagno Palmiro 
Togliatti alla recente Confe
renza dell'Ufficio d'Informazlo 
ne del Partiti comunisti e ope 
ral. 

7 

!> 

i 
i, 

t 
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Compagni! 
La causa dell'unità della clas

se operaia fece in tutta l'Europa 
un grande passo in avanti nel 
periodo immediatamente succes
sivo alla fine vittoriosa della se
conda guerra mondiale. L'espe
rienza fatta nel corso della guer
ra; il fatte» che le forze della de
mocrazia soltanto grazio alla lo-

• ro unità erano riuscite a scon
figgere e distruggere l'imperiali-
uno tedesco e il fascismo; la po

litica eli unità nella lotta contro 
"hitlerismo condotta in modo 
'conseguente dalla Unione Sovie
tica. e in particolare la vittoria 

-riportata grazie prima di tutto 
allo sformo eroico dei popoli so
vietici e del loro esercito, ebbero 
una profonda influenza sugli 
operai e sui popoli del mondo 
intiero. 

Nel corso della guerra stessa. 
operai e lavoratori di tutte le 
tendenze politiche nei principali 
paesi d'Europa, rispondendo al
l'appello insistente dei comuni
sti. si erano uniti per combatte
re assieme, nelle formazioni ar
mate di partigiani, contro i fa
scisti e gli invasori stranieri. 
Ooerai comunisti e socialisti, de
mocratici e cattolici, avevano 
imparato a conoscersi, avevano 
concepito la possibilità di conti
nuare a lavorare assieme, termi
nata la guerra, per distruggere 
tutti i residui del fascismo, per 
costruire una nuova società li
bera e pacifica, nella quale do
vevano essere garantiti l'indi
pendenza di tutti i popoli e il 
progresso sociale. 

Le decisioni delle conferenze 
internazionali di Teheran, di 
Yalta e" di Potsdam, la fonda
zione stessa della Organizzazione 
delle Nazioni Unite avevano la
sciato sperare che le più grandi 
potenze del mondo, come aveva
no collaborato durante la guerra 
per conseguire la vittoria, così 
avrebbero continuato a collabo
rare per assicurare a tutto il 
mondo la pace, e questa speran
za stessa aveva rafforzato la 
spinta alla unità della classe ope
raia e : all'unità del popolo nei 
singoli paesi e internazionalmente. 

I progressi sulla via dell'unità 
furono più rapidi e generali in 
quella parte di Europa dove la 
presenza degli eserciti sovietici 
assicurava che le forze reaziona
rie non potessero rialzare la te
sta: comunisti e socialisti strin
sero patti di unità di azione, si 
crearono larghe organizzazioni di 
fronte nazionale, i sindacati fu
rono riorganizzati sopra una 
base unitaria. Questo permise ai 
rappresentanti della classe ope
raia di avere una parte impor
tante neix governi, e poterono es
sere prese le misure indispen
sabili per distruggere i residui 
del fascismo e togliere al fasci
smo la possibilità di rinascere. 
venne iniziata la nazionalizza
zione della industria, vennero at
tuate radicali riforme agrarie, 
fu democratizzato l'apparato del
lo Stato, fu inaugurata una po
litica di pace, di collaborazione 
tra ì popoli, di amicizia con 
l'Unione Sovietica. 

Ma anche nei paesi che dopo 
la vittoria furono occupati dagli 
eserciti angloamericani, e retti 
da amministrazioni militari stra
niere che sin dal primo momen
to furono orientate verso la re
staurazione dei vecchi ordina
menti capitalistici reazionari e 
dettero il loro appoggio aperto 
alla borghesia conservatrice e 
persino ai fascisti. — anche in 
questi paesi il movimento della 
classe operaia si organizzò sopra 
una base unitaria, patti di unità 
d'azione furono conclusi tra co
munisti e socialisti, j sindacati 
abbracciarono i lavoratori di tutte 
le tendenze politiche, venne po
sta e ampiamente discussa, sotto 
la pressione unitaria delle mas
se, la questione della creazione 
di un solo partito politico della 
classe operaia. 

Questi progressi sulla via del
la unità ebbero innegabili riper
cussioni favorevoli per miglio
rare le condizioni economiche e 
politiche della classe operaia. 
agevolarono l'ingresso nei par
lamenti di forti rappresentanze 
dei partiti operai, permisero ai 
partiti comunisti, i più tenaci 
combattenti per la unità, di com
piere in alcuni parsi passi no
tevoli verso la conquista della 
maggioranza della classe operaia. 

Una grande vittoria della uni
tà fu la creazione di una sola 
organizzazione professionale in
ternazionale unitaria, la F. S. M. 
In questa organizzazione, per la 
prima volta nella storia, si tro
varono uniti i sindacati operai 
della Unione Sovietica con quelli 
di tutta l'Europa capitalistica. 
dei paesi di nuova democrazia. 
dell 'America, della Cina, dei 
paesi coloniali. La F. S. M. ela
borò una piattaforma democra
tica per la difesa delle rivendi 
cazioni economiche dei lavorato
ri, per la conquista e la difesa 
delle liberta politiche e sindacali, 

per coordinare la resistenza e la 
lotta dei lavoratori del mondo in
tiero contro qualsiasi tentativo de
gli imperialisti di trascinare il 
mondo in una nuova guerra. Ac
canto alla F.S.M. sorgevano altri 
potenti movimenti internazionali 
unitari, raggruppanti operai e la
voratori di tutti i partiti e senza 
partito, quali la Federazione de
mocratica internazionale delle 
donne, la Federazione democrati
ca internazionale della gioventù 
ecc. 

Il compito di rompere il movi
mento per l'unita delie (ile uelia 
classe operaia venne attidato dalla 
borghesia ai socialdemocratici di 
destra e ai uartiti da loro duetti-

Nel momento in cui, in conse
guenza della guerra stessa, si up-
prolondiva la crisi generale del 
capitalismo, si aeciesceva enorme
mente il prestigio e la forza del
l'Unione Sovietica, nuovi paesi di 
Europa si staccavano dal sistema 
del capitalismo e si ponevano sul
la strada del socialismo, l'aiuto 
della socialdemocrazia si rivelava 
indispensabile per la temporanea 
salvezza del capitalismo e dell'ini 
perialismo. La socialdemocrazia 
ha operato ancora una volta come 
partito borghese nelle file della 
classe operaia. 1 socialdemocratici 
di destra hanno agito come •< au
siliari fedeli degli imperialisti pei 
provocare la disgregazione nelle 
file della classe operaia avvelenan
done la coscienza » (Risoluzione 
dei nove partiti deU'Uflìcio di in
formazione del novembre 1947). 

Terminato rapidamente il breve 
periodo in cui le direzioni di una 
t ene di partiti socialdemocratici 
civettavano con l'idea dell'unita. 
allo scopo evidente di non lascia
re ai comunisti la direzione esclu
siva del movimento operaio, la 
lotta contro la unità venne ripresa 
con la parola della .t azione su due 
fronti », e cioè affermando la se
dicente necessità di organizzare 
una « terza forza » che, ponendosi 
tra il campo del socialismo e quel. 
lo dell'imperialismo, mantenesse 
tra loro 1' « equilibrio », impedisse 
un urto violento. Questa ideolo
gia della « terza forza » si rivela 
a prima vista come un inganno 
grossolano. Come può esservi per 
un socialista sincero una « via 
di mezzo » tra gli interessi della 
classe operaia e delle masse la
voratrici e gli interessi del capi
talismo monopolistico e ideile caste 
privilegiate? Non si può stare « in 
mezzo » tra l'Unione Sovietica, che 
fa una politica conseguente di pa
ce e gli imperialisti che avvele
nano il mondo con la predicazio
ne e la provocazione di un terzo 
conflitto mondiale. La sedicente 
dottrina della « terza forza » non 
è altro che uno strumento di cui 

socialdemocratici di destra si 
servono allo scopo di compiere la 
perfida operazione di metteie so
pra uno stesso piano il paese del 
socialismo e i gruppi dirigenti im
perialistici e guerrafondai degli 
Stati Uniti e dell'Inghilterra. Com
piuta questa operazione i predi
catori della « terza forza » trovano 
sempre il modo di dichiarare che 
essi sono, in ogni singolo paese. 
degli « onesti e fedeli amministra
tori » degli interessi della borghe
sia capitalistica, e fedeli servitori 
dell'imperialismo negli affari in
ternazionali. 

E' bastato che le forze imperia
listiche, e in pruna linea i circoli 
dirigenti degli Stati Uniti d'Ame
rica, rotti gli accordi conclusi alla 
fine della guerra, rinnegassero 
ogni politica internazionale di col
laborazione democratica e inizias
sero la « guerra fredda ». contro 
l'Unione Sovietica e i paesi di nuo
va democrazia, perchè i socialde
mocratici di destra e i partiti da 
loro diretti si schierassero senza 
eccezione e senza riserve sul fron
te dell'imperialismo. Alla predica
zione della « terza forza .» sedi
cente neutrale e^si hanno sostituito 
e intrecciato la vecchia dottrina 
opportunista, antimarxista e anti
scientifica del passaggio dal capi
talismo « nazionale >• a una orga
nizzazione supercapitalisticn, la 

capitale, per assicurare il passag
gio a una economia socialista. Es
so insegna alla classe operaia e ai 
popoli a coltivare legami di soli
darietà internazionale allo scopo 
di meglio condurre la lotta per !a 
pace, di isolare e paralizzare i 
piovocatori di una nuova guerra. 

L'internazionalismo proletario e 
socialista insegna ai lavoratori e 
ai popoli che nella lotta per la de
mocrazia, per l'indipendenza na
zionale e per la pace essi devono 
orientarsi seguendo il grande 
esempio e la guida sicura dell'U
nione Sovietica, i cui popoli, gui
dati dall'eroico Partito dei bol
scevichi, da Lenin e da Stalin, 
hanno costruito una società nuo
va, hanno sconfitto l'imperialismo, 

hanno fatto del loro paese una 
grande potenza socialista che in
dica a tutti i popoli la via sicura 
della democrazia, del socialismo e 
della pace. 

Il cosmopolitismo e l'europeismo 
dei socialdemocratici sono invece 
uno strumento della propaganda 
dell'imperialismo per disorientare 
i popoli, dividerli e farli suoi 
schiavi. Mentre parlano di « uni
ficare » la Europa, gli agenti del
l'imperialismo americano lavorano 
di fatto per spezzare la collabora
zione dei popoli europei, per far 
sorgere tra di essi una barriera 
allo scopo di isolare l'Unione So
vietica e i paesi di nuova demo
crazia .Come già aveva previsto 
Lenin, l'ueuropeismo» socialdemo
cratico non ha altro scopo che «di 
soffocare in comune il socialismo 
in Europa e proteggere in comu
ne le colonie . . . ». Le confuse pa
role d'ordine della organizzazione 
di un « parlamento europeo » o 
niente meno che di un « governo 
mondiale » servono soltanto come 
una maschera meschina per na
scondere ai popoli il modo come 
essi vengono 'saccheggiati per con
to del capitalismo americano. 

L'odio contro l'Unione Sovietica 
e contro i paesi di nuova demo
crazia che hanno commesso il de
litto di abbandonare la via capita. 
Ustica e scegliere quella del socia
lismo è il tratto fondamentale di 
tutti i socialdemocratici di destra. 
Essi comprendono che l'avanzata 
del socialismo nel mondo significa 
di fatto la loro fine. Essi sono por
tatori e propagandisti di tutte le 
più infami menzogne e calunnie, 
create e diffuse allo scopo di scre
ditare e isolare il campo del so
cialismo. Essi tentano con tutti i 
mezzi di minare la fiducia e Taf 
fetto che gli operai e i popoli nu 
trono verso l'Unione Sovietica e i 

dia, J ' IO scopo di mantenere 
diviso il popolo indiano, di re
primere con la violenza il movi
mento comunista e il movimen
to rivoluzionario dei conta
dini. In Francia, sono i socialisti 
che hanno iniziato la guerra col 
Viet Nam, che giustificano le fe
roci repressioni del Madagascar; 
in Olanda sono i socialisti che pre
parano e sostengono l'aggressione 
contro il movimento nazionale 
dell'Indonesia. 

e) Nel campo della politica 
economica, lo sforzo della social
democrazia tende a inserire l'Eu
ropa occidentale nel quadro della 
economia imperialistica america 

suoi dirigenti. Essi sono stati i pri-Ina, allo scopo di permettere ai 
mi a fare propria la parola d'ordì 
ne lanciata da Churchill per la or
ganizzazione di una nuova crociata 
contro il paese del socialismo. Es
si sono gli animatori ideologici dei 
blocchi politici e militari che l'im
perialismo organizza per la pre
parazione di questa crociata. Come 
collaborano con i servizi spionisti
ci dei paesi imperialistici per ten
tare di disgregare il fronte dei 
paesi socialisti, cosi hanno accolto 
a braccia uperte la cricca di Tito 
di spie e di provocatori. 

Non vi è un grano nò di socia
lismo. né di spirito democratico in 
tutto ciò che costituisce il fonda
mento ideologico delle odierne po
sizioni della socialdemocrazia. Es
se sono un tradimento aperto del
la causa dell'indipendenza dei po
poli. della democrazia e del oro-
ere<=so sociale; un tradimento del
la causa della pace. 

3 

prandi monopoli americani e ai 
capitalisti europei che si son fatti 
i loro agenti, di far ricadere sulle 

nei singoli paesi. I laburisti in
glesi, dopo averlo fatto sorgere 
come semplice strumento della lo
ro politica imperialista, cercarono 
attraverso di esso di staccare i 
partiti socialisti dei paesi di nuo
va democrazia dalla collaborazio
ne con i partiti comunisti, e di 
rompere l'unità di azione tra co
munisti e socialisti in Italia. Que
sta manovra fallì in modo clamo. 
roso. I socialisti onesti dei paesi 
di nuova democrazia ruppero con 
la sedicente organizzazione social
democratica per rimanere fedeli 
alla causa dell'unità. Un grande 
partito di massa come il Partito 
socialista italiano si mantiene in 
posizioni unitarie e di classe, e le 
manovre che i socialdemocratici 
di destra e centristi conducono 
contro di esso con la menzognera 

rio, sfruttando un ristretto scio
vinismo di partito, ecc. ì socialde
mocratici di destra sabotarono la 
collaborazione con i comunisti, 
ostacolarono la realizzazione delle 
necessarie e promesse riforme eco
nomiche, si collegarono ancora 
una volta con le forze della rea
zione indigena e internazionale, si 
posero agli ordini dei laburisti in
glesi e degli imperialisti americani 
e collaborarono coi servizi di spio
naggio anglo-americani, allo scopo 
di rompere l'unità degli operai e 
del popolo e di servire gli interes
si dell'imperialismo. 

Ulteriori progressi sulla via del
l'unità e per il rafforzamento del
la democrazia popolare non pote
vano essere compiuti che attra
verso la lotta aperta e decisa con
tro i socialdemocratici di destra, 
per smascherarli, isolarli, toglier
li dai posti di dilezione e cacciarli 
dalle file dei partiti socialisti. Que
sto compito fu assolto, sebbene 
alle volte con lentezza ed esita
zioni, dai socialisti di sinistra, con 
l'aiuto efficace dei comunisti. I 
partiti socialisti dei paesi di nuo
va democrazia si rinnovaiono e 
temprarono politicamente in que
sta lotta contro la destra socialde
mocratica, ritrovarono il contatto 
con la classe operaia e con le sue 
aspirazioni di classe e si orienta
rono decisamente verso la realiz
zazione dell'unità politica del pro
letariato. Appariva però in pari 
tempo evidente che questa unità 
non poteva raggiungersi attraver
so un assurdo compromesso tra 
il marxismo e le varie tendenze 
opportuinistc, ma soltanto sulla 
base della dottrina marxista-leni
nista. E' nella lotta ideologica e 
nolitica per la difesa di questa 
dottrina e pe"r la sua diffusione 
nella classe operaia che m tutti 
i paesi di nuova democrazia par
titi comunisti e partiti operai so
no riusciti a unificare nelle file di 
una sola organizzazione politica 
di classe tutte le forze di avari 
guardia de! proletariato. 

Il fatto che, nei paesi di demo
crazia popolare, la socialdemocra
zia di destra abbia terminato la 
sua esistenza deve essere consi
derato come una grande vittoria 
della causa dell'unità. 

I provocatori di una nuova 
guerra hanno subito una sconfit
ta di prima importanza; i partiti 
della classe operaia sono diven
tati l'elemento fondamentale del 
potere popolare, base incrollabile 
dell'alleanza tra operai e conta
dini, forza dirigente della edifi
cazione di una società socialista. 

cratici. 11 contatto con questi ope
rai e con la massa dei lavoratori 
socialisti deve essere stabilito pri
ma di tutto nella difesa delle ele
mentari rivendicazioni dei lavo
ratori, nella lotta per il salario, 
per il rispetto della libertà di or
ganizzazione e del diritto di scio
pero, nella lotta per la pace. 

A questo scopo si dovrà propor. 
re agli operai socialisti di costi
tuire nelle fabbriche, nelle città e 
nelle campagne, comitati comuni 
i quali siano uno strumento effica
ce per la realizzazione dell'unita 
della classe operaia, facendo sor
gere dal basso un largo fronte 
unico di lavoratori. E" questo un 
campo di attività aperto ai eruppi 
di sinistra della socialdemocrazia, 
sul quale essi possono mostrare se 
realmente vogliono l'unità della 
classe operaia o se le loro parole 
di sinistra non sono altro che la 
maschera di una complicità coi so
cialdemocratici di destra. Infine è 
da tener presente che anche nei 
paesi dove i sindacati di classe so
no molto sviluppati e i partiti co
munisti hanno il carattere di par
titi di ma-sa. una grande massa di 
lavoratori, che alle volte è persino 
la loro maggioranza, non appartie. 
ne a nessuna organizzazione né 
sindacale, né cooperativa, né poli
tica. e dei progressi decidivi com
piuti tra questa massa, per ren
derla atti\a e organizzarla, pos
sono essere un potente aiuto per 
la realizzazione dcll'iinMi. 

masse lavoratrici dell'Europa le parola d'ordine della « unità so-
conseguenze non solo della guerra, cialista ». sono sino ad oggi falli-
ma anche della nuova crisi eco- te, perchè appare sempre più chia-
nomica. Dappertutto dove i social- ro a tutti i socialisti sinceri che 
democratici sono al governo le! esse non tendono ad altro che a 

a) Coerenti con queste posi
zioni antidemocratiche e antiso
cialiste, i partiti diretti dai social
democratici di destra hanno con
dotto e conducono nel campo dei 
rapporti internazionali una politi
ca che dappertutto coincide aper
tamente con quella degli impe
rialisti americani. Essi sono 1 p»ù 
attivi sostenitori della diplomazia 
atomica e della guerra fredda con
tro i paesi socialisti. Sono i pro
pagandisti del piano Marshall e 
della riduzione dei paesi della Eu. 
ropa occidentale in mercati colo
niali o semicoloniali della grande 
industria e dell'agricoltura degli 
Stati Uniti. Dall'appoggio del pia
no Marshall sono passati senza esi-

quale dovrebbe venire creata se- tazione all'appoggio dei patti mi-
condo il modello e sotto la guida 
del capitalismo monopolistico 
americano. In questo modo le 
sfacciate tendenze espansionisti
che aegli Stati Uniti, la conquista 
di basi politiche e militari allo 
scopo di distruggere l'indipenden
za delle nazioni e preparare una 
nuova guerra, il sacrificio degli in
teressi economici dei paesi mar-
shalli'aati all'interesse esclusivo 
dei grandi monopoli americani, il 
tentativo conseguentemente con
dotto di organizzare un impero 
mondiale americano vengono spu
doratamente presentati quasi co
me un passo per eliminare le con
traddizioni interne del capitali
smo. Anche gli ultimi residui di 
rispetto per gli i#lere5Si e per le 
tradizioni delle singole nazioni 
vengono liquidati; ideale e guida 
dei partiti socialdemocratici diven
ta l'imperialismo americano: in 
nome di esso e nel suo interesse 
viene condotta la propaganda di 
un sedicente «• europeismo » e di 
un cosmopolitismo che nulla han
no di comune con la solidarietà tra 
i popoli e con l'internazionalismo 
proletario e socialista. 

L'internazionalismo proletario e 
socialista è la base della solida
rietà dei lavoratori e della colla
borazione tra i popoli nella difesa 
della loro indipende iza coltro ìe 
nina ve dcM'impoi :i!Uiv.o "^lla 
difesa della pace. Es.-o insegna 
agli operai a unirsi, in ciascun 
paese, per combattere il potere del 

litari e della corsa agli armamenti 
imposti dagli imperialisti ameri
cani ai popoli europei. In Francia 

socialisti di Leon Blum sono sta
ti all'avanguardia della campagna 
di odio contro i comunisti i quali 
hanno dichiarato che il popolo 
francese non accetterà mai di fa
re la guerra contro la Unione So
vietica e le nuove democrazie. In 
Italia i socialdemocratici di Sara-
gat hanno lasciato cadere anche 
la foglia di fico della richiesta di 
una politica di « neutralità ». In 
Norvegia hanno voluto fosse re
spinta la proposta di un patto di 
non aggressione fatta dall'Unione 
Sovietica. Dappertutto, gli uomi
ni che hanno sviluppato la crimi
nale politica di guerra che ha cul
minato con la firma del « patto 
atlantico », da Bevin a Spaak, da 
Leon Blum a Saragat e Schuma
cher. sono stati forniti dalla so
cialdemocrazia. 

b) Nel campo delle relazioni 
con i popoli coloniali, la socialde
mocrazia è stata ed è la ispiratri
ce e anche la creatrice diretta del
la aggressione, dell' oppressione. 
della guerra aperta contro questi 
popoli in lotta per la loro libera
zione. I laburisti inglesi conduco
no una guerra feroce contro i po
poli della Malesia e della Birma
nia* fanno assassinare i dirigenti 
de» movimento nazionale di que
sti popoli e di quelli del Vicino 
Oriente; sostengono i gruppi rea
zionari della borghesia dell 'In-

condizioni degli operai peggiorano 
di continuo, cresce la disoccupa
zione, sono minacciate le conqui
ste sociali degli operai, mentre 
aumentano di continuo i profitti 
dei capitalisti. 

Ogni tentativo anche modesto 
di riforma delle strutture econo
miche viene abbandonato. Le na
zionalizzazioni compiute in Inghil. 
terra non sono servite in nessun 
modo né ad apr.re la strada per 
la costruzione di una società nuo
va. socialista, né a spezzare il po
tere economico della oligarchia 
finanziaria. In Inghilterra, in 
Francia, nella maggior parte dei 
paesi europei occidentali, i social
democratici, seguendo l'esempio 
dei laburisti, hanno favorito quel
la svalutazione delle monete eu
ropee che è stata imposta dai ca
pitalisti americani come un mez
zo per ridurre ulceriormente il li
vello di esistenza dei lavoratori 
europei. 

d) Nel campo della politica 
interna, i socialaemocratici appro
vano in modo aperto e attuano es
si stessi queHe misure antidemo
cratiche e reazionarie cui il capi
talismo oggi fa ricorso in tutti i 
paesi tanto per tentar di spezzare 
le organizzazioni e la lotta degli 
operai, quanto per completare la 
sua preparazione bellica. E' sta
to un ministro socialista che in 
Francia ha fatto sparare sui la
voratori in sciopero per delle giù. 
ste rivendicazioni sindacali. So
no stati i laburisti inglesi che, vio
lando il diritto di sciopero, hanno 
fatto ricorso allo stato di emer
genza per spezzare il movimento 
dei lavoratori dei porti. E' stato 
un governo diretto da un sociali
sta che in Finlandia ha impiegato 
la forza deilo Stato contro un mo
vimento sindacale e per provoca
re la scissione nei sindacati. So
no Saragat e i suoi seguaci che in 
Italia ostentano la loro solidarietà 
col ministro di polizia clericale 
con gli assassini di operai e le 
indegne persecuzioni contro i par. 
'islnni. organizzati da questo mi
nistro. 

< ; 

imporre a una parte dei lavoratori 
italiani jl giogo del go\erno cleri
cale di De Gasperi e dell'imperia
lismo inglese e americano. 

Contro la F S.M il rolnn scis
sionistico è stato portato in mo
do diretto dai laburisti inglesi i 
quali, appoggiati dalla burocrazia 
sindacale americana, hanno avan
zato a nome del congresso T.U 
ras=urda richiesta che la F.S.M. 
interrompesse la propria esisten
za. Questo indegno attacco contro 
l'unità è stato pienamente sma-
-Krherato dalla grande maggioran
za dei sindacati aderenti alla FSM 
la quale continua la sua esistenza 
e la sua attività, abbracciando 
nelle sue file più di 70 milioni di 
lavoratori. 

L'attacco contro la unità dei sin
dacati operai è stato proseguito in 
Francia e in Italia, ma in entram
bi questi paesi la grande maggio
ranza degli operai organizzati so-
no rimasti nelle file dei loro sin
dacati unitari e i capi scissionisti 
socialdemocratici e clericali, non 
ostante tutti i loro sforzi non sono 
riusciti a trascinare che delle pic
cole minoranze. 

11 primo e fondamentale com
pito non solo dei comunisti, ma di 
tutti i socialisti e democratici sin. 
ceri sta nel comprendere che nel 
momento presente l'unità delle fi

di puro stampo fascista, viene pre
dicato l'odio contro gli operai ri
voluzionari, vengono umiliati e 
perseguitati tutti coloro, anche se 
provenienti dalle file del ceto 
medio, che non vogliono farsi 
servitori dell' imperialismo stra
niero, che vogliono salvare il loro 
pae.-e dalla guerra. E' compito de
gli operai, delle loro organizza
zioni, dei più consapevoli e auto
revoli ira 1 partigiani della pace 
di la voi are per accrescere il nu
mero di questi onesti democratici 
L- patrioti e guidarli a unire le •' 
loro foive, a collaborare con tutti 
l h str;.ti del popolo nell'interesse 
della indipendenza e della unita 
nella nazione. Le larghe organiz
za/ioni democratiche di massa, di 
pariii:iani della pace provenienti 
da tutte le classi sociali, di gio-
\ani, di donne, di intellettuali, 
M«no apparse lino ad ora gli stru
menti migliori per assolvere que
sto compito, ed esse devono di
ventale in ogni paese una vera 
forza politica unitaria, la base di 
un laigo fronte popolare capace 
non sola di condurre una efficace 
piopaganda per la pace, ma di 
svolgete delle azioni politiche per 
far fronte alle azioni dell'imperia-
I.MIIO straniero e dei suoi agenti. 
L'adempimento di questo compito 
può consentire di superare la pro-
londa divisione delle forze popo
lari che i nemici della unità sono 
riusciti a provocare in parecchi 
paesi, a dar vita a veri movimenti 
di unità democratica e nazionale, 
a proporre al popolo la creazione 
di governi i quali si appoggino 
sulla unità della classe operaia, 
del popolo e della nazione, ab
bandonino la politica di prepara
zione di una nuova guerra, resi
stano all'asservimento della na
zione all'imperialismo americano, 
difendano una piattaforma di pace 
tra i popoli, pongano fine alla ga
ia degli armamenti, restaurino la 
indipendenza e la sovranità na
zionale e si dedichino alla pacifica 
ricostiuzione economica e alla 
elevazione del livello di esistenza 
delle masse lavoratrici. Di gover
ni simili, e non di governi che si 
comportano come schiavi dell'im
perialismo americano hanno bi
sogno oggi in particolare i popoli 
della Francia, dell'Italia, di tutta 
l'Europa capitalistica. I progressi 
dell'unità della classe operaia 
permetteranno di lottare con si
curezza per raggiungere questo 
scopo. 

Spetta ai partiti comunisti dei 
paesi capitalistici condurre alla 
vittoria la causa dell'unità della 
classe operaia Ciò richiede da 

teressi immediati. Questo spiega f-si «n aumento della compat-
come nel movimento cattolico s i i t
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,del livello- ideologico dei loro 
quadri e della massa dei loro 

Nella lotta per l'unita della clas
se operaia una attenzione partico
lare elevo essere pi estata alle mas
se di operai e lavoratori cattolici 
e alle loro organizzazioni. In al-
cimi paesi queste organizzazioni 
hanno acquistato negli ultimi an
ni una grande importanza e talo
ra, là do\e la socialdemocrazia si 
è particolarmente indebolita, esse 
tendono a prenderne il posto per 
dare un sostegno di massa ai grup
pi reazionari della borghesia. In 
Italia i sindacati cattolici sono 
più forti dei piccoli gruppi scis
sionisti socialdemocratici. In Bel
gio, in Austria, in Italia, i parti
ti cattolici sono partiti dirigenti 
della borghesia e dello Stato. In 
tutte le organizzazioni cattoliche 
è però latente una profonda con
traddizione tra la politica dei cir. 
coli dirigenti della Chiesa, che so
no alleati dell'imperialismo e del
la reazione e nemici del progres
so sociale, e le masse lavoratrici 
anche più arretrate, che voglio
no la pace e la difesa dei loro m-

riproducono continuamente, non 
ostante le misure repressive delle 
autorità religiose, le correnti di 
sinistra, progressive, che istintiva
mente cercano la collaborazione e 
l'unità col movimento operaio non 

le della classe operaia e pm che cattolico. La scomunica dei comu-
mai indispensabile allo scopo d i l p Ì 5 t I v o U | t a d a j g C 5 U l l i a l l o s c o p o 
combattere la preparazione di una d j r e n d e r e impossibile questa col 
nuova guerra che viene condotta 
cagli imper.alisti, di impedire la 

laborazione e questa unità, sicco
me non ha avuto nessuna riper 

distruzione delle libertà democra- C U S S I o n e n e ] , e fiie d e I l a c l a s s e , j p e . 

Nemici di ogni politica di unità 
operaia e democratica i partiti so
cialdemocratici non sono riusciti 
neanche formalmente a ricostituì 
re una qualsiasi organizzazione 
unitaria internazionale che pren 
desse, il posto della defunta Secon
da Internazionale. Essi hanno cer
cato, seguendo gli ordini diretti 
degli imperialisti, di spezzare la 
unità del movimento sindacale 
realizzatosi nella F.S.M. 

Il « Comisco » sorto come sem 
plice ufficio per l'organizzazione 
1i conferenze socialiste internazio. 
nati, ha ridotto la sua esistenza a 
ana ser.e di tentativi per creare o 
approfondire la scissione nel mo
vimento operaio internazionale e 

Decisivi progressi per la rea
lizzazione dell'unità della classe 
operaia e delle forze democratiche 
sono stati compiuti nei paesi di 
nuova democrazia, e in particolare 
dopo la costituzione dell'Ufficio 
di informazione e la pubblicazio
ne della risoluzione dei nove par
titi comunisti. 

tiche, di introdurre ie riforme so
ciali necessarie per la difesa e il 
miglioramento del livello di esi
stenza dei lavoratori. La divisio
ne e dispersione delle forze ope
raie apre la via ai nemici deila 
indipendenza delle nazioni. L'u
nita della classe operaia offre un 
serio punto d: appoggio per unire 
gli sforzi di tutti coloro che voglio. 
no salvare questa indipendenza. I 
tentativi di ristabilire regimi rea
zionari di tipo fascista potranno 
essere combattuti tanto più facil
mente quanto più le masse popo
lari potranno raccogliersi attorno 
alle forze unite della classe ope
raia. La classe operaia potrà 
adempiere la propria funzione 
progressiva e opporsi con effica
cia ai piani degli imperialisti e dei 
fascisti soltanto se le sue forze 
saranno unite. 

Condizione fondamentale di 
una lotta efficace per l'unita della 
classe operaia è che venga sma
scherata e denunciata ampiamen 
te la politica che i socialdemocra
tici di destra conducono al servi
zio dell'imperialismo, il loro tra
dimento della causa della demo
crazia e del socialismo. I comu 
nisti non devono esitare in que
sta lotta, non devono commettere 
Io sbaglio di nascondere alle mas
se il loro programma; ma in pari 
tempo devono ricordare che per 
far progredire la causa dell'uni-

L'unita del movimento operaio tà della classe operaia è necessa-
è stata in questi paesi una conse-.rio un paziente e continuo lavoro 
guenza della vittoria riportata'di chiarimento dell'importanza 
centro gli occupanti hitleriani, i dell'unità, rivolto a tutti gli ope-
loro agenti e collaboratori, della jrai e a tutti i lavoratori, e spe-
poiitica democratica delle autori- cialmente a quelli che ancora se
ta sovietiche, della spinta delle guono i socialdemocratici di de
masse alla realizzazione di profon. stra e i loro partiti. 
de riforme economiche e politi-i Alcuni fra i partiti comunisti 
che, della necessità di difendere dei paesi capitalistici hanno com-
l'indipendenza e l'avvenire di qje- piuto negli ultimi anni grandi pa>-
sti paesi contro gli intrighi e le si in avanti, si sono trasformati in 
minacce degli imperialisti. I par- partiti di ma«sa, sono alla testa 
titi comunisti condussero una lot- di grandi movimenti ai quali par. 
ta conseguente per l'unita, in tecipa la parte più a t tua dei la-
stretto legame con le masse popò-, voratori. Altri invece continua-
lari, riallacciandosi alle migliori no a essere dei piccoli pirtiti . 
tradizioni del movimento operaio mentre la socialdemocrazia dei 
marxista di ciascun paese e alla loro paesi conferva una forte in
positiva esperienza del fronte uni-'fluenza e forti organizzazioni. La 
co contro il fascismo. In seno ai necessità di una lotta conseguente 
partiti socialisti invece, accentuan- per l'unità della classe operaia de
dosi la lotta contro i residui del ve essere messa in prime piano. 
fascismo e per le necessarie tra-1 tanto dagli uni quanto dagli altri. 
sformazioni sociali, si accentuò la Le possibilità e le prospettive di 
differenziazione tra gli amici sin- questa lotta sono migliorate, nc-
ceri della unità e del socialismo, gli ultimi tempi, in tutti i paesi. 
e i vecchi opportunisti, già alleati La politica di tradimento degli in-
e complici della borghesia reazio- teressi dei lavoratori condotta dai 
naria, decisi a giocare ancora una socialdemocratici di destra susci-
volta la parte di agenti del capi- ' ta malcontento e sdegno nelle fi-
talismo e dell'imperialismo nelle le operaie, costringe gli stessi capi 
file dei lavoratori. Predicando di socialdemocratici a mascherarsi di 
voler ritornare alla «democrazia una nuova fraseologia di sinistra. 
borghese occidentale» e cioè al:spinge gruppi di operai a uscire 
tradizionale capitalismo reaziona-'dalle file dei partiti socialdemo 

raia t cosi non ha modificato que
sta situazione. 

E' bene che gli operai rivoluzio
nari ricordino che le differenze di 
fede religiosa non devono costi
tuire ostacolo all'unità dei lavo
ratori. soprattutto nel momento in 
cui questa unità è necessaria per 
salvare la pace. Nei paesi di mio. 
va democrazia, dove i partiti co
munisti esercitano il potere, non 
esiste nessuna lotta per^motivi di 
religione, la libertà di credenza e 
di culto è assicurata a tutti, il pò 
t t re democratico colpisce soltanto 
coloro che sotto falsi pretesti re
ligiosi in realtà agiscono agli or
dini degli imperialisti per distrug 
gere le conquiste democratiche e 
preparare la guerra 

L* avvicinamento ai lavoratori 
cattolici per persuaderli della ne
cessità dell'unità degli operai deve 
essere continuo. Esso deve por
tare a una concreta attività comu. 
ne sul terreno economico e socia 
le e anche sul terreno politico, al 
coordinamento dell'azione riven
dicativa tra i sindacati di classe 
e i sindacati cattolici in partico
lare dal basso, alla formazione di 
comitati comuni tra le donne, i 
giovani, ecc. La inclusione di una 
irar.de parte degli operai e dei 
lavoratori cattolici nel fronte uni
co per la difesa della pace e della 
libertà, delle condizioni di vita dei 
lavoratori, è una delle condizioni 
del successo di questa difesa. 

L'unità della classe operaia è 
in sicuro punto di partenza per 

creare in ogni paese una più larga 
unione di forze popolari e nazio
nali per la resistenza alla politica 
di guerra dell'imperialismo e la 
lotta contro di essa. I provocatori 
di guerra imperialisti minacciano 
la indipendenza e la sovranità di 
tutte le nazioni. Per facilitare la 
opera loro essi cercano di disgre
gare e rompere la unità interiore 
delle nazioni che vogliono sotto
porre al loro •lominio e spingere 
nell'abisso della guerra. Per quo-
sto vengono ampiamente svilup
pate le campagne anticomuniste 

aderenti, un migliore possesso del
la dottrina del marxismo-lenini
smo. un più attento lavoro di or
ganizzazione. una più effica
ce propaganda. Deve essere 
condotta senza esitazioni la 
lotta contro ogni manifesta
zione di opportunismo, si de
ve lavorare intensamente per 
eliminare il settarismo che osta
cola seriamente la lotta dei co
munisti per l'unità della classe 
operaia. Il pericolo più grave che 
oggi minaccia i partiti comunisti 
è quello di rimanere passivi da
vanti al corso degli avvenimenti, 
di capitolare davanti alle diffi
coltà. di sopravalutare le forze 
dei nemici della pace e della de
mocrazia, di non comprendere 
che la lotta dell'avanguardia del 
proletariato ha una importanza 
decisiva per realizzare l'unità del
la classe operaia e salvare la pace 
e che il successo di questa lotta 
dipende in primo luogo dal lavo
ro tenace dei comunisti 

Gli imperialisti americani e la 
borghesia reazionaria di tutti i 
pae-i si servono in modo sfaccia
to della banda trotzkista-spionisti-
ca di Tito per sabotare la lotta 
per l'unità della classe operaia, 
per introdurre la divisione e la 
provocazione nelle file stesse del
l'avanguardia comunista. Le espe
rienze del processo Rajk hanno 
un valore di primo piano per 
tutti i partiti comunisti e operai. 
Esse ci hanno mostrato che la 
vigilanza rivoluzionaria deve es
sere elevata in modo permanente, 
che ogni esitazione in questo cam
po deve essere combattuta e sra
dicata senza pietà. In questo mo
do devono essere difese e conso
lidate la purezza della vnrtra dot
trina marxista-leninista, .a fe
deltà dei comunisti alla causa del
l'unità, la loro devozione al pae-
^e del .-ocialismo, l'Unione Sovie
tica. al suo Partito e al grande 
Strlin. guida degli operai e di 
tutti i popoli nella lotta per la 
democrazia, per il socialismo, per 
la pace. 

La causa dell'unità della classe 
operaia è la causa di tutti i lavo
ratori che non vogliono diventare 
servi dell'imperialismo, che vo
gliono rompere le catene del re
gime capitalistico, che vogliono 
salvare la pace, marciare verso 
un avvenire migliore, verso una 
società socialista La causa del
l'unità è la nostra causa. Grazie 
ni lavoro pieno di abnegazione 
dei comunisti e degli operai rivo
luzionari la causa dell unità del
la eia-se operaia deve trionfare 
e trionferà nel mondo intiero. 

DOMANI SU - L'UNITA'> 
Il rapporto di 

G. GHEORGHIU-DE J 
« IL PARTITO COMUNISTA JUGOSLA
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La mia scoperta cleHMinerica 
A P P U N T I D I V I A G G I O 

IL mio ultimo viaggio fu da 
Mosca a Mosca: Mosca, Koe-
nigsherg (Aia aerea), Berlino, 

Parigi, San fonder, Digiune, San-
tandcr, Capo Corona, Città del 
Messico, Loredo (Messico). New 
York, Chicago, Cleveland (Stati 
Uniti d'America), le Havre. P i 
rigi, Berlino, Biga, Mosca. 

Viaggiare per me Ò una neces
sità. Il contatto con le cose sosti
tuisce, quasi, la lettura dei libri. 

E ni lettore d'oggi viaggiare 
basta. 

Invece di cose noiose rese 
interessanti dalla immaginazione, 
invece di immagini e metafore, 
eose interessanti per se stes.e. 
l o ho vissuto troppo poco p»r pò 
ter descrivere dettagliatamente e 
con esattezza i particolari. 

Io ho vissuto troppo poco per 
poter rendere con evidenra l'in
sieme delle cose. 

• * • 

Diciotto giorni di Oceano. L'O
ceano è una cosa da immagina
zione. Sul mare non si vedono le 
sponde, sul mare c'è più acqua di 
quanta si possa immaginare in 
una casa, sul mare non sni che 
cosa c'è sotto di te. 

Solo il pensiero che a destra 
non c'è più terra fino al polo, so
lo il pensiero che a sinistra non 
c'è più terra fino al polo, che sot
to di te. forse, c'è l'Atlantide, 
questo solo pensiero è l'Oceano 
Atlantico. L'Oceano è noioso. Per 
diciotto giorni abbiamo strisciato, 
come una mosca su uno specchio. 
E solo una volta ci fu uno spet
tacolo bello con una bella mes
sinscena. Eravamo già sulla via 
del ritorno, da New York a le 
Havre. Una pioggia torrenziale, 
ininterrotta, faceva spumeggiare 
di hianco l'Oceano, strisciava di 
bianco il cielo, cuciva con fili 
bianchi l'acqua" al cielo. D'un 
tratto apparve l'arcobaleno. Si 
riflettè nell'Oceano .e si ricon
giunse a se stesso, e noi, come 
acrobati da Circo, saltammo nel 
cerchio colorato. Poi di nuo\o 
spume galleggianti, pesci volanti, 
pesci volanti e spume galleggian
ti, come nel mar dei Sargassi, 
t\ solo in qualche caso solenne. Ir 
fontane delle balene. 

E sempre, sempre, noiosa fino 
alla nausea, acqua, acqua. 

L'Oceano è noioso, ma senza di 
lui tutto è triste. 

Dopo, per molto, molto tempo, 
si ha bisogno del rumore dell'ac
qua, del rombo cullante delle 
macchine, del ritmico suono del
le finiture di metallo del bocca
porto. 

• * * 
... 11 caldo era spaventoso. 
Bevevamo acqua* ma inutil

mente. che snbito si scioglieva in 
sudore. 

Un centinaio di ventilatori, gi
ravano sull'asta, e piegando e 
voltando meccanicamente la te
sta, ventilavano la prima classe. 

La terza classe, ora, odiava la 
prima anche per questo, perchè 
si trovava ad un grado di tempe
ratura più basso. 

Al mattino, cotti e cucinati, en
trammo a l'Avana, tutta bianca 
di case e di scogli. Accostò il ca
notto della dogana, e dietro de
cine di barche e barchette, cogli 
ananas, le patate dell'Avana. La 
terza classe gettava denaro e pe
scava ananas con uno spago. 

Da due imbarcazioni in con
correnza ho sentito due avanesi 
insolentirsi in pura lingua russa: 
« Dove ti ficchi tu, coi tuoi ana
nassi, figlio di... >. 

L'Avana. Ci fermavamo venti
quattro ore. Dovevamo caricar 
carbone, A Vera Cruz non ce n'era 
e ce ne serviva per set giorni di 
navigazione, andata e ritorno nel 
Golfo del Messico. 

Alla prima classe diedero il la
sciapassare per scendere a terra. 
anzi lo portarono nelle cabine. 
Mercanti in e sciantung > bianco, 
correvano sulla riva, eccitati, con 
dozzine di valigette, campionari 
di bretelle, colletti, grammofoni, 
brillantina, cravatte rosse da ne
gri. A notte tornavano ubbriache 
vantandosi dei sigari Ha due dol
lari che avevano regalati. 

l a seconda classe sbarcava a 
scelta. Scendevano a riva quelli 
che piacevano al Capitano. Don
ne. per lo più. 

I a terza classe non scendeva 
per niente. Si piantavano in co

perta, tra lo stridore e il fracasso 
del carbone, nella polvere nera 
che si fondeva col sudore attac
caticcio, e peccavano ananas col
lo spago. 

Al momento della partenza, co
minciò a piovere. La pioggia tro
picale che io non avevo vista mai. 

Che cos'è la pioggia? 
Aria con una striscia d'acqui. 
La pioggia tropicale è tutta ac

qua con una striscia d'aria. 
Io ero uno di prima classe. Mi 

trovavo sulla riva. Mi riparai dal
la pioggia sotto un deposito a 
due piani. Il deposito era tutto 
pieno, dulie fondamenta ni tetto, 
di wisky. Scritto misteriose: 
«King George>, « Black and Whi-
te », < White horse >, nereggiava
no sulle casse dell'alcool, che di 
là si sarebbe riversato nei \icini, 
sobri. Stati Uniti. 

Al di là dei depositi, erano le 
luride taverne del porto, le case 
pubbliche, e mucchi di frutta 
marcia. 

Al di là della zona del Porto, 
la città ricca e pulita, il mondo. 

VELIO SPANO Al. SEGUITO DELLE TRUPPE DI MAO TSE l)UN 

Una parte, più che esotica. Sul 
fondo verde del mare un negro 
nero, con pantaloni bianchi, ven
deva pesci rossi, tenendoli solle
vati per la coda, sopra la sua te
sta. L'altra parte, piantagioni di 
zucchero e tabacco, mantenute da 
decine di migliaia di operai negri, 
spagnoli e russi. 

Al centro la ricchezza, il club 
americano, il diecipiani Ford, 
Kiev e Bok. la prima testimo
nianza della dominazione degli 
Stati Uniti su tutte e tre le Ame
riche: Centrale, del Nord e del 
Sud. 

Quasi tutta la strada principale 
dell'Avana appartiene a loro. Il 
Prado, lunga strada, piana, coi 
suoi caffè, le reclame», i fanali. 
Lungo tutto il Vedado, davanti 
alle loro ra«e avvolte da collari 
di rose, appoggiato su una gam
ba, un < flammeo » aspetta che 
faccia giorno. 

Seduti sin loro bossi «gabelli, 
sotto gli ombrelli, i poliziotti pro
teggono gli Americani... 

WLADIMIR MAJAKOVSKIJ 

Canioti città di frontiera 
Ira due mondi diversi 

Contrasti sul Fiume delle Perle - Il piccolo commercio, base di ogni attività 
Il viaggio da Sciao-Gueu - Un sindaco che Canton non aveva mai avuto 

YEH KICN-KYIN è il primo cit
tadino di Canton. La sua elezione 
a sindaco ha significato una svol
ta decisiva per l'amministrazione 

della grande città cinese 

CANTON. dicembre 
La mia stanza è situata al quattor

dicesimo piano di un grande immo
bile sul margine della ex-concessione 
internazionale, a strapiombo sul Tiu-
me delle Perle. Siamo arrivati tardi 
nella notte, ieri, e lo spettacolo gran
dioso della citta immensa, adagiata 
su tre bracci di fiume, mi ha ripagato 
della fatica del viaggio. Nella notte, 
Canton appare, tra migliaia di luci, 
una grande metropoli come un'altra, 
ma vestita d'argento per lo scintillìo 
delle acque sotto la lunt tutto è 
puro e nitido, come il ciclo terso. 
Di giorno, sotto la luce crudi del 
sole torbido dei tropici, gli aspetti 
particolari cominciano ad apparire 
nella loro realtà: le perle e l'argento 
dei fiumi si sono trasformati in acqua 
sudicia, una torre di fronte mostra 
le tracce del recente incendio, la folla 
densa, chiasso«a e scompose, rivela 
le miserie che sa'gono dil fondo. 
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l'ECCEZIONAIE TESTIMONIANZA DI I N CONDANNAI 0 A AIORTF 

Il grande libro di Fueik 
fu scritto sotto la forca 

Un documento umano di una forza e di una integrità morale 
esemplari, immortale atto di accusa contro i nemici della pace 

valcioni tra i due mondi, Hong-Kong 
da una parte e la Cina da 

Julius t'ucik, membro del 
Comitato Centrale del Fanno 
Comunista Cèco, fu arrestato 
vetta primavera del llJ42 e im
piccato dalla (jestapo l'S set
tembre del W4J. 

Nei mesi che precedettero la 
iva fine, riuscì a scrivere e a 
)ar uscir di prigione, con l'aiu
to dell'organizzazione clandesti
na, un centinaio di foglietti co
perti rtt fitta scrittura. Ora la 
raccolta di quei drammatici ]o-
gliettt costituisce, appunto, lo 
«Scritto sotto la forca», un do
cumento umano dt una jor2a 
e tntcgrttd morali esemplari, 
Jorse ti più profondo e singo
lare tra quelli che l'eroismo de
gli uomini in lotta contro il na
zismo et abbiano lasciato. 

Una meditazione davanti atta 
morte, dunque. Ma quale ener
gia, quale violentissima chia
rezza in ogni parola, e come so
no lontani da queste pagine le 
intonazioni sentimentali, ogni 
debolezza e compianto sulla pro
pria sorte! tucik, davanti alla 
morte, e un uomo libero, sciol
to da ogni dubbio o esitazione. 
£glt sa che la sua immortalità 
e nel cuore dei viventi, nel ri
cordo che dt lui avranno t rom-

J U L l l ' S F U C I K , giornalista. 
Membro del Comitato Centra'e del 
Partito Comunista Cecoslovacco, 
impiccato dai nasisti 1*8 «ett, 1943 

papnt e il suo popolo, sa che Ut 
sua opera sarà ripresa e conti
nuata sino alla vittoria e più 
più oltre, sino alta felicita per 
tutti gli uomini sulla terra. 

Questo è il suo futuro e in 
esso riposa la sua virile fierezza 
davanti ai carnefici della Ge-
stapo, questo tiene sigillate le 
sue labbra sotto le torture più 
atroci, e questo lo fa cantare 
tra l supplici nella, sua cella 
senza sole 

Ad ogni pagina incontri dei 
periodi che ti arrestano per la 
loro luce improvvisa, per lo lo
ro immediata verità: - Ho spe
rato di poter vivere ancora la 
vita di un uomo libero, di poter 
molto lavorare, molto amare, 
molto cantare e molto percor
rere il mondo. Proprio ora che 
divenivo maturo e avevo an
cora molte forze, no.i le ho più, 
mi si spengono dentro. Amavo 
la vita per la sua bellezza, sono 
andato sul campo di battaglia. 
Vi amavo, uomini, ed ero felice 
quando sentivate il mir amore, 
ed ho sofferto quando non lo 
comprendevate. Colui a cui ho 
fatto torto mi perdoni, colui che 
ho consolato mi dimentichi. La 
tristezza non sia legata al mio 
nome... Ho vissuto per la gioia 
e muoio per la gioia e sarebbe 
farmi torto mettere sulla mia 
tomba l'angelo della tristezza ». 

71 motivo della gioia ctreola 
in tutto il libro ed è un motivo 
spontaneo, che sgorga da una 
naturale persuasione, da una 
inalterata fiducia nell'uomo, fi
ducia che resiste nonostante gli 
esempi di sangue, la criminale 
depravazione a cui si abban
donano le S.S. del carcere di 
Pankràc, fiducia che nasce dal
la certezza della giustizia che 
verrà, qui, sulta terra, e dell'a
more per il paese del sociali
smo, l'URSS. (E' il 1. maggio: 
« Sono le 9, in questo momen
to l'orologio del Cremlino suo
na le dieci e sulla Piazza Rossa 
comincia la sfilata. Padre, noi 
marciamo con le. In auesto mo
mento, a Mosca cantano l'Inter
nazionale; anche dalla nostra 
cella deve echeggiare, nel mon
do intero »). 

Ma questi temi della fiducia e 
della gioia, pur sempre segre
tamente nelle pagine del libro, 
agendo si fondono, sono assor
biti dal tema della lotta. Fucik, 
infatti, non disarma mai da

vanti al nemico, il suo animo 
resta indomito, combattivo. E 
accanto a lui, indomiti e com
battivi, restano i comunisti del 
numero * 400 »-. la caia degli in
terrogatori alla seziorr antico
munista di polizia 

Questa sala era stata scelta 
dalle S.S. per non avere il di
sturbo di portare i prigionieri 
dal pianterreno al quarto piano 
ad ogni minima domanda. « Era 
per facilitare il loro lavoro; 
questa per lo meno era la loro 
idea. E tuttavia, metteteci in
sieme due detenuti e soprattut
to dei comunisti e in cinque mi
nuti ecco formata una comuni
tà che vi manderà all'aria tutti 
i piani. Già dall'anno 1942 il 
* 400 » veniva chiamato da tutti 
la centrale comunista. Ha subi
to molti cambiamenti e sui suoi 
banchi sono passate migliaia e 
migliaia di uomini e donne. Ma 
una cosa non si è mai cambia~ 
ta, l'animo della comunità, con
sacrata alla lotta e sicura del
la Vittoria, fi « 400 * era una 
trincea avanzata, accerchiata da 
ogni lato dal nemico e bombar
data da un tiro con-.entrico. ma 
che mai avrebbe pensato ad ar
rendersi. Al di sopra vi sven
tolava la bandiera rosfa » 

Né l'analisi dei compagni, del 
loro carattere, del loro compor
tamento. è meno ferma di que
ste righe. Neppure i carnefici 
sfuggono a questa analisi criti
ca. La penetrazione psicologica 
di Fucik è sottile, generosa e 
tagliente, illumina Fa calma si
curezza, la modestia degli eroi, 
e segna a fuoco la verminosa 
coscienza dei torturatori 

«La prossimità della morte ha 
messo tutti a nudo., durante 
l'interrogatorio ogni parola ha 
potuto sentire da protezione o 
da arma. Qui non è stato pesa
to quello che hai detto, ma quel
lo che era nel tuo profondo. E 
nel tuo profondo è rimasto solo 
l'essenziale. Tutto quanto è in 
secondo piano per far apparire 
più nobile, indebolire o abbel
lire il fondo del tuo carattere, 
è caduto sradicato di colpo dal 
ciclone che precede la morte. 
Non sono rimasti aitm che il 
soggetto e l'attributo, il fedele 
resiste, il traditore tradisce, i! 
borghese dispera, l'eroe si batte. 
In ogni essere c'è la forza r la 
nobiltà, l'audacia e la paura, 

la fermezza e l'esitazione, la pu
lizia e la sporcizia Qui non è 
potuta restare che l'una o /'al
tra cosa Questo o quello 

Quello che e rimasto m Fu
cik è ìa grandezza dell'uomo, 
sostenuto dall'ideale del comu
nismo. Ma, come giustamente 
dice Calamandrei nella sua pre
fazione al libro, per conservare 
* questa straordinaria condizio
ne di equilibrio e di serenità, 
Fucik non ha bisogno di repri
mere nulla di se, di imporre il 
silenzio a nessuno dei suoi af
fetti, neppure ai più intimi e 
segreti » . 

L'amore per la sua companna 
infatti non Io indebolisce, non 
gli toglie affatto le forze. Per 
lei, arrestata quasi insieme a 
lui e messa neila stessa prigio
ne, canta ogni sera canzoni di 
lotta che parlano della steppa, 
di erba verde azzurra di parti
giani e di una donna che lotta 
accanto agli uomini per ricon
quistare la libertà Ed è proprio. 
in/ine, nella coincidenza e ar
monia di qtipsti affetti con gli 
ideali più vasti che hanno sol
levato tutta la sua vita, che si 
precisa la umanissima imma
gine di Fucil-, eroe comunista 
jnimaiore della resistenza ceca, 
impiccato dalla Gcstapo, ma nel 
nostro ricordo ormai per tem
pre viro 

MARIO DE MICHELI 

JULIUS FUCIK Scritto so-to la forca, 
edir Universa:* Economica L 100 

« Belfagor » 
E' uscito * BEI.FAGOR ». rasse

gna di varia umanità diretta da 
Luigi Russo. 

Il fascicolo VI contiene 
Saggi e studi - L. Cfcchr » Lo

renzo il Magnifico » - F. Catalano: 
« Tendenze moderale e tendenze 
democratiche nel *4H e nel '40 ». 

Rifrnffl critici di ronfimpornnyi -
Salvatorelli- « Giudo Do Ruggiero 
politico ». 

Miscellanea e variein , L. Carpt- j 
ti- « Sulle lettere del Foscolo al
l'Arene » - G. L Messina. «Le tra-

Poco a poco Canton appare qual'e, 
col suo aspetto caotico e indeciso: 
una città di frontiera; e non soltanto 
di frontiera fra due stiti. ma fra 
due mondi diversi. 

La guerra ha certo inciso sulla vita 
della città, ina probabilmente non ha 
fatto che marcarne ì lineamenti: la 
fisionomia è rimasta la stessa. A ca-

c-Kong 
ll'altra, 

Canton vive la sua vita di sempre: 
la gente vive e lavora, vale a dire 
commercia, rendendo a Hong-Kon£ 
i prodotti agricoli e artigianali della 
Cina, e vendendo alla Cina i pro
dotti industriali che vendono dal
l'estero, attraverso Hong-Kong; ma 
è una vita precaria, come vedremo, 
perchè i legami con Honvj-Kon,; sono 
•ncerti e quelli con il resto della 
Cina praticamente ancora inesistenti. 
Piobabilmtntc i cantonesi, che sono 
oggi un milione e vettecentomila, vi
vono attualmente delle loro scorte. 
presto bisognerà che e«i ricostrui
scano la loro antica vita, o se ne 
costruiscano una nuova 

Per il momento sembra che non ci 
sia gran che di cambiato, a qualche 
«ettimana dalia liberazione. I pro
dotti industriali dell'estero costano 
qui a<sai meno che nelle altre città 
cinesi, i prodotti agricoli costano as
sai di più; probabilmente perchè ì 
primi trovano in città un mercato 
più facile che all'interno, mentre i 
'.econdi, che arrivano con pena dalle 
campagne, hanno la concorrenza del 
vicino mercato di Hong-Kong. Sul
l'ago della bilancia vivono e specu
lano i cantonesi; ma. malgrado la 
speculazione, la bilancia esiste e fun
ziona e questo dà alla vita della 
città un sorprendere annetto di nor-
ma'ità. 

i L'impressione che a\evo avuto, 
I «ulle strade del Kiang-Si meridionale 
l e a Sciao-Guen, della prepotente pre
senza della guerra con tutti i suoi 
perturbamenti inevitabili, si era an
cora accentuata attraverso le strade 
del Kuan-Tung. Alla stazione d-
Sciao-Guen. per prendere un trenino 
di due vagoni che avrebbe potuto 
normalmente portare sessanta perso
ne, si accalcava nel buio della notte 
una folla di tre o quattromila fra 
uomini e donne: soldati, rimpatrian
do funzionari, contadini. Una con
fusione indescrivibile; un gruppo di 
soldati occupa il carro destinato ai 
partigiani locali che ci accompagna
no, e ci vogliono infiniti discorsi per 
persuaderli a cederlo: ci riesce, final
mente, solo il mio passaporto firmato 
dal compagno Ciu-Dè. Una cinquan
tina di impiegati di banca e delle 
poste, che debbono raggiungere ur
gentemente Canton. sono più diffìcili 
ancora da persuadere. Si perde tempo 
in trattative, in proposte e contro
proposte. a tratti gli animi sì accen
dono; soltanto la pazienza tradizio
nale di questo popolo e ti suo recente, 
ma fortissimo, sen<o di disciplina im
pediscono atti di violenza. Finalmente 
partiamo, con due ore e mezzo di 
ritardo, in due vagoncini trainati da 
un'autoblinda giapponese trasformata 
in auto-motrice, in tutto il diparti
mento ferroviario di Sciao-Guen, i<o-
laro al Nord e al Sud dai ponti 
distrutti, non ci sono attualmente al
tri mezzi. Incontreremo più tardi, 
lungo la strada, due grandi locomo
tive rovesciate in un fosso; e incon
treremo altre folle di contadini e di 
soldati che, tutti, vosliono montare 
sul nostro treno. 

Su questo disordine, naturalmente, 
s'innesta la piccola speculazione del 
commerciante contadino, i cui rap
porti commerciali con la città sono 
diventati diffìcili e che tenta di ri
farsi taglieggi-ndo il viandante stan
co e affamato o speculando sull'ur
genza dei bisogni dell'esercito: presso 
il ponte distrutto è stato stabilito un 
traghetto che costa caro ma evìta al 
viandante stanco un eiro di due chi
lometri; in ocni angolo di strada, in 
o^ni srazioncina, vigila in perma
nenza una folla impressionante di 

operazioni di scarico e carico, co
stringe il trenino a un passo da 
lumaca. 

Questo disordine ci accompagna 
fino alta stazione sud di Canton, poi, 
bruscamente, si placa. A Canton si 
sente poco la guerra e si sente poco, 
per adesso, il cambiamento di re
gime. La situazione è qui del tutto 
di\ersa da quel che era a Pciping o 
a Tien-'/in o a Sciangai o a H.incou, 
subito dopo la liberazione. Perchè? 
Certo perche Canton ha una funzio
ne particolare, perchè è tanto vicina 
a Hong-Kong, nu non soltanto per 
que.-to: anche per il modo in cui la 
città è stata liberata. La liberazione 
delle altre grandi città è stata accu
ratamente preparata, sicché l'Usercuo 
popolare è stato subito padrone della 
situazione, anche dal punto di \t>ta 
commerciale e dei prezzi della mo
neta. Qui, nell'ultima grande città 
t.he ancora restava al Kuomindan, la 
liberazione è avvenuta precipitosa
mente a causa dello sfasciamento de 
Unitivo del regime reazionario che 
ha, per cosi dire, succhiato l'avanzata 
delle forze popolari Le truppe de! 
Kuomindan che hanno potuto fug
gire non si sono neanche fermate a 
guardarsi indietro, sicché l'Esercito 
popolare avanza oggi con una rapi
dità che è limitata soltanto, pratica
mente, dalle difficoltà delle strade: 
basta pensare che, dieci giorni dopo 
Canton, è stata liberata Sua-To ad 
oriente, mentre, a occidente, le avan
guardie della IV Armata sono già 
alle frontiere del Kuang-Si: le truppe 
del Kuomindan che non hanno potuto 
fuggire si sono arrese o si sono tra
sformate all'istante, con poco stupe
facente capacità di adattamento, in 
bande di briganti che infestano adesso 
la campagna. 

Ci sono, naturalmente, anche altre 
ragioni contingenti: in primo luogo 
l'opera di corruzione profonda e di 
t epressione sistematica svolta durante 

sibili quando sono pre<e da un regime 
che non ha più nessuna speranta, da 
un esercito che non ha assolutamente 
nessuna prospettiva 

Ma forse, a modo loro, i dirigenti 
del Kuomindan hanno avuto le loro 
ragioni per fare tutto ciò; hanno ru
bato per rubare, come stanno facendo 
da vent'anni, per aggiungere ancora 
qualche briciola all'incredibile for
tuna che le ^ tamiglie della Cina 
hanno accumalato sotto il loro re
gime (si parla di trenta o quaranta 
miliardi di dollari U S.A.11; hanno 
fatto saltare il ponte per rendere più 
difficile la caccia ai banditi che agi
scono nella parte Sud della città, di 
là dal fiume; ed hanno infide ten
tato (senza nuvol i ) di affamare 
la città e di dimiganizzarne la vita, 
perchè pendano a chissà mai quale 
rivincita. 
Banditi quanto ì nazisti e gretti 
quanto i democristiani, i dirigenti 
del Kuomindtn misurano gli altri col 
proprio metro, e non riescono a in
cendere la realtà più evidente. Non 
capiscono che la loro sconfitta é 
soltanto un aspetto secondario del 
grandioso avvenimento che sta scon
volgendo la Cina, non capiscono che 
Canton ha risorge sufficienti peY sa
nare rapidamente ferite dieci volte 
più gravi di quelle che le hanno 
infcrto, ch'essj ha almeno tre rie per 
risorgere, anzi per sorgere come un 
grande centro fiorente di traffici: o 
ridiventare, su più larga scala, la 
città commerciale internazionale del 
sud cinese, in concorrenza con Hong-
Kong; o diventare il grande emporio 
commerciale dell'Asia sud-orientale, 
in concorrenza con il commercio im
perialista in generale; o diventare 
una città commerciale e industriale 
del sud della Cina 

I reazionari del Kuomindan non 
capiscono che, sotto l'impulso della 
nuova grande rivoluzione vittoriosa, 
Canton ritroverà inevitabilmente, e 

duzioni dal ru.vo nel 1920-1H43 » 
Noteretlr e schermaglie - C. Mo- piccoli vendito*--'- una banana costa 

randi: « Della paura rome "chiave 
della stona" » - G P*pe « La cul
tura classica e l'uomo moderno » -
P. Santarcangel;- « La p'v-'.a d: 
Alessandro Petofi ( n n ur.n sre'ta 
di liriche » - L Ruw> « Adolfo 
Omodeo e il "Premio Sila" » . S. 
PoLcardi * Montaigne e Florio ». 

cinquecento dollari (cioè dieci volte 
più che a Canton), un uovo d'anatra 
quattrocento e un pollo diecimila. 

|cioè dieci volte più che altrove. Ed 
ogni veicolo viene preso d'assalto da 
una folla urlante che intralcia il 
traffico, rende lunghe e penose le 

CANTON — L'na \ ìa parata a festa per salutare la liberaiione della 
ritta. Densa di oltre un milione e srttrccn'om'lT abitanti, Canton 
riur.'mce in se i forti contrasti di una citta di frontiera tra due mondi: 
quello c!el"a \ecchia Cina arretrata e quello ile'la nuo\a Cina popolare. 

vent'anni dal Kuomindan che è i na
scilo a soffocare, con la violenza o 
con la blandizie ,i sentimenti pro
gressisti delle masse cantonesi. 

Un'altra ragione della lentezza re
lativa con cui procede qui il nuovo 
potere popolare è lo stato di disor
dine in cui le autorità del Kuomindan 
hanno lasciato la città. Il primo spet
tacolo che mi ha colpito alla stazione 
è stato un vero e proprio cimitero 
di automobili ammucchiate sulla stra-

fra non molto, l'abiosfera che la 
scosse nel t<)i\, al tempo della prima 
rivoluzione tradita e sconfitta. Non 
sanno che alla ri«co<sa lavora già un 
gruppo di uommi the avevano la
nciato Canton molti anni or sono • 
che riprendono o^gi a lavorare con 
Io «teso entusiasmo di vent'anni or 
sono. ma con una esperienza e una 
preparazione infinitamente maggiori-
Forse essi credono che Yeh Kien-Yin. 

l o . da e bruciate. Perchè? Perchè non'oggi sindaco di Canton e segretario 
se le sono portate via a Hong-Kong 
come il denaro pubblico e privato, 
come i mobili delle case proprie ed 
altrui, come i documenti di tutti gli 
uffici, anche di quelli che non ave
vano alcuna importanza militare? 
Perchè hanno fatto saltare il ponte 
movibilc, ch'era l'orgoglio dei can
tonesi e che non ha nessuna impor
tanza strategica? Perchè, prima del
l'evacuazione, hanno fatto di rutto 
per lasciare la città, che sapevano 
isolata dal retroterra, senza viveri? 
Azioni timtli, giustificate nel corso 
di una guerra, sembrano incompren-

del Partito comunista per il sud ci
nese, s;a un generale sul tipo dei 
loro che sono stappati con le tasche 
piene a Formosa No, Yeh e un ge
nerale di ui altro esercito, un diri
gente di un partito diverso; è nn 
uomo del popolo, è un rivoluzionario 
che ha lo j»e"o ardore dei tempi 
di Sun Yat-Sen mi che Ha la pa
zienza e la tenaria che Mao Tse-Dutt 
ha insegnato in trntotro anni ai 
rivoluzionari cineM del tempo nomo. 

VFLIO SFANO 
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QRA.LM.DE> ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

Era notte. Ragastens, spoglia
tosi degli arnesi di guerra, si ri
posava delle fatiche della giorna
ta, quando Spadacappa entrò nel
la sua camera. 

— Signore — gli disse — c'è 
una dama che vi vuole parlare. 

— Una dama? — esclamò Ra
gastens. 

— SI. E' mascherata. 
— Falla entrare. 
La dama annunziata da Spada-

•Nippa entrò e subito, con per
fetta tranquillità si levò la ma
schera. 

— La signora Lucreria Borgia.. 
— fece Ragastens sorpreso 

— Vi sorprende, cavaliere' O 
•erbate sempre rancore per me 1 

— Signora — disse Ragas'ens 
— è U vostra audacia che mi 

sorprende . Voi a Monteforfe? Io 
mi chiedo se sogno. 

— SI — fere tranquillamente 
Lucrezia — Comprendo la v o 
stra sorpresa. 

— Ma, «ignora — esclamò Ra
gastens. sordamente irritato — 
Avete pensato che se potessero 
dubitare, se vi scorgessero.. 

— Vi ho ben pensato, cava
liere. E so anche che voi non 
avreste che un grido da gettare 
e io sarci presa Suvvia — dis«e 
— gridate! Aspetterò. 

— Qui. signora, siete in sicu
rezza — rispose Ragastens con 
dignità — Ma poiché siete qui, 
sunnon"o c'i« non «iate venuta 
unicam^n"1 D T •neu1.tarm' At
tendo dunoue che mi facciata lo 
onore di spiegarmi lo scopo della 

vostra strana visita. 
— Non sono venuta per insul

tarvi, cavaliere. So ciò che costa 
• soggiunse Lucrezia con un sor

riso — Solo ho voluto felicitarvi 
anch'io. Non è naturale? 

— Signora, vi prego, risparmia
tevi dallo scherzare. 

— Voi credete ch'io scherzi? 
Vingannate, cavaliere. Vi sem
bra prodigioso ch'io venga a feli
citarvi perchè avete ferito mio 
fratello? Voi mi conoscete bene: 
le mie felicitazioni sarebbero sta
te più ardenti se l'aveste ucciso 

Ragastens la guardò. 
— Che cosa son venuta a fare 

qui?.- — prosegui Lucrezia — 
Voi lo sapete, in fondo. Son ve
nuta per ripetervi ciò che vi ho 
detto al Palazzo Ridente. Ripe-
tervelo per l'ultima volta. Ho ri
conosciuto in voi l'uomo che può 
regnare con me e son venuta a 
dirvi questo. Vengo ad offrirvi 
una corona. Volete raccoglierla? 
Vengo a portarvi l'amore di una 
donna che ha disdegnato i re. 
Volete questo amore? Il momento 
è solenne, Ragastens e vi parlo a 
cuore aperto. Non crediate che 
questo sia un delirio. Ho prepa
rato tutto. I principali capi della 
armata di Cesare sono miei Dite 
una parola e ciò che voi avete 
incominciato sarà ternvnato Mor
to Cesare, voi prenderete il co
mando dell'armata, voi rovescie
n t e questa miserabile bicocca di 

Monteforte e, allora, marceremrironi e dei conti che spezzettano 
su Roma. Il Papa, sotto la mia l'Italia, si sottometteranno perchè 
pressione, v'incoronerà. Conosco'io g:à li ho conquistati, gli altri 
il mezzo per farlo obbedire. Al-!si sottometteranno perchè voi li 
cuni de: p'ccoli principi, dei h->- Vocerete. Allora l'Itala sarà no-

L» dama annunziata da Spariatai • tntrò e subito, ccn perfetta 
traaaalUltt si toU« U roaachera— 

stra e voi sarete ti re ed io la 
regina. Ecco. Ragastens. perche 
ho r.-ch ?ìf> d: \*~.:r«» fin qui, 
ecco che cosa voglio. Accettate? 

— No — disse nettamente Ra
gastens. 

Po: con tono meno duro, ri
prese" 

— Credo, signora, che no: noti 
c'intenderemo mal. 

C: fu un lungo .stante di si
lenzio. Il volto di Lucrezia «-. an
dava e ri ma nt" reo di ^vore. Con 
calma. Raeasten* continuò-

— Voi parlate d: regni da con
quistare ed lo non voglio conqui-
s'are nessun regno: vo' parlate 
di marciare «:i Roma, assoggetta
re principi, di cingere rorone: 
tu'te cose cui io non voglio avere 
minimamente a che fare Se io 
combatto decisamente non è per 
questo. Vi rireto — concluse con 
fermezza Ragastens — io e voi 
non ci incenderemo ma!. 

Lucrezia era rimasta agshiae-
cia'a Iie «:ue labbra, livide di fu
rore. tremavano leggermente In
fine soggiunse: 

— So e ho visto bene per cosa 
combattete. E la mia vendetta, 
questa volta «anrà bene dove in
dirizzarsi. 

Con un balzo Ragas'en* s'ao-
pre<sò a Lucro? r, » '? r r » ^ ner 
un braccio 

— A«eo!tatf ' *-» C .i*r.-
di me tentate oue' che vo'.e'e .1 
veleno. U pugnale: non mi fate 

'paura. Ma contro lei._ vi preven
g o : se tentate solo di torcerle un 
.capello, sarete una donna morta. 
|E ora. andate Non abbiamo più 
; nulla da dirci 
I Lucrezia non rispose né lo 
i guardò in volto. Uscì. I suoi oc
chi lampeggiavano di odio. 

I LA VENDETTA DI LUCREZIA 
Nella mattinata del giorno do

po, a palazzo Alma, il conte Alma 
e '1 principe Manfredi erprirre-

Ivano a Ragastens le loro parti
cola ri felicitazioni per quanto ave-

|va fatto nel corso della battaglia. 
i — Abbiamo pensato — disse il 
! conte Alma — di offrirvi una ri
compensa degna dell'azione splen
dida che avete compiuto. 

Ragas'en* r o ^ f e c e in tempo r 
rispondere che ad un gesto del 
principe un valletto apri una 

' grande porta e una trentina di 
capi dell'armata alleata, entraro
no, schierandosi in silenzio dietro 
'I conte Alma ed il pr!n?'pe Man
fredi. 

1 Con sorpresa, Ragastens guardò 
questi preparativi. D'un tratto il 
principe Manfredi fece due passi 

| verso lui, levando un magnifico 
; collare che teneva al collo. TI col-
Mare. composto da una «erie di me
daglie d'oro unite da leggere ca

ltene incrostate di ballanti, finiva 
r^n nrn rn«a d- n h " v F.-a l'in
degna doll'Ord'ne dei Prod;. a l l 

ibita e suprema decorazione che 

solo il principe Manfredi, Il conte 
Alma e qualche raro privilegiato 
di alta nobiltà avevano. * 

— In ginocrhio — disse grave
mente il principe Manfredi". 

Allora Ragastens obbedì. Il prin
cipe Manfredi si chinò su lui « gli 
passò il collare intorno al collo. 
Poi, sguainò la spada e lo toccò 
sulla =oaila destra 

— Sii degno — disse — nei tuoi 
pensieri e nei tuoi atti dell'Ordine 
dei Prodi, a cui da oggi appartieni. 

Mo'ti applausi scoppiarono. Le
vato*::. Ragastens ricevette l'ab
braccio del principe Manfredi e 
del conte Alma e tutti i signori 
predenti si rallegrarono con lui. 
• » • • • • • • • v • * • • 

La sera di quel giorno, Il prin
cipe Manfredi passeggiava nel 
gran parco solitario e silenzioso, 
accompagnando la principessa 
Beatrice. Fedele all'impegno pre
so. il principe non diceva una pa-

•rola rhe potesse ricordare a Bea
trice ch'egli era suo marito. L'aria 
si faceva fresca. Egli chiese: 

— Non rientrate? 
— Non ancora, principe — ella 

rispose. — Voi lo sapete: è un ca
priccio inveterato il mio. Ciò mi 

[proviene da mia madre che eosì 
Ispesso, i»er i viali pieni di ombra, 
<! dilettava farmi passeggiare nel 
le belle notti di e-tate. — Povera 
madre! — soggiunse poi con un 
sospiro. 

(Continua). 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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D A L S U O P W O T E 1 T O K E DE G 4 S P E R I 

Saragat raccomandato 
all'ambasciatore inglese 

Nasce a Firenze un nuovo partito social
democratico: il P.S.U. di Giuseppe Romita 

L ' a r g o m e n t o c h e t i e n e il c a m p o 
d e l l e d i s c u s s i o n i p o l i t i c h e è a n c o -

; ra il r i m p a s t o di g e n n a i o . La n o -
j t i z ia d e i g i o r n o è c h e , c o n tut ta 

p r o b a b i l i t à . 1 l ibera l i a b b a n d o n c r a n - I 
n o il g o v e r n o p o i c h é d e i 120 c o m 
p o n e n t i d e l C o n s i g l i o N a z i o n a l e ; 
d e l P .L.I . c h e «;i r a d u n e r a n n o a | 
R o m a da l 15 al 18 c o r r e n t e , l a i 
m a g g i o i a n z a è f o r m a t a da d e l e g a t i j 
d e l l ' I t a l i a s e t t e n t r i o n a l e e c e n t r a l e 
d e c i s a m e n t e o r i e n t a t i v e r s o la n o n ! 
p r e v e n z i o n e d e l l a c o l l a b o r a z i o n e 
g o v e r n a t i v a I so l i c o n s i g l i e r i n a 
z i o n a l i d e l l e P r o v i n c i e m e r i d i o n a 
l i , a n c h e q u i c o n l e d e b i t e e c c e 
z i o n i ( a d e s e m p i o l 'on . T e r r o n e 
C a p a n o ) s o n o i n v e c e f a v o r e v o l i a 
c h e J P.L.I . c o n t i n u i ad a v e r e 

v p r o p r i r a p n r e s e n t a n t i al g o v e r n o . 

\ I n o l t r e il p r e s i d e n t e di-Ila C a -
i nera G r o n c h i ha s c r i t t o un n u o -
t o a r t i c o l o su l l a «• Libertà » in cu i 
' d u b i t a d e l l a v a l i d i t à i n t e g r a l e 

e l l a f o r m u l a del 18 a p r ' l e - e s 
ìch iara .« p e r p l e s s o s u l l a a t t u a l e 

ì f f l c ienza d e l l a c o a l i z i o n e m ì n i s t e -
i a l e . . . M a a p a r t e q u e s t o va sp-

/ m a l a t a l a s c o n c i a o o l e m i c a di S a -
r a g a t sul p a t t o a t l a n t i c o . 

C o s t u i , c o m p o r t a n d o s i a l la s t r e g u a 
' d i « u n f u n z i o n a r i o c o l o n i a l e ». 

c h e « t e n t a d i m e t t e r e in p e s s i m a 
l u c e i s u o i c o n c o r r e n t i p r e s s o la 
p o t e n z a p r o t e t t r i c e . » ( l e e s p r e s s i o 
n i tra v i r g o l e t t e n o n s o n o n o s t r e m a 
d i S i l o n e ) . s ta o r g a n i z z a n d o u n a 
I g n o b i l e s p e c u l a z i o n e s u l l e d i c h i a 
r a z i o n i d e l d e l e g a t o l a b u r i s t a al 
c o n g r e s s o di R o m i t a . D e n i s H e a l y 
a v e v a d i c h i a r a t o di n o n c o n d i v i 
d e r e l e r i s e r v e d e l s e n a t o r e p i e 
m o n t e s e s u l p a t t o a t l a n t i c o , a g 
g i u n g e n d o p e r ò c h e q u e s t e r i s e r 
v e , a n a l o g h e a q u e l l e d e l p a r t i t o 
s o c i a l d e m o c r a t i c o s v e d e s e , n o n a-
v r e b b e r o i m p e d i t o a R o m i t a d i 
e n t r a r e n e l C o m i s c o . S a r a g a t r i 
s p o n d e v a s u b i t o a c c u s a n d o ( e v i 
d e n t e m e n t e p r e s s o il p a d r o n e a-
m e r i c a n o ) H e a l y e R o m i t a di e s 
s e r e c o n t r o il p a t t o a t l a n t i c o e, 
q u a n d o il d e l e g a t o l a b u r i s t a r e p l i 
c a v a d e n u n c i a n d o il t e n t a t i v o di 
S a r a g a t d i s p o s t a r e la sua b e g a 
c o n R o m i t a s u l t e r r e n o d e l l e r e 
l a z i o n i tra g l i U S A e l ' I n g h i l t e r r a . 
i l l e a d e r d e l P S L I i n v i a v a il f.do 
D ' A r a g o n a da D e G a s p e r i . La n a 
t u r a d i q u e s t o i n t e r v e n t o si è c a 
p i t a i e r i m a t t i n a q u a n d o D e C a 
pper i h a r i c e v u t o ni V i m i n a l e l o 
a m b a s c i a t o r e i n g l e s e M a l l e t , e v i 
d e n t e m e n t e p e r p r e g a r l o di m e t -
t o r e u n a b u o n a p a r o l a tra S a r a e a t 
e il g o v e r n o l a b u r i s t a . 

I n t a n t o a F i r e n z e il c o n g r e s s o 
d e l l a c o s i d e t t a u n i f i c a z i o n e *oc ia l l -
s t a h a t e r m i n a t o 1 s u o i l a v o r i p r o 
c l a m a n d o l a c o s t i t u z i o n e di u n 
n u o v o p a r t i t o : il P S U ( P a r t i l o S o 
c i a l i s t a U n i f i c a t o ) . • ' 

F a r a v e l l ì e i d e l e g a t i d e i p a r 
t i t i s o c i a l d e m o c r a t i c i s t r a n i e r i si 
s o n o s u c c e d u t i a l l a t r i b u n a n o n f a 
c e n d o a l t r o c h e s c a g l i a r s i c o n t r o 
S a r a g a t S e c o n d o F a r a v e l l ì 1 m o 
v i m e n t o s o c i a l d e m o c r a t i c o i t a l i a n o 
ai t r o v a d a v a n t i a u n t a l e s c o n 
q u a s s o d i e « s e il C o m i n f o r m a-
ve&se m a n d a t o s p e c i a l i a g e n t i per 
d i s g r e g a r l o , e s s i n o n a v r e b b e r o 
p o t u t o f a r m e g l ' o d e l l a d i r e z i o n e 
d e l P S U «. Ma il p i ù f e r o c e c o n 
t r o S a r a g a t è s t a t o l ' i n g l e s e H e a l y 
il q u a l e a u n c e r t o p u n t o h a d e t 
t o : - V s u o m o d o di a g i r e m e r i t a 
l ' a t t e n z i o n e d i u n p s i c h i a t r a p i ù 
c h e d i u n p o l i t i c o ». S i è p o i a p 
p r e s o c h e i d e l e g a t i d e l C o m i s c o 
n o n p a r t e c i p e r a n n o al p r o s s i m o 

c o n g r e s s o dei « p i s e l l i » d i N a p o l i 
e c h e s a b a t o i n v e c e R o m i t a . S i l o n e 
e Moi d o l i o a n d r a n n o a l l a c o n f e -
• e n z a s o c i r . l d e m o c r a t . c a d . P a r i g i 
d u e p r o v e -li u n a i n v e s t i t u r a uffi
c i a l e al P S U d a p a r t e d e l l a so 
c i a l d e m o c r a z i a i n t e r n a z i o n a l e 

il P.S.I. per lo sviluppo 
della campagna per il laicismo 

La d i r e z i o n e del P a r t i t o S o c i a l i 
s t a I t a l i a n o , In u n a s u a d e l i b e r a 
z i o n e , ha d e n u n c i a t o il t e n t a t i v o di 
D e G a s p e r i o'i « p r e s e n t a r e a l l ' o p i 
n i o n e p u b b l i c a la c a m p a g n a p e r il 
l a i c i s m o c o m e d i r e t t a c o n t r o la 
C h i e s a s u l t e r r e n o d o g m a t i c o , m e n 
t r e r.<jsn s: s v o l g e s u l t e r r e n o d e l l a 
l i b e i t à di c o s c i e n z a e di p e n s i e r o » 
La D i r e z i o n e d e l P S I ha p e r c i ò 
i m p e g n a t o il P a r t i t o a p r o s e g u i r e e 
s v i l u p p a r e c o n t u t t i i m e z z i la c a m 
p a g n a p e r la l a i c i t à d e l l o S t a t o e 
p e r la d i f e s a d e l l a s c u o l a la ica e 
p u b b l i c a , i n d e g n a m e n t e s a c r i f i c a t a 
a l a i s c u o l a c o n f e s s i o n a l e e p r i v a t a » 

La D i r e z i o n e de l P S I ha a n 
c h e e s a m i n a t o c o n c o m p i a c i m e n t o 
1 r i s u l t a t i d e l l e A s s i s e p e r la R i 
n a s c i t a d e l M e z z o g i o r n o e d e l l a l o t 
ta d e i c o n t a d i n i p e r !e t e r r e . 

ORRIBILE CONSEGUENZA 01 UNA DISATTENZIONE 

Un operaio rinchiuso 
e carbonizzato in un forno 

Si era introdotto per riscaldarsi nel 
forno che poi veniva chiuso ed acceso 

M I L A N O , 7. — Q u e s t a m a t t i n a , 
nel f o r n o e s s i c c a t o i o d e l l a f o n d e r i a 
d e l l a t e r z i s e z i o n e B r e d a e stat i . 
t r o v a t o c a r b o n i z z a t o l ' o p e r a i o G i o 
v a n n i M a g n i , di 42 a n n i , p a d r e d i 
tre figli, r e s i d e n t e a B o r i a n o S i 
c r e d e c h e il d i s g r a z a t o s. s ia i n 
t r o d o t t o ier i p o m e r i g g i o , per r i p a 
rars i d a l f r e d d o , ne l f o r n o c h e n o n 
f u n z i o n a v a Gl i o p e r a i d e l t u r n o 
i n e e e s s i v o , n o n s a p e n d o d e l l a sua 
p r e s e n z a , h a n n o c h i u s o la p o r t a « 
r a r ' c n t o il f o r n o ne l q u a l e il p o 
v e r o l a v o r a t o l e ha t r o v a t o o r r e n 
da m o r t e 

Grave incidentr 
al processo La Marca 
N A P O L I , 7 — U n g r a \ e i n c i d e n 

t e s i è \ c r i t i c a t o q u e s t ' o g g i n e l l a 
a u l a d e l i a n o s t r a C o r t e d ' A s s i s e 
m e n t r e si s v o l g e v a il p r o c e d o a c a 
r i c o di G i u s e p p e La M a r c a e d e l l a 
e u a b a n d a : U L a M a r c a , c h e s e d e v a 
fuori d e l l a g a b b i a , 61 l a n c i a v a i m 
p r o v v i s a m e n t e . b r a n d e n d o u n a s e d i o , 
c o n t r o u n t e s t e d ' a c c u s a , t a l e E p i 
f a n i o M a r o l o , i n s u l t a n d o l o e f e r e n 
d o l o a u n a g u a n c i a 

Il p r o n t o i n t e r v e n t o dei c a r a b i 
n i e r i d i s e r v i z i o i m p e d i v a c h e l o 
e p i s o d i o a s s u m e s s e c a r a t t e r e di 

tV-W '• L .*• It > " I •1 

V L* agente 
di assicurazione 

£ 

P.ELLICC 
«S& 

i ASSICURATEVI! 
condii volete ma f 

ASSICURATEVÎ  

m a g g i o r e g r a v i t à . L ' u d i e n z a v e n i v a 
s o s p e s a p e r q u i n d i c i m i n u t i e a l l a 
r i p r e s a il P . M. c h i e d e v a c h e 6i j 
p r o c e d e s s e p e r d i r e t t i s s i m a n e i 
c o n f r o n t i d e ! b a n d i t o . A c c o l t a In 
r i c h i e s t a , la C o r t e , d o p o l e a r r i n g h e 
de l P M. e d e l l ' a v v o c a t o d i f e n s o r e , 
ha c o n d a n n a t o il La M a r c a p e r o l 
t r a g g i o e v i o l e n z a a t e s t i m o n e a 
o'ue a n n i e q u a t t r o m e s i di r e c l u 
s i o n e . 

. « • -*v 

I <• « <t l'I ( f - • " ) ' , , 

Protesta per plì Intralci 
alla Settimana dì Solidarietà 

U n a d e l e g a z i o n e di par.u.mentarl 
c o m p o s t a ciall'On le Terrac in i , dal-
I O n le B lbo lo t t l . e dal l 'On le P a l u m -
bo h « Ieri sera espre««o al Min i s t ro 
Soelrvi !a protes ta di t u t t i gli orga
n i smi demncrnttc l per le diff icol tà 
o p p o s t e ol la raccol ta promossa da ' 
C o m i t a t o per l 'Organizzaz ione de l la 
S e t t i m a n a de l la So l idar ie tà popo lare 
I n d e t t a dal i o al 18 Dicembre 

L'On le Scelbn h a d a t o a s s i c u r a r l o 
n e c h e n e w u n o s t a c o l o \ crra o p p o 
s t o dnl M i n u t e r ò per l ' I s t i tuz ione di 
a p p o s i t i c e n t r i di racco l ta nel q u a l i 
c o n v o g l i a r e le of fer to ( \ l \ e r l . l n d u -
n e n t l d e n a r o car tacc ia o stracc i da 
tradurre [>ol in d e n u r o s o n a n t e , c o 
perte . m a g l i e e^c ) c h e la p o p o l a z l o 
n e fera per a iu tare 1 p i ù I n d i g e n t i 

f l j 

> 

•K 

LOTTA A FONDO CONTRO LA DITTATURA PADRONALE NELL'AZIENDA 

Tre punii del llinillivn della CGIL 
cimlro la "lineria di licenziamento„ 
11 Congresso dei pensionati si è aperto ieri • Pensioni 
dalle 1000 alle 5000 lire mensili! - Lo sciopero dei telefonici 

A i t e r m i n e d e i s u o l l a v o r i , i l 
C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l l a C G I L h a 
a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à u n a m o 
z i o n e r i s o l u t . v a s u l l a v e r t e n z a c o n 
la C o n f i n d u s t r i a r e l a t i v o a l l a r e g o 
l a m e n t a z i o n e d e i l i c e n z i a m e n t i . 

Il D i r e t t i v o h a r i a f f e r m a t o • la 
v o l o n t à u n a n i m e ed i r r e m o v i b i l e 
d e i l a v o r a t o r i i t a l i a n i d i o g n i c a 
t e g o r i a d i n o n t o l l e r a r e In a l c u n 
cn.»o il n p r i s t n o d e l l a f a c o l t à , da 
p a r t e d e i d a t o r i d i l a v o r o , d i ef
f e t t u a r e l i c e n z i a m e n t i a p r o p r i o 
a r b i t r i o , s e n z a u n a g i u s t a c a u s a e 
s e n z a il c o n t r o l l o d e l l e C o m m i s s i o 
ni I n t e r n e e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i • -

• L a C G I L — p r o s e g u e la m o 
z i o n e — e s i g e p e r o g n i l a v o r a 
t o r e i t a l i a n o l a g a r a n z i a a s s o l u t a 
c h e , o s s e r v a n d o l a n o r m a l e d i s c i 
p l i n a s u l l a v o r o e d a d e m p i e n d o 
c o s c i e n z i o s a m e n t e a i p r o p r i d o v e r i 
p r o f e s s i o n a l i , n o n p o s s a e s s e r e l i -
c e n z ' a t o p e r m o t i v i i n c o n f e s s a b i l i 
di r a p p r e s a g l i a s i n d a c a l e o d a 
c a u s a d e l l e s u e o p i n i o n i o p r e f e 
r e n z e p o l i t i c h e , n é a c a u s a d i a t 
t i v i t à p u b b l i c h e . 

II D i r e t t i v o r i l e v a c o n s o d d i s f a 
t t a n e c h e s n q u e s t a e s i g e n z a i n d e 
r o g a b i l e d e i l a v o r a t o r i I t a l i a n i s i e 
m a n i f e s t a t o i l p i e n o a c c o r d o di 
t u t t e l e o r g a n i z r a i i r . n i « i n d i c a l i 

C o n s a p e v o l e di d i f e n d e r e u n a 
c a u s a a s s o l u t a m e n t e g i u s t a , u n d i -

IHTEHB06MI0NE DI TERRACINI A SFORZA 

Terroristi in Al boni a 
partiti da basi italiane 

H c o m p a g n o Terrac in i b a presen
ta to Ieri al S e n a t o u n a interroga
z i o n e al m i n i s t r o degl i Esteri : l ) per
c h è c o n f e r m i s e corr i sponde a \ e r l t a 
q u a n t o v e n n e r e c e n t e m e n t e pubbl i 
c a t o In o c c a s i o n e di u n a v v e n i m e n 
t o di c r o n a c a c r i m i n a l e verif icatosi 
i n R o m a c irca l ' e s i s tenza e l 'att ività 
In I ta l ia di u n a o r g a n i z z a z i o n e pol i
t i c a s t ran iera ( B l o c c o Naz iona le i n 
d i p e n d e n z a A l b a n e s e ) , m i r a n t e ad 
ordire a t t i o s t i l i c o n t r o la R e p u b 
bl ica Popo lare A l b a n e s e ; 3 ) perche 
d i c a M c o r r i s p o n d e a realta quan'-o 
v e n n e d i c h i a r a t o p u b b l i c a m e n t e da 
u n ' a l t a persona l i tà del g o v e r r o al
b a n e s e c irca il p a r a c a d u t a m e n t o In 
q u e l paese , d a aerei part i t i dall Ita
l ia di terrorist i d i n a z i o n a l i t à a lba- («uf f i c i ente 
n e s e incar icat i d i c o m p i e r e a t t i d i m e n t e l a 

N a z i o n a l e I n d i p e n d e n t e Albanese ». 
c o n pre te se € d i r a m a z i o n i c l a n d e s t i 
n e i n Alban ia ». e s o t t o la d i r e z i o n e 
dei f iglio d e i l ' e x - Q u l s i l n g fasciati» a l 
b a n e s e . Vertaci Chi s o n o e c h e c o s a 
t r a m a n o q u e s t i s e d i c e n t i p r o f u g h i . 
fugg i t i da l loro paese al l 'arrivo del
le forze d i l iberaz ione? Perebbe l 'Ita
l ia c o n c e d e loro u n a cos i p r e m u r o s a 
e I n c o n t r o l l a t a o s p i t a l i t à , q u a n d o 
n e g a Invece lì d i r i t t o d'as i lo a t a n t i 
veri d e m o c r a t i c i c h e f u g g o n o , pe i 
e s e m p l o . H r e g i m e t i r a n n i c o di Fran
c o o di Tsa ldar l s? N o n s i p u ò n o n 
p e n s a r e c h e t u t t i q u e s t i fa t t i , c h e 
«1 c o n n e t t o n o c o e r e n t e m e n t e fra lo
ro. n o n s i a n o casua l i m a cos t i tu i s ca 
n o I m e e e u n i n d i z i o c h i a r o , p i ù d i e 

per v a l u t a r e real ist lca-
rera p o l i t i c a d i Pa lazzo 

s a b o t a g g i o e d assass in i ! ». JfTiigi verv> l ' M b a n l a 
C o m e si ricorda g ià n e l m e s e d l j \ t u t t o c i ò si a g g i u n g a i l fa t to 

a g o s t o ad u n a a n a l o g a interrogaz lo- o n u r c l a t o r e c e n t e m e n t e i n u n di
n e t e n d e n t e a d accertare s e da p a r - | £ c o r V ) p u b b l i c o d a l l ' a t t u a l e v ice-pre
t e de l g o v e r n o I ta l iano s i era fa \or l - ( a d e n t e del C o n s i g l i o e Min i s t ro del
t a u n a i n i z i a t i v a s t ran iera Der orga- j i n t e r n o del g o v e r n o di T i r a n a Meh-
n lzzare u n m o v i m e n t o o s t i l e ed ag
gress ivo n e l c o n f r o n t i d e T A l b a n u 
Il m l n K r o degl i Esteri Sforza ave-
\ a r i spos to d i c h i a r a n d o i n f o n d a t e . 
per q u a n t o l o c o n c e r n e v a , t u t t e le 
x o c l ed a f fermando c h e «11 g o v e r n o , 
i t a l i a n o c o n s i d e r a l ' I n d i p e n d e n z a . 
de l l 'Albania c o n f o r m e agli i n t e r e s s i ' 
t a n t o de l p o p o l o albar.e** c h e d e ! 
n o s t r o p o p o l o ». N o n passava, p e r ò | 
m o l t o t e m p o d a q u e s t a rtlchiarazto-1 
n e , c h e s e n e a v e v a d i f a t t o u n a pri
m a s m e n t i t a . Il c o n t e Zoppi . segre-1 
tar lo g e n e r a l e de l Min i s t ro degl i E-
ster l e II g e n e r a l e D ' A n t o n i . In r»i» | 
p r e s e n t a n e » del g o v e r n o si recaro
n o ad e s p r i m e r e l e l o r o cor .dogi lan-
r e a d u n g r u p p o di fascist i a lbare -
s l i n o c c a s i o n e de l ia m o r t e di Mtthat 
Prasherl , g ià n o t o c r i m i n a l e di guer
r a e p r e s i d e n t e di u n s e d i c e n t e « Co
m i t a t o d e l l a I Ibera Albani» • c o v i -
t u l t o s o t t o gl i ausp ic i de l Dipart i 
m e n t o d i S t a t o per rovesciare c o n la i 
forza 11 p o t e r e popo lare a l b a n e s e | 

A l c u n » recent i e gravi segna lar lo - j 
n i , a p p a r s e s u l l a s t a m p a i ta l tana . 
s o n o v e n u t e «ucce**iv«men»e ad av • 
va lorare U s o s p e t t o c h e 11 m i n i s t r o ! 
Sforza , n o n o s t a n t e le s u e i n g a n n a ' 
vo l i a f fermazioni , s t i a e f f e t t i vamente 
a s s o c i a n d o U t a l la ad u n a a z i o n e i n { 
t e r n a z i o n a l e d i pres s ione aggress iva! 
c o n t r o l 'Albania. S t a n d o infat t i a 
q u a n t o p u b b l i c a t o d a vnrt g iornal i • 
In s e g u i t o ad u n o s t r a n o e « o s p e t ' o 
A t t e n u t o verificatosi a Roma, si sa- j 
rebbe c o s t i t u i t o In I ta l ia s o t t o l a , 
b e n e v o l a p r o t e z i o n e del la a u t o r i t à ! 
f overaa t lT* u n s e d i c e n t e « B l o c c o ' 

met S h e h u t: q u a l e h a c o m u n i c a t o 
la n o ' i z i a r i fer i ta a n c h e d a n u m e r o 
si g iorna l i de l l 'arresto di t e r r o r t i 
s i b a r e M p r o v e n i e n t i dal l ' I ta l ia 

r i t t o a c q u i s i t o e d i n d e r o g a b i l e d e i 
l a v o r a t o r i , i l D i r e t t i v o i m p e g n a 
t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i c o n f e d e r a t e 
ad o p e r a r e a t t i v a m e n t e p e r r e a l i z 
z a r e la p i ù v a s t a u n i t i d i a z i o n e 
t ra i l a v o r a t o r i di o g n i c o r r e n t e e 
di n e s s u n a c o r r e n t e e d a p r o m u o 
v e r e l ' a z i o n e s i n d a c a l e c h e d o v e s s e 
r i s a l t a r e n e c e s s a r i a A n c h e i l d i r i t to 
d e l l a v o r a t o r e a d e s s e r e s o t t r a t t o 
a ' i i n c u b o d e l l i c e n z i a m e n t o , s e n o n 
d e t e r m i n a t o d a g i u s t a c a u s a , v e n g a 
p i e n a m e n t e r i c o n f e r m a t o e g a r a n 
t i t o >. 

P e r c i ò i l D i r e t t i v o h a d e l i b e r a t o : 
l ì d i a p p r o v a r e i n c o n d i z i o n a 

t a m e n t e l a f e r m a p o s i z i o n e t e n u t a 
d a l l a S e g r e t e r i a c o n f e d e r a l e e d a l 
la d e l e g a z i o n e d e i l a v o r a t o r i n e l l e 
t r a t t a t i v e c o n l a C o n f i n d u s t r i a . s u l 
p r i n c i p i o d e l l a g i u s t a c a u s a m f a t 
to d i l i c e n z i a m e n t i ; 

2 ) d i r i c o n f e r m a r e l a p o s i z i o n e 
n e l l a C G I L d i r i t e n e r e in v i s o r e 
l ' a c c o r d o i n t e r c o n f e d e r a l e de l 7 
a g o s t o 1047, fin q u a n d o n o n sarà 
s o s t i t u i t o da u n n u o v o a c c o r d o , per 
cu i l e C o m m i s s i o n i I n t e r n e , : s i n 
d a c a t i di c a t e g o r i a e l e C a m e r e 
d e l L a v o r o s o n o i m p e g n a t i ad e s i 
g e r e in o g n i c a s o l ' a p p l i c a z i o n e d i 
d e t t o a c c o r d o ; 

3> d i d a r e p i e n o m a n d a t o a l l a 
S e g r e t e r i a c o n f e d e r a l e e d al C o 
m i t a t o E s e c u t i v o d i d e t e r m i n a r e ì 
m o d i , l e f o r m e e d i m o m e n t i d e l l a 
l o t t a s i n d a c a l e c h e r i s u l t a s s e n e 
c e s s a r i a . n e i v a r i s e t t o r i , fino a l 
c o n s e g u i m e n t o d i u n n u o v o a c c o r 
d o s u i c o m p i t i d e l l e C o m n v s s : o n i 
I m e m e e su l p r i n c i p i o d e l r c o n o -
« c i m e n t o d e l l a g i u s t a c a u s a — c h e 
è l a c o n d i z i o n e b a s l a r e p e r p a r a n -
t i r e ai l a v o r a t o r i ì d i r i t t i e c o n o 
m i c i e s i n d a c a l i e l 'e^c-Tiz io d e l l e 
l i b e r t à d e m o c r a t . c h c . 

II m a g g i o r a v v e n i m e n t o s . n d a c a -
le d i ier i è s t a t a l ' a p e r t u r a , a v v e 
n u t a in m a t t i n a t a a l T e a t r o I V F o n 
t a n e , d e l H C o n g r e s s o n a z i o n a l e 
d e l l a F e d e r a z i o n e I t a l i a n a P e n s i o 
n a t i ; p l a t e a g r e m i t i . « - r n a d i r a p 
p r e s e n t a n t i . g i u n t i d a o g n i p a r t e 
d ' I ta l ia , d e g l i o l t r e d u e m . l i o m d: 
p e n s i o n a t i d e l n o s t r o P a e s e . 

A l l ' a s s e m b l e a h a n n o p o r t a t o il 
s a l u t o M a n o B r a n d e n i a n o m e d e l 
la C . d . L r o m a n a e G i u s e p p e D i 
V i t t o r i o a n o m e d e l l a C G I L . • L a 
C o n f e d e r a z i o n e d e l L a v o r o • , h a 
d e t t o D i V i t t o r i o , • c o n s i d e r a c o m e 
u n a s u a c a u s a l a c a u s a d e i p e n s i o 
n a t i ; n o n si t r a t t a d e l l ' i n t e r e s s e d i 
u n a c a t e g o r i a e s t r a n e a , c h e v a d a 
p i ù o m e n o a p p o g g i a t a : m a d e l l ' i n 
t e r e s s e d i r e t t o d i t u t t i l l a v o r a t o r i . 
:n q u a n t o t u t t i c o l o r o c h e o g g i l a 
v o r a n o s a r a n n o u n g i o r n o d e i p e n 
s i o n a t i • . D o p o a v e r c o m p i u t o u n 
a m p i o q u a d r o d e l l e t r i s t i s s i m e c o n 
d i z i o n i d i v i t a d e j v e c c h i l a v o r a t o 
ri , c h e p e r t u t t a la v i t a r>on h a n 
n o f a t t o a l t r o c h e il p r o p r o d o 
v e r e e c h e ad u n ì c e r t a e t à . a n -
7 c h e v e n i r p r e m - a t i v e n g o n o D U -
n;tl c o n p e n s i o n ; di f a m e . D i V . t -
tor-.o h a s o s t e n u t o c h e il l i v e l l o 
d e l l e p e n s i o n i s t e s s e d o v r e b b e e s -
«rre p o r t a t o a d a l m e n o 9 ' 1 0 d e l 

s a l a n o n o r m a l e , i n d e n n i t à c o m 
p r e s e . 

N e l p o m e r i g g i o h a s v o l t o la r e 
l a z i o n e i n t r o d u t t i v a i l c o l . M a r -
c h i o n n i . S o n o e m e r s e d a l l a r e l a 
z i o n e c i f r e a d d i r i t t u r a p a u r o s e ; i 
p e n s i o n a t i d e l l a P r e v i d e n z a S o c i a 
l e r i c e v o n o o g n i m e s e d a l l e 2000 
a l l e 50O0 l i r e , l e v e d o v e di g u e r r a 
1000 e 2000 l i r e , e cos i v i a . 

I l a v o r i p r o s e g u o n o 
Q u a n t o a l l a v e r t e n z a d e i t e l e f o 

n i c i . il M i n i s t r o J e r v o h n o ha a v u t o 
ier i u n i n c o n t r o c o l c o m p a g n o B i -
toss i J c r v o l m o ha d i c h i a r a t o d i e s 
s e r e i n t e r v e n u t o p r e s s o l ' A s c o t . 
m a , d a t a l ' a s s e n z a da R o m a d e l 
p r e s i d e n t e d e l l ' A s s o c i a z i o n e s t e s s a , 
sarà p o s s i b i l e c o m p i e r e s o l o d o m a 
ni il t e n t a t i v o di r i s o l v e r e la v e r 
t e n z a . L o s c i o p e r o p e r t a n t o c o n t i 
n u a m t u t t a I ta l i a . 

COLLI e manicotti di volpe . . L. 2.500!! ed oltre 
PELLI Persiano guarnizione . . » 2.500!! ed oltre 
PELLI Kid Ozelot (Leopardini) » 3.000! ! ed oltre 
STOLE volpe ed altre novità . . » 12.000! ! ed oltre 
PELLICCE reclame » 15.000! ! ed oltre 
CAPPE volpe per «era . . . » 19.000 ed oltre 
PELLICCE capretto . . . . » 24.000 ed oltre 
PLLLICCE cuma » 28000 ed oltie 
PELLICCE vaio » 36.000 ed oltre 
PELLICCE volpe » 45.000 ed oltre 
PELLICCE Hodeida . . . . T> 60.000 ed oltre 
PELLICCE Persiano . . . . » 90.000 ed oltre 

P e l l i c c e (li Riccio di Pers iano L 135.000!! 

TUTTO PER TUTTI DELLE I 
PIÙ' BELLE PELLICCERIE • 

Accorrete!! potrete pagare in 12 mesi 
senza ant ic ipo!! ! - Senza interess i ! ! ! 

| J k H | l ^ L 1 9 Via S. Caterina da Siena, 46 
••^^alwl^^lm (Collegio Romano) 

Telefono 67.806 primo piano 

Kmcsjr/7^<r^//jvy/-jKtfmf/^//jr/yms/^/^ 
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>NM|)N71 SANITARI 

Dr. DELLA SETA 
Spenalista VENEREEPELLF 

I D I S F l ' V Z I O N ! 5 E S S U A I I 18-11 18-10) 
| VIA AltFNMll.A » - P l a n o 1 Ini 1 
I--
i O a h m e t t o M e d i c o 

S A V E L L I 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

Sfer i>»à ip -nmin i t r 

SANGUE • Microscopici 
V. SAVKI.I. I 10 

( C o r s e V i t t o r i o E m a n i l e » 
d i f r o n t e C i n e A u g u s t u s ) 
( 8 - 2 0 f e r — 8 - 1 3 fe s t ) 

~rt 
r-r 

un 

Brevi do tutta l'Italia 
Dahe nostre edizioni provinciali 

AGITAZIONE DEI MARIT
TIMI 

CIVITAVECCHIA. 7. — TI po 
l l a l e c i v t t a \ pcch la - Olbt* h a s u 
b i t o tert u n f e r m o di t r e ore. Il 
Termo c o s t i t u i r e u n p r i m o g e s t o 
di p r o t e s t a per 11 t i t a n i o d a parte 
del G o v e r n o n e l l a c o n c e s s i o n e de- ! 
gl i a u m e n t i promess i al m a r i t i m i 
p e n s i o n a t i . L a g i t a / l o r . e potrà e-
n e n d e r M ?u scala n a z i o n a l e U n 
i n c o n t r o t r a l e segre ter i e der.a 
«-"OU e de l la FILM si è a v u t o ogRl ' 
it R o m a . j 

PERICOLO PER I FORNI ILVA 
SAVONA. 7. — La M t u a i l o n e a j -

l'ILVA si è u l t e r i o r m e n t e aggra-
.-ata Ir. .«egulto al la m i n a c c i a del 
-ro'.Io del forn i I q u a l i n o n s o n o 
, i lu a l i m e n t a t i d a l l a c o r r e n t e In 
dustr ia i e . c h e è Mata t o l t e da l la 
«oclrtà d i s t r ibutr i ce per o r d i n e 
de l la D t r e n o n e G e n e r a l e de i a r u p -
p o ILVA- n P r e f e t t o , prù r o t t e s o l 

l ec i ta to . n o n a l è ar.eora m o H 3 Lo 
o n Pe#«!. e egre tar to reg iona le de". 
P.C-I. h a p r e s e n t a t o u n a Interro
g a z i o n e u r g e n t e a l m i n i s t r o de l -
l Industr ia . GII o p e m l c o n t i n u a n o 
a pres id iare Io s t a b i l i m e n t o e a 
svolgere 1 lavor i di m a n u t e n z i o n e . 

70*0 DISOCCUPATI A GROS
SETO 

Grosse to . 7 — In s e g u i t o ad un 
accurato e s a m e fat to da l la C d L s i 
i potuto s tab i l i re che !J n u m e r o de l 
l l s o c c u p a t l de l la provinc ia di G r o s 
«e*o ha r a g g i u n t o r i m p r e « s l o n a n t e 
olfra di 7 mila uni ta . 

VIAREGGIO PER ^AMNISTIA 
VIAREGGIO. 7 — L u n e d i *er» 11 

Co-.s lc! l3 C o m u n a l e di Viareggio ha 
approvato u n o d g c h e Invita II go
verno e l e d u e C a m e r e a r i p r e n d e r e 
in eaame la proposta per una larga 
amnis t ia per I reati po l i t i c i Nel la 
seduta di lunedi è s t a t o m e a t o per 
ta pr ima vo l ta In minoranza II b l o c c o 
c ler lco- faae l s ta . 

la sedata al Sonato 
( C n n t l n n a z l o n e da l la 1. pag ina ) 

m e n o u n a v e n t i n a d i Senator i c a t -
tol ci h a v o ' a t o c o n t r o la l e g g e 
M e r l i n . 

Mo la b a t t a g l i a n o n p u ò a n e m a 
c o n s i d e r a r s i c h i u s a I f a u t o r i d e l 
l e n o c i n l o o r g a n i z z a t o h a n n o s u b i t o 
c'alo b a t t a g l . a p e r t e n t a r e a n c o r a 
d i s \ u o t a r e la l e g g e d e l s u o c o n t e 
n u t o i n n o v a t o r e o a l m e n o d . -ca
b o t a r l a per a l t r i l u n g h i m e s i . Il 
s o c i a l d e m o c r a t i c o P E R S I C O ha m -
fat t : p r o p o s t o c h e l ' e s a m e d e g l i a r 
t i co l i d e l l a l e g g e s i a d e v o l u t o a 
u n a C o m m i s s i o n e d e l S e n a t o e 
s o t t r a t t o c o s ì a U ' / Y s s e m b l e a p i e n a -
u n <• al c o n t r o l l o i m m e d i a t o d e l l a 
o p i n i o n e p u b b l i c a . S u p r o p o s t a d e l 
s r c i a h s t a R I Z Z O e d e l c o m p a g n o 
T E R R A C I N I p e r ò è s t a t o s u b i t o 
a p p r o v a t o il 1. a r t i c o l o d e l l a 
l e g g e M e r l i n : «E' v i e t a t o — cos i s u o 
na l ' a r t i c o l o — l ' e s e r c i z i o d e l l e c a s e 
d i p r o s M t u z i o ^ " n e l t e r r i t o r i o d e l 
l o S t a t o e n e i t e r r i t o r i s o t t o p o s i * 
a l l a a m m i r latrar i r n e d; a u t o r i i a 
i t a l i a n e - . 

E' c t a t o i n v e c e r e s p i n t o fra u r l a 
g e n e r a l i d i i n d i g n a z i o n e u n e m e n 
d a m e n t o d i M A Z Z O N I ( P S L I ) c h e 
e s c l u d e v a d e l d i v i e t o I C o m u n i d o v e 
h a n n o s e d e g u a r n i g i o n i m i l i t a r i o 
c h e s o n o c e n t r o di traffici i n t e r n a -
z i o n a l . ! 

P r i m a d e l l a c h i u s u r a s i e a s s i 
s t i t o a u n ' a r r o g a n t e r i s p o s t a d i 
S s e l b a a l s e n a t o r e G r i s o l i a c h e c h i e 
d e v a l o s v o l g i m e n t o d ' u r g e n z a di 
u n ' i n t e r p e l l a n z a s u i fatt i d; T o r r e -
m a g g i o r e . Il s e n . G r i s o l i a ha c h i e 
s t o al M i n i s t r o d e g l i I n t e r n i n o t i 
z i e s u l l ' i n c h i e s t a s v o l t a a T o r r e m a g -
g i o r e e Sce' .ba ha r i s p o s t o c o n u n a 
i n t o l l e r a n t e d i c h i a r a z i o n e c o n t r o l e 
i n t e r p e l l a n z e in g e n e r e e c o n t r o 
q u e s t e — r i v o l t e e l s u o o p e r a t o d i 
M i n i s t r o di P o l i z i a — in p a r t i c o l a r e . 

La s e d u t a è e t a t a to l ta a l l e 20.20 
E* q u a s i c e r t o c h e l ' e s a m e d e i s u i -
g o l . a r t i c o l i d e l l a l e g g e s a r à p r o 
s e g u i t o in C o m m i s s . o r . e . 

A l l ' i n i z i o d e l l a s e d u t a il r e p u b -
b l . c a n o C O N T I a v e v a c h i e s t o l a ì i -
s c u ^ o n e d ' u r g e n z a s u u n ' i n t e r p o l -
l a n z a d a l u i s t e s s o p r e s e n t a t a p e r 
s a p e r e *e il M i n i s t r o d e g l i I n t e r n i 
a v e « ~ e e m a n a t o d i s p o s . z i o n i p e r l o 
a r r e s t o ì r .d i ' vrrJnj ia to a n c h e d*. 
d o n r e e b a m b i n i , n e l c o r s o d i m o -
v m e n t i d i o c c u p a z i o n e d i t e r r e , n 
s e n . C o n t i s i è r i f e r i t o a u n e p ì s o -
d o s p e c i f i c o , a c c a d u t o d o m e n i c a in 
u n p a e s e d e l L a z i o : a l c u n e d o n n e 
e a l c u n i g . o v a m a r r e s t a t i s u l l e t e r 
re o c c u p a t e , s o n o s t a t i s u b i l o t r a 
d o t t i e R o m a e a n c o r a o g g i v e n 
g o n o t r a t t e n u t i in c a r c e r e c o n t u t t o 
il d a n n o m o r a l e e m a t e r i a l e c h e 
c i ò r e c a a l o r o e a l l e l o r o f a m i g l i e 
T r a g l i a l t r i è u n a g i o v a n e m a d r e 
c h e a v e v a a f f i d a t o p e r u n m o m e n 
to il p r o p r . o b a m b i n o p o p p a n t e a 
u n a v i c i n a d i c a s a , p e r r e c a r s i a 
v e d e r e i b r e c c . a n t i n e l l ' a t t o d i o c 
c u p a r e la t e r r a . S o n o pas sa t i q u a t 
t r o g i o r n i e il b a m b i n o a s p e t t a i n 
v a n o c h e l a m a d r e r i t o r n i , n s e 
n a t o r e C o n t i è i n t e r v e n u t o r i p e t u 
t a m e n t e p r e s t o l e a u t o r i t à c h i e 
d e n d o il r i l a s c i o d i q u e s t i i n n o 
c e n t i : m a t u t t o è s t a t o v a n o . 

L a r e p l i c a de l m i n i s t r o d i p o l i z i a 
è s t a t a c o e r e n t e a l l a sua f u n z i o n e : 
- S i c e « i d a o g n i i l l e g a l i s m o » e g l i 
ha d e t t o c o n i n c r e d i b i l e s f r o n t a 
t e z z a « s o l o c o s i s i p o t r a n n o e v i 
t a r e c e r t i i n c o n v e n i e n t i » . 

TR£HH, 

VkCIO 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o Medico «Hr. Sequard» S p e 

c ia l i zzato e s c l u s i v a m e n t e per d i a g n o 
si e cura di tutte le d l s f m l o n l ed 
a n o m a l i e §e**uan d ' a m e n I sessi c o n 
I mezz i Dtù m o d e m ) ed eff icaci S a i e 
' e p a r a t e Orario- 0-13 18-19 f e s t i v i : 
10-12 Consu lent i - D o c e n t i U n i v e r s i 
tari I N F O R M A Z I O N I G R A T U I T E . 
IMaria fndlpencienra J (Starlnne) 

Doti. YANK0 PENEFF 
Spec ia l i s ta Dprmos l f l looat i co 

IMPOTENZA - V E N E R E E e P E U . K 
Via Pa le s t ro J« p .p . in t 3 ore 8-11 e l4-t9 

STRO (isttet 

DAVID 
S P E C I A L I S T A DERMATOIXIOO 
Cura indo lore s e n z a o p e r a z i o n e 
EMORROIDI • V E N I VARICOSE 

Ragadi • P iagna • Idroce l e 
VENEREE . PE1.1.F . I M P O T E N Z A 

Via Cola Hi Rienzo, 152 
Tel 34-501 . Ore B-1I e 15-20 Fest S-13 

GRANDI OPERE ILLUSTRATE DELLA « O A 8 A O U R C I O » VENGONO 

VENDUTE. DURANTE LE FESTE NATALIZIE, OON SPECIALI FACILITAZIONI! 

valore globale di 

valore globale di 

valore globale di 

6.000 L. 

12 000 U 

24 .000 L 2OO0 m e n s i l i 

600 mentili 
« 

1000 mensil i 

R I C O R D A T E 

L 7000 

ENCICLOPEDIA C U R C I O de l !e Lettere , dei'.e S c i e n z e . d e : > Arti {% TO-
ì u m l ri e-gotl In t e . a e oro. c o n 4000 Mlustrazlor.l . tavole , c a r i n a 
seo^raf iche e 6o! .do m o b " e In l e g n o ) 

ENCICLOPEDIA ILLUSTRATA DEI RAGAZZI ( r V e g a t * t e l a e oro c o n 
tavo 'e fuori t e ^ t o ) 

ENCICLOPEDIA della DONNA • del la CASA ( l l l u M r . n l e ^ l n t e ' a e o r o ) 
ENCICLOPEDIA MEDICA j er e ram!g - , .e f i n u * t - » t a cor. t a r o e a 

c o ori n . e p a t a In te a e oro ) 
ENCICLOPEDIA de^H ANEDDOTI fI l lus trata . r''.eg.ita In te'.a e oro) 
ENCICLO=EDIA SESSUALE f in hrr**ura. c o n t a v o ' e ) 
STORIA U N I V E R S ' L E (U'.us'rata r " e r a t a In t e 1 a e o r o ) 
LA DIVINA COMMEDIA f i l l u s t r a t a da G Dorè r i legata In »e'a e oro ) 
LA BIBBIA ('. l a t r a t a da G u s t a v o Dorè, r i l ega ta In te a e oro ) 
ORLANOO FURIOSO f I l lus trato d a G u s t a v o Dorè, r l leg In te la e oro) 
I PRCMESSI SPOSI ( I l lus tra t i In nero e a color i . r:'*g. In t e ' a e o r o ) 
PINOCCHIO /r'ern—e-"te '."-ìs—a'o a eo'o-1. r i l egato In Trezza t e ' a i 

OPERE STUPENDE! PREZZI IMBATTIBILI! FACILITAZIONI ECCEZIONALI! 
C h i e d e t e II c a t a l o g o c h e v i e n e s p e d i t o G R A T I S 

L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L-
L. 
L. 
L. 

3000 
3000 

4000 
2000 
1500 
2500 
4000 
6000 
5000 
3000 
1500 

I r v a t e a la Casa Editr ice C U R C I O - Via 
Kj-t na 42 Ro-n.-i ( t e e f o r o 60-134) il q u i u n i t o 
t.i"r,->c:rio. corredar .do'o col p e g u e r t ! d a t i ben 
Icsr^'.V.:: • n o m e cof ino-ne Ird r'770 d i t t a pres so 
c u . ia - .orate e c c Le o p c c s o r o .n r e r d l t a a - -
c h e p r e s s o la S e d e d! M I 1 R - O d e / a C a s a E d i f i 
c o CURCIO. Via S a n n . ^ ' a - . o S ( t e 70 3 1 ^ ) 

S p e d i t e m i , a rate dJ L . 

menal i ! , 'e Tostre s e g u e n t i opere per 

u n Importo to ta le d i L . . 

w//m//mf/^//^//^Mm//Ér//j*y/mvjvr.'*'/j*Jwrs'mv 

CABINETTO UERNOSif U O H a i C O 

CURE SPECIALISTICHE 
tNFBZÌONl - V I N H K I I -URINARIE 
naaSTATA - DEBOLEZZA V/R/T£-t»KHjm 

I M P O T I N I A SS OR1NF 

ESQUIIIMO 
VARJCÌtoIXXB£RAGADt*HOItnotm 

ES U N C U K -MICROSCOPICI 
• » e «nuew» 4m»nnKii v»ir nicromi* 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o «pectal lxzato per la 
d'annosi e la cura del le «ole d l i f a n -
z ionl sessua l i , m r a radica le rap ida 

m e t o d o proprio 
i m p o t e n z a , fobie d e b o l e z z e s e s sua l i 
v e c c h i a i a p r e c o c e def ic ienze g i o v a 
n i l i . c u r e special i rapide pre-t»o«.t 
matr imon ia l i , cura m o d e r n i s s i m a per 
11 r l n p l o v a n l m e n t o G r a n d e Ufficiale. 
Dr. CAHLETTI - P I A Z Z A E S Q U I M -
NO 12 (Fre%s) S t a z l m e ) . Ore 9-!7 
16-t8 - Fest iv i 9-12 Sa ie s e p a r a ' e -
Non si c u ' i n o v e n e r e e 1: dr C a r i e t n 
non dà c o m u ' t i * nc«i c u r a *.n altr-
Ist i tut i Per Informazioni gra tu i t e 
«rrtrpre M i « l m , i rH^rvatsrra 

Tariffe Pomoe FuneBri 
S o c . A. Z E G A A. C. 

32 v. Romagna • Tel. 43528,43590 
A R O M A N O N H A S U C C U R S A L I 

.Speak e n g l i a h - O n p a r i e f r a n c a l a 

A L C U N E T A R I F F E 
A u t o f u n e b r e a l k m . L . 3 9 
T r a s p o r t o 3* c l a s s e » 5 . 9 2 7 

n 2* o • 8 - 6 3 7 
» 2* 1* • » 1 6 . 9 4 3 
» 1* » > 3 4 . 2 5 0 

CATAI.OOO FOTOGRAFICO 
A tariffe Inferiori a tu t te , al e f l e t -

l o a n n trasporti SINGOLI, non co l l e t 
t i v i . f o n auto funebr i autorizzat i di 
rADITTI da. per g n a u l a t i C i m i t e r o 

SERVIZI DA TAVOLA 
VENDITA DIRETTAMENTE ALPUBBUCO 

PRE22I IRRtSOR/ 
Pogamcnto in c/oo'/c/ roie 

= A L . E S S 
CAM 
T I N I 

1 = 
Via del Corso 44-ROMA 

OGGI 

SCAMPOLI 
E. TOMASSINI • VIA FRATT1NA 

fiatate 
4949 

IL PW BEL REGALO : 

u n a R A D I O 
u n a F I S A R M O N I C A 
u n A l b u m d i D I S C H I 

DA MUSKALR ADIO 
V I A D E L L E C O N V E R T I T E , 2 2 - 2 3 — T E L E F . 6 3 - 5 7 9 

Una grande Ditta - Un colossale assortimento 
Massime rateazioni - Regali agli Acquirenti 

PELLICCE! PELLICCE! 
S e m a a n t i c i p o a p r e z z i c o n v e n i e n t i d a 1 4 . 0 0 0 o l t r e 

P A G A M E N T O 1 2 M E S I 
T e s t e persiano — Marmotte — M u r m H 
O p o s s u m - Pannofix - Curro - Volpi, ecc. 

V i i 
AIVI MARO 

G e r m a n i c o n . 1 7 2 ( p . p.) T e l . 3 7 2 - 7 9 9 

£lllimilllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll|ll|||||||lllillllllllllllll||IL 

I STOFFE DI FIDUCIA I 

| FLORA | 
| Via Col» di Rienzo dal 2 7 7 al 2 8 9 | 
= (angolo Via Mi la) | 

| LANERIE - SETERIE - COTONERIE - BIANCHERIA | 

| STOFFE PER UOMO — TAPPEZZERIA | 

TUTTO A BUON PREZZO 
| - O T T I M E C O N D I Z I O N I P E R A C Q U I S T I R A T E A L I - | 
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Il campionoto ripone nel Padova 
le u l t ime speranze della sua incertezza 

Tuff e le inseguitrici giocano in casa ad eccezione dell'Inter impegnata a 
Lttr.cn - Jl Palprmo a Busto Arsizio, il Bari a Genova e la Roma a Como 

Per ia seconda volta dall' inizio 
dell 'anno, gli stadi di tutta Italia 
tornano oggi ad affollarsi in un 
giorno diverso dalla domenica. La 
fatica che attende i giocatori è 
tanto p iù dura in quanto la sta
gione è rigida e non sempre le 
condizioni dei terreni sono ideali-

Le partite del giovedì suscitano 
sempre minor interesse di quelle 
delia domenica. Gli orari del le 
partite non consentono a molti 
sportivi di recarsi allo stadio, sul
le gradinate c'è meno pubblico, e 
pers ino ' capannel l i di sente at
torno agli apparecchi radio sono 
più radi. 

Per la giornata di oggi, però, 
quasi a voler rialzare le sorti dei 
#. giovedì calcistici ... il camoirnato 
ha riservato un piatto forte, un 
numero d'nttrazionc di prim'ordi-
ne, che basterebbe da solo a su-

«IVI *&;>'<* * ^ •* 

FLAMINI, rientra nella « Lazio » 

scitara l ' interesse dei tifosi di tut
ta Italia: Padova-Juventus , l 'atte
so confronto fra la rivelazione del 
torneo, seconda in classifica, e la 
imbattuta capolista bianconera 

Domenica scorsa la Juventus ha 
confermato il suo stato di grazia. 
Contro un Palermo tutt'altro che 
rassegnato ha messo in mostra un 
gioco di prim'ordine ed ha vinto 
con largo scarto. Le speranze di 

coloro che confidavano sulla stan
chezza dei reduci di Londra per 
auspicare una battuta d'arresto de' 
torinesi sono andate deluse; al 
contrario, a molti osservatori la 
prestazione dei nazionali bianco
neri ha fornito l ' impressione che 
il loro gioco, dopo l'incontro di 
Toitenham, sia divenuto ancor più 
classico e redditizio. Quando dire 
rhe i Parola, i Martino, i Bertuc-

cell i , ecc. — atleti serissimi e co
scienziosi — non solo non hanno 
intaccato le loro riserve di ener
gia, ma hanno tratto dalla partita 
an gli inglesi tutti gli insegna
menti possibili per un ulteriore 
perfezionamento 

Sino ad oggi la Juventus ha bat
tuto tutte le avversarie imbattu
tesi sulla sua srada, ed ha diviso 
la posta soltanto con Atalau'.a e 
Como, cioè con due - provinciali •• 
spigliate e veloci . Orbene, il Pa
dova è la squadra che ha più pun
ti di contatto con i nerazzurri 
bergamaschi e con gli azzurri la
dani , e , 

S e la Juventus ha trov i to in 
Carver l 'allenatore ideale, che ha 
fatto una grande squadra con 
molti buoni giocatori, il Padova 
ha avuto sinora in Guttman la 

guida esperta che è riuscita a dar 
vita ad un complesso eccel lente 
avvalendosi di e lementi non tutti 
di primo piano. I Rolle, 1 Zanon, 
gli Sfornii , i Curti, i Prunecchi, 
ecc. sono giocatori poco più che 
sufficienti, vissuti per anni nel 
vasto regno della mediocrità. Di 
essi Guttman ha fatto tante pre
ziose pedine da inserire armoni
camente in una bella scacchiera. 
E il Padova oggi non è una squa
dra d ; grandi giocatori, m a e co
munque una squadra. Un com
plesso organico, un ass ieme dal 
rendimento regolare e aicuro. A u 
guriamogli la grande vittoria, che 
potrebbe restituire al campionato 
la speranza d'un prosieguo anco
ra incerto, sia pure relat ivamente 

Inutile dire che nel Padova ri
pongono forti speranze tutte le 
inseguitrici, dall'Inter che gioca a 
Lucca, a tutte le altre che gioca
no in casa. Contro i rossoneri to 
scani i nerazzurri vorranno con
fermare di non esser ancora spac
ciati e il compito dei lucchesi non 
è certo dei più facili. 

Il Milan ospita il Genoa. I c o n 
fronti fra rosso neri e ros=K>bleu 
furono sempre combattuti, ed an
che quel lo odierno è tutt'altro che 

OGGI ALLO STADIO ALLE ORE 14,30 

I^azio- Ata lanta 
I bianco-azzurri con Flamini e Hofling ma senza Cecconi 

La Lazio riceve oggi allo Stadio l'A-
talanta, una provinciale assurta que
st'anno ad un ruolo Importante, che 
ha avuto 11 quarto d'ora di celebrità 
nella fase Iniziale, e che ancor oggi 
si trova In una buona posizione In 
classifica (un solo punto In meno dei 
blancoazzurrl). 

La squadra romana torna ad avva
lersi di Flamini. C'è Malo da augurar
si che « Fiacco » sia In piena efficien
za. perchè a! centro dell'attacco gio
cherà Hofllng. non perfettamente a 
punto, e alla mezzala sinistra sarà 
assente Cecconi. tenuto da parte per 
ragioni morali, essendo la sua ex so
cietà l'avversarla odierna dei laziali. 

Anche l nerazzurri non scenderanno 
a Roma al gran completo, essendo si
cura l'assenza di Berti Nordhal e di 
Mallnvernl, Infortunati- Tutti gli al
tri titolari saranno però presenti ed 11 
puhblico romano vedrà per la prima 
volta giocare la coppia degli Interni 
danesi. K. A. Hansen e Socrenscn. 

La partita avrà inizio alle 14.30 e 

I l GIOVANE VITERBESE ALLE SOGLIE DEL TITOLO 

Mate contro Fusaio 
per il titolo dei leggeri 

Proietti ha rinunciato in vista del match con Dussart 

Il pugile Roberto Proietti, che era 
stato 6celto '"autorità, per Incontra
re Fusoro p i - il titolo italiano del 
leggeri e per 11 quale incontro si e ia 
impegnato con regolale contratto, ha 
chiesto di essere esonerato da tale 
sua posizione di competitore per la 

^ d i s p u t a del titolo suddetto non po-
• K e n d o disputare l'incontro con Fu-

saro net termini fissati dulia F. P I. 
Di conseguenza l'Ufficio di Presi

denza della Federazione Pugilistica 
Italiana ha designato quale compe
titore di Fusaro 11 pugile Luigi M"lò 
per la disputa del titolo italiano del 
leggeri. L'incontro dovrà effettuarsi 
entro e non oltre i'8 gennaio 1950. 

La rinuncia di Proietti, com'è ne-
to, è stata determinata dal fatto che 
11 romano vuole dedicarsi esclusiva
mente alla preparazione per l'in
contro con Kid Dussart. per il titolo 
europeo. 

le squadre scenderanno in campo nel
le seguenti formazioni: 

Lazio: Sentimenti IV, Antonazzl, Re-
mondlnl. Furiassi; Alzanl, Sentimenti 
HI: PucclnellI, Flamini. Hofllng, Pen-
zo, Nyers II. 

Atalanta: Casari, Dalmonte. Garl-
boldl. Piccardl; Saccavino, Angelerl: 
Busnelll. Hansen, Cergoli. Soerensen, 
Caprile. 

La Roma a Como 
Per la difficile trasferta di Como 

che precede di soli tre giorni l'altra 
ancor più dura sul terreno della Ju
ventus, la Roma scenderà oggi in cam
po nella seguente formazione: Risor
ti. Andreoli. Trerè. Moestrelll; Spar
tano, Dell'Innocenti; Merlin, Zecca 
Tontodonatl. Arangelovlch. Pcsàola. 

Cambiamenti di data 
per le partite di Natale 

La F-I-G.C ha comunicato che le 
seguenti gare, in calendario per il 
giorno di Natale, in seguito ad accordi 
tra le società Interessate vengono spo
state come segue: 

antic ipato al 24 dicembre t9*9: 
Serie A: Bari-Roma, serie C: Latina-
M acera tese. 

Posticipo al 26 dicembre 1949: Se
rie A. Bologna-Juventus; Fiorentina-
Palermo; Genova-Novara; Mllan-Pa-
dova: Torino-Lazio; Venezla-Luccese. 

Serie B: Verona-Napoli; Spal-Mode-
na Serie C, Arezzo-Siena; Ternana-
Sicir-

T. della F.I.G.C. 
a il 10 a Firenze 

dovrà militare nelle categorie del per: 
medi o dei medio-massimi. 

René Cerdan. per quanto riguarda 
la sua educazione pugilistica, è stato 
affidato alle cure dello zio Armando, 
il quale ritiene che 11. suo allievo 
abbia qualità eccezionali per emer
gere nello sport pugilistico, e ri
calcare le orme paterne. 
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1. 10 dicembre si riunirà a Firenze 
la Commissione Tecnica della Fede
razione Italiana Gioco dei Calcio sotto 
la Presidenza del Comm. Ferruccio 
Novo. 

Il Congresso degli insegnanti 
di educazione fisica 

Dai 9 alVU dicembre avrà luogo a 
Firenze nella sede della Associazione 
Commercianti II Congresso N'asions'.c 
degli insegnanti di educazictie fìsica 
Il CONI è stato invitato ad inviare 
a'.la riunione un proprio rappresen
tante. Dal suo canto la Federazione ! 
Italiana Pallacanestro, ha deciso di ! 
inviare !n qualità di osservatore i! 
Signor Aldo Giordani, capo dell'Unì- ! 
ciò Stampa dc'.Ia FIP. j 

- ! 

L'austriaco Wertitsch ' 
perito in un incidente 
VIENNA. 7. — Il noro corridore 

motociclista austriano Wertitsch, v.n- : 
citore di numerose competizioni ne! i 
Belgio, in Francia, in Germania e j 
in Ungheria, recandosi d.i Radcgund I 
a Graz per allenamento ad ima me- i 
dia non inferiore a 150 Km. oraro. ! 
uscito di strada in una curva ha 
picchiato con la testa contro un al
bero decedendo sul colpo. 

RADIO A TUTTI 
R A D I O B E R N I N I - C A S A D E L L A R A D I O 
V E N D I T A S T R A O R D I N A R I A 

l i apparecchi radio, radiofonografi, radioportatlii esclusivamente 
nuovi a prezzi enormemente ribassati 
MAGNADINE - TEI.EFUNKEN - MARELLI - PHONOLA - C.G.E. 

SCONTI FINO AL 40*/. SUI PREZZI DI LISTINO 
300 modelli diversi di tutte le migliori marche: 

MINERVA ecc. ecc. 
RATEIZZAZIONI A SCELTA DEL CLIENTE 

Omaggio antenna brevettata abbonamento R- A. I. 
Visitate troverete i prezzi più bassi della Capitale 

R A D I O B E R N I N I ^ ^ n l V A ^ o ^ ^ v m u U R O M A 
l i n i / l V V i m i n a l i ( a n „ Z l n K O I l e cola di Rienzo) « V a l i * » 

Gli stranieri esclusi 
dai Campionati americani 

NEW YORK. 7. — Gli af.eti stra
nieri non saranno o;ù ammessi ai 
campionati d'ai;e;i;-..:;o dcg'.i Stati 
Volti. Una mozione in tal senso è 
stata presentata da a'.cunl raggrup
pamenti regionali, e dovrebbe essere 
accolta. 

Il figlio di Cerdan 
promessa del pugilato 

PARIGI. '7. — Il Aglio dt Marcel 
Cerdan. René, non ha ancora sedici 
anni; ma già mostra grandi disposi
zioni per il pugilato. Egli ha limi
tato Ano ad ora la sua attività alla 
preparazione ed agli esercizi di pale-
atra; ma si ritiene che quando sarà 
in grado di debuttare sui rlngs egli 

VENDITA ECCEZIONALE 
A PREZZI DI COSTO 

StòS 
IMPERMEABILI 
CAPPOTTI - VESTITI 

RLNI.O S-J/SO Kinascimento, 6 

risolto in favore dei milanesi , ora 
che l'attacco genoano ha comin
ciato ad avvalersi de l l e buone 
prestazioni del trio Boyè-Alarcon-
Aballay. 

La Lazio e il Torino, fermate 
domenica scorsa a Milano e a 
Trieste, hanno la possibilità dì r i
scattarsi ospitando l'Atalanta e il 
Bologna, al pari del la Fiorentina. 
che contro il Novara privo di 
Piola e Mainardi dovrebbe far di
menticare la scialba prova di do
menica scorsa. 

Il Palermo, il Bari e la Roma 
sono impegnate in trasferta nel 
Nord. I rosanero, che domenica a 
Torino si sono battuti bene, non 
vanno a Busto senza speranze di 
affermazione; i galletti , purtroppo 
ancora rimaneggiati , g iocheranno 
una carta disperata sul terreno 
sampdoriano; e i giallorossi, infi
ne, si augurano soltanto di poter 
giocare l'intera partita con il pro
prio portiere fra i pali . Comunque 
il rientro di Risorti e Spartano 1: 
autorizza a sperare in un risultato 
positivo. 

Chiude :1 programma Triesti-
na-Venezia. Avremo un altro sei 
a uno? 

REMO 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t l I M M E R C I A U u U 

A RlSfARMlEHETB Aoa,«ui«aei uàMfiUtftì 
MIRANO. ORI? I ALLO B<W«J« bejM torti*. W*> 

UMPADB FLI'URISU&MI OJWS8. SNJlt 
tOKSULl RLETTRIM 'KBUI HINltil. fcoor 
date ElelUieitt VlftXfl fE imo UGEMiM 
Secoli «pedali per fornitore. 

IMEfEAMEUai. «aiocta. fata*. tene «> 
jflmma. QuaUiad riparaaioM «Mftaet. a** 
fatarle «pedalina!* Lune 4-4 (FUeea Voi 
jh<*«) 6MJ01 

CAPITALI . SOCIETÀ L. U 
CESSIONI quinto impiegati «letali ruolo, ferro-
fieri .parastatali, cominall ecc. Vi» Principe 
Amedeo 21-A. 

AUTO. CICLI. SPUItl U 
A0TOY0I I autoradio di ctacee, arata aratori* 
ripulitine ioetallailene. Tendi»* UMIM ra
teale. IMET Radio. C<ir*o Vittorie Euiaaeie. Mi 
China Nuova). 

M.V.: MOTOSCOOTER e MUTO 1 » ce. 4 aeree-
le pio telocl. complete, «labili, aitar» IUIM-
jioaì. • SARA •. Vi» Alftstaadria 236 ai«»ie 
rjirj" Trieste t. 

OCCASIONI U II 

Le partite dì oggi... 
Como-Roma 
Fiorentina-Novara 
Laz,!o-AlaJanta 
Lucchese-Inter 
Mllan-Genoa 
Padova-Juventus 
Pro Patr!a-Pa'ermo 
Sampdoria-Bari 
Torino-Bologna 
Trlestlna-Venezla 

... e quelle di domenica 
A t a l a n t a - P a j e r m o 
Bar i -Pro Patr ia 
Bolorjna-Mtlan 
In ter -Tor ino 
J u v e n t u s - R o m a 
L a z i o - F i o r e n t i n a 
L u c c h e s e - P a d o v a 
Novara-Con>o 
S a m p t i o r l a - T r l e s t l n a 
Venez ia -Geno; . 

A.A.A.A. ABBIAMO GRANDIOSA E&PUSIZIOSE 
MOBILI ogni alile: prenotiamo ohimè »uper-
ciasiicha MATRIMOSl.VLl-PKANZO IMPERO ori-
ijinaliseioe OANTTJ'. Colorale liquidaiione ge
nerale armadi di guardaroba «pedali ratio-
nali ogni dimensione. rOLTRONLLETTO modelli 
nuTità. Preui fabbrica imbattibili!!! fACIU-
TAZIUS1 PAUAMENTO. «FONTE MOBILIO.. Prin
cipe Amedeo 50 (Prossimità Vii Viminale). 
A.A. ARREDAMENTI completitsimi troverete Sa-
pergalltria Esedra 47 llobili. Lampadari, Tap
peti, Sertiii. 3l>00 oggetti ««poeti. Rifiutiamo. 
Visitateci. 
MATERASSI - Materat«i - Materaaai - Pura lana 
bianca L. 6000 - Lanolina 2600 - Orine 1550. 
Tutti con fodere Puro Ontose - Facilitaiioni pa
lamento. Interpellate A.R.T.E.M. Artigiani Alta 
Italia. Vi» Trionlile 34-36. Tel. 361.937. 
A SINGER • «eoi» cambiali bioca Occaaìeat: 
Macchine «critere • calcolatrici. Teiere 83 

(P. Fiome). 
dAMBGlt oeltteaiae ilrafrpbllt n«pa.rm)*r«H. 
tnja:stin<lii!e Fahhnn» Via 'abieaji 29 (tonile) 
BENEDETTI « MACRI', fabbrica propria nobili 
pronti a su ordininone. Si fanno anche cambi 
con mobili o<iti rateiitindo dillereaia. OCCA
SIONI SOTTACETO. Circcniallailone Clodia 42 
1376.2S9) 
FISARMONICHE - Perchè comprare nca qual-
4ii«i filarmonici, quando con lo stewo pretto 
[e Iurte meno) potete etere una Scandalli o 
Soprani, le migliori del mondo Visitate PAL
LA VIC!SI-rUDIO.|V Novembre 158-A. Rate, cam
bi, catalogo. 
MACCHINE êr cucir» tSorietG tendila ntee le 
IMET Badie coree Vittorie Emanuele. 221 
• > » » V'untai 

OLIVETTI noleggiane» lire 100 giornaliere; no-
leggiansi addiiiooatrici. calcolatrici. Tel. 63.2*9. 
PELLICCE magnifiche 23.000. 40.000. 60.000. 
Modelli di sogno!! Pagamento 13 meei tenta 
anticipo. Manicotti, colli. «Iole, cappe 5.000. 
10.000. 20.000. Jlapil. Caja dell'Astrakan Per
dano e Rosso. Vi» Campo Mattia 69 primo 
piano. 
RADIO FiMrmoaicae Piaaelorti. £tettrodoac«ttei 
fastissimo aasoriimeeto. pretti anditi, condì-
non: rateali IMET Radio, enree Vittorie t u 
noe:» 2?^ •>!»» \nnt» 
RADIOFAUA VICINI tende. UK!K ratealmente. 
la migliore produzione 1950. Visitate il gran
dioso assortimento. Via IV .Wembre 15S-A. 

P l f c T K O I N I J K A O 
T>iret»"»re refJiHin.sablle 

StaOUin.rtii.) l'iporfralìeo U ' . S I 8 A 
Roma Via fV Mnv»mhrt 149 Rnm. 

^ ^ ^ W V ^ r W ^ > W e \ ^ 

.PAUCTOT 

fuperabifo N.P0J9f 

MUBla-i L. I. 
A.A GRANDE NOTlZlAi <\\UUtR.\2IOSr, -ODI 
rata Galleria MOBILI BARlCOt. a DIO rao-i. 
<\FADIlA pretti pìA B»SSI D IT\LIA t i 
nerrletki -aieoranto «oqjiorni -ludi «alnil 
armadi guardaroba. •oltroneletln. oiobilber 
P;ana Ooiarieato ;Cioema Mea), 
A ABT10UNI CANTO tan-lma «moraieUD 
pratto eec irrMaaraio jraoitwo rcovoatei 
Facilitaiioa. Sasoli - r»r«:a li dirmi'elW 

Vi D o m a n d e i m p i e g o e lavoro L. • 

MASSAGGIATRICE iMlt ambo»e>«i metodo m-
•lerno traacese rat>:d -laultati T»:»f'.n»r» 
iWt-til2 

»r ori i-r i t >mDiefi> r lavori. l i 

V^^^VW^AAA.^^AAAAAAA^VSA^' > 

OtJADAQNERETE Mille glomiliéfé téilro domi 
eil;« tarile lavoro »mbo*e*«i scritere Ca«el!a 
•..~t,;- i<i Pt<»r>' l'nir» \\f trenti oer r:5-*ta 
CERCANSI rn*vp*rateri domicilio facile rrdditi-
::a livnriiinc*. Scrivere fifset!» 7S Spi Fari. 

DE SANIIS 
VIA DFI. CORSO IV. 
PIANOFORTI NI OVI 
GPVRPII, Schnbp Canmann. Anelli 

F 1 S A K M O N I C H E 
ULTIMI MODELLI 1949 

CHITARRE . BANJOS 
ARMONICHE A BOCCA 

V C N D >T"*K . r i * 

K' l SCITO II. SECONDO VOI UME DI: 

B I B L I O T E C A 
SCIENTIFICA SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS, A CURA DEL
L'ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA
ZIONE CON L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L'UNIONE ' SOVIETICA. 

che riporta '.a indicazione di o'.tre 2 000 recent^eimi *tudi. eseguiti 
;r. o:;nl campo delia w.er.za e de'ùa tecnica, dagli «cienziatl de'.'.e 
%arie Repubbliche Federate Ne«*una opera, come questa, permette 
di tenersi al corrente dt tutta ia originaliefiima produzione scienti
fica sovietica odierna. li volume riporta studi delle seguent i branche: 

I - ASTRONOMIA. II - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor
male macroscopica e microscopica, umana e comparata. Antropo
logia, Paleontologia. Anatomia patologica. Biologia generale, ani
male e vegetale. Biologia sperimentale. Fisiologia. F^iopatologla. 
Farmacologia, BiocHim-.ca. Patologia generale. Chirurgia. Tmuma-
tolog:a. Ortopedia. Chirurgia plastica. Dermosifilologta, Igiene e 
Sanità pubblica. Parassitologia. Microbiologia. Immunologia. Tec
nica dì Laboratorio. Malariologia. Medicina clinic* e sperimentale, 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e de! lavoro. Me
dicina pre\entiva. Psicotecnica. Medicina legale, infortunistica. 
af*Icurativa. Neurops'.cn'.atria, Odontologia. Stomatologia. Oftal
mologia. Ostetricia. Ginecologia. Otorlnolarir.gologla Ped.atria. Pue
ricultura. Nipiologia. Radiologia. Terapia fisica. Radioblologia. 
F.nergia nucleare applicata alla Biologia e »*.la Medicina, Tisio
logia, Tumori. Teratologia. Urologia. Veterinaria. I l i - CHIMICA. 
Fisico-Chimica. Fisica. IV - INGEGNERIA. Industria. Tecnica 
V - MATEMATICA. VI - MINERALOGIA. Geologia. Petrografia. Me
teorologia. Geonsica. Geografia VII - AGRICOLTURA. V i l i - ARTI: 
Teatro. Musica. Cinema, Arti figurative IX - LETTERATURA. 
X - ETNOLOGIA XI - FILOLOGIA. XII • SCIENZA POLITICHE 
XIII - STORIA XIV - ECONOMIA e DIRITTO XV - FILOSOFIA e 
PEDAGOGIA. XVI - EMEROTECA 

L'opera, »qul»ltam«nt« #e tonti Rea, è unlea ni mende occidentale. 
Otnl annata consta di 4 volumi, di elroa 300 paci ne ognuno, ed il 
prexso dell'abbonamento a, per l'annata in coreo, di L. 1000 (mille) 
Gli abbonati poeaono richiedere riassunti o traduiioni intacrati 
degli articoli citati. Per informaiioni ed abbonamenti rivolterai 
all'Italie-URSS, Aaeociaiione por i rapporti culturali con la 

Unione Sovietica, Via XX Settembre, 3, Roma, oppure ali* 

ISTITUTO BffiUfl.KAFrel ITALIAM - Vii i t i fertili, 4 M 
R O M A — Tslsffono 41-437 — R O M A 

ASPIGHININA 
per lo cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell'INFLUENZA 

Il successo delVASPICHININA nella cura 
dell'influenza, dei lailieddoii. delle nevral' 
gìe reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri, 

L'ASPICHININA previene e cura le com
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche, 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene 
il cuore. 

2 compirete prese insieme troncano il raffreddore al primo insorgere. 

RENDETEVI INDIPENDENTI ! 

Ciclomotori l iucal i 60ce . 
Biciclette " Assorlinienlo per bambini 

STRENNE A PREZZI IMBATTIBILI 
FINO AL 31 DICEMBRE 1949 

RENATO LANDINI SRL 
R©*3# - ^70 -̂ ©fl@BEB3TB, S. H* - TES.EF. 4 4 - 2 6 6 

v> 

Via Ricasoli n. 20 VENDITA RATEALE: L. 1000 AL MESE 
RETTIFICA CILINDRI DI MICROMOTORI - MOTOSCOOTER - MOTOCICLETTE 
CONSEGNA IN GIORNATA Via Ricasoli n. 18 

ANCHb 
FUORI 
HOMA PELLICCI: senza 

anticipo 
AGNELLO 
CAPRETTO 

1.000 -1.500 
mensili 

•t nnn Marmotte - Opossum - Orsetti 
7.UUU ^ odeide - Pannofìx - Cume, ecc. 

R A T I M I N I M I 
l l l l l P i AKkjLNlATE - AZZURRE 
w U U I noiede - stole - colli -1. Mensili ( J A , A | * j 

senza • ^ ^ - » ^ • a»^e]^ej 
anticipo VIA PO. 43 

http://Lttr.cn

